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Verbale del FG Adriatico & Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Riunione Online — Interactio
30 Settembre 2020

Presenti: foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione “Sardine e acciughe in Adriatico, informazioni biologiche sui piccoli
pelagici importanti per il futuro MAP” di Vanja Cike$ Ke¢, “Informazioni ecologiche importanti per il futuro
piano pluriennale dei piccoli pelagici” di Simone Libralato e “Cambiamento climatico e impatto nel settore
della pesca” di George Triantaphyllidis.

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore apre i lavori dando il benvenuto alle amministrazioni e ai rappresentanti della DG MARE
presenti. Si procede con I'adozione dell’ordine del giorno e con I'approvazione del verbale della riunione del
GL1 tenutasi online I’8 e 9 luglio. Non essendoci richieste di modifiche in merito il verbale viene adottato
all’'unanimita e si procede con i lavori.

La riunione del Focus Group Adriatico si apre con l'introduzione del coordinatore, che ricorda I'attualita
dell’argomento in vista del piano pluriennale che sara predisposto a breve. Fa presente che nella presente
riunione saranno affrontati gli aspetti biologici ed ecologici, mentre nella prossima si tratteranno quelli
socioeconomici. In questa riunione, inoltre, si iniziano a considerare i risultati illustrati dagli esperti scientifici
che stanno collaborando con il MEDAC.

La presentazione di Vanja Cike$ Ke¢, ricercatrice presso I'lstituto di oceanografia e pesca di Spalato, riguarda
le recenti valutazioni dello stato dei piccoli pelagici con una panoramica dello stato dell’arte del benchmark.
Sardina (Sardina pilchardus) e acciuga (Engraulis encrasicolus) sono, infatti, le due specie piu importanti in
Adriatico e sono pescate da tutti i paesi che vi si affacciano, motivo per cui i ricercatori stanno collaborando
in ambito CGPM per raccogliere dati e informazioni sullo stato della risorsa. | piccoli pelagici sono pescati
principalmente con i ciancioli nella parte orientale e con le volanti in quella occidentale. Comunica che i
modelli matematici utilizzano come dati di input informazioni sulle specie, quali: numero per eta, peso per
eta, sbarchi, maturita e mortalita per eta nonché la proporzione di mortalita da pesca e mortalita naturale
prima della riproduzione. | dati acquisiti sono sia dipendenti dalla pesca, quindi raccolti tramite
campionamenti a bordo e in banchina (lunghezza, peso, sesso, livello di maturita, eta, catture totali e scarti)
oppure indipendenti attraverso i campionamenti acustici (lunghezza, peso, sesso per elaborare il numero per
eta e I'indice di biomassa). Vanja Cikes Ke¢ fa presente che il risultato che viene elaborato calcola la biomassa
riproduttiva dello stock, il reclutamento e la mortalita da pesca, con relativa mortalita da pesca massima
sostenibile e conseguenti scenari predittivi. Sebbene per il corretto funzionamento dei modelli sia molto
importante elaborare serie storiche molto lunghe, comunica che quest’anno & stato ribadito che i dati
affidabili si riferiscono a serie storiche molto piu brevi. Uno dei problemi, infatti, & attribuito agli errori di
lettura degli otoliti negli anni. Ma comunica che ora é stato tutto armonizzato tra i diversi paesi adriatici, ci si
aspetta, quindi, di ottenere alcune differenze nei risultati dei modelli rispetto a quelli precedentemente
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elaborati. Comunica che le serie storiche inserite precedentemente partivano dal 1975 fino al 2018, ma con
molte differenze tra gli Stati e diversi vuoti negli anni. | nuovi dati di input, invece, considerano dati di sbarco
validati da ciascun paese, dati biologici basati su campionamenti effettivi e applicano una nuova chiave di
lunghezza per eta per trasformare il numero per lunghezza in numero per eta. Pur non essendo ancora
arrivati al benchmark, Vanja Cike$ Ke¢ fa notare che gia la struttura dell’eta di acciuga presenta una biomassa
molto stabile, grazie ad un rapporto abbastanza costante tra individui giovani e vecchi nel corso degli anni.
Per la sardina, invece, si & osservata una sparizione degli individui piu grandi negli ultimi anni, che potrebbe
significare un possibile calo nella biomassa. Mentre, fa presente che con I'uso di serie storiche pil corte si ha
una prospettiva e valori di riferimento diversi. Nel caso dell’acciuga, una minore durata di vita comporta un
diverso impatto della mortalita da pesca e di mortalita naturale. Nell’ultima valutazione degli stock di piccoli
pelagici, con dati fino al 2018, si & potuto osservare che la biomassa di acciuga era superiore alla biomassa
precauzionale, mentre per la sardina il valore é risultato al di sotto. Coerentemente con questo risultato, la
mortalita da pesca dell’acciuga risulta essere superiore ma pil vicina alla mortalita da pesca sostenibile,
rispetto a quella della sardina, che risulta essere, invece, molto maggiore. Comunica che le proiezioni per il
2021 considerano tre differenti scenari di riduzione dello sforzo di pesca: completo azzeramento dello sforzo
di pesca, che comporterebbe in entrambi i casi un aumento della biomassa riproduttiva di piu del 30%
rispetto al 2019; il mantenimento della situazione attuale con una diminuzione della biomassa riproduttiva
relativamente contenuta rispetto alla stima attuale; e 'adeguamento a un tasso di mortalita da pesca
significativamente ridotto che comporterebbe un aumento della biomassa riproduttiva del 6,2% per acciuga
e del 16,3% per sardina, nonché una riduzione delle catture rispettivamente del 38,2% e del 48,7%. L'esperta
scientifica spiega con le slide il significato della mortalita da pesca massima sostenibile e come vengono
calcolate le quote per raggiungere la mortalita da pesca massima sostenibile. Le quote sono gia state
indirettamente introdotte in Adriatico per i piccoli pelagici con le misure di emergenza della CGPM, che hanno
previsto il congelamento delle catture di entrambe le specie ai livelli del 2014. Dalla serie storica delle catture
emerge che le due specie si sono alternate in termini di prevalenza in abbondanza negli ultimi 40 anni: dal
2011, pero, si e riscontrata una netta predominanza di sardina, che dagli ultimi risultati potrebbe cambiare
nuovamente I'andamento nei prossimi anni. Relativamente alle quote viene detto, inoltre, che dal punto di
vista biologico la gestione con le quote miste avrebbe come conseguenze positive il mantenimento
dell’alternanza biologica della biomassa e la riduzione degli scarti, mentre i lati negativi consistono nel fatto
che i modelli sono svolti per singola specie con relativi pareri scientifici separati e che si verificherebbe una
carenza di controllo di una situazione di sovra sfruttamento di una delle due specie. D’altro canto, la gestione
con quote separate sarebbe pil semplice dal punto di vista delle valutazioni con i modelli attuali e dei relativi
pareri scientifici: consentirebbe, da un lato un maggior controllo del sovrasfruttamento, per contro si
verificherebbero scarti delle catture sovra-quota perché le catture sono miste. Da considerare, inoltre, che
dal punto di vista tecnico le quote separate comporterebbero notevoli problemi di selettivita poiché e
complicato separare le due specie al momento della cattura.

Il coordinatore passa quindi la parola a Simone Libralato per poter lasciare spazio alle domande dopo aver
fornito un quadro il piu possibile completo del punto di vista scientifico. La presentazione riguarda le
informazioni scientifiche disponibili sulle fluttuazioni delle serie storiche dei piccoli pelagici, le variabili
ambientali e i fattori che influenzano I'andamento della popolazione, nonché le potenziali relazioni con
temperatura, salinita e inquinamento al fine di fornire elementi utili per la discussione sul piano di gestione.
Libralato fa presente che i principali fattori che influenzano la dinamica di popolazione sono la crescita, la
sopravvivenza e la riproduzione. In ognuna di queste fasi le variabili ambientali influiscono in modo diverso.
Segue la descrizione delle differenze tra le due specie in termini di periodo, zone di riproduzione e
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distribuzione delle larve riportate nella presentazione allegata. Dalle mappe che vengono esposte si puo
notare quanto la distribuzione della densita delle uova e delle larve di acciuga sia influenzata dalla
temperatura nel delta del Po. Per l'acciuga, infatti, la stratificazione dell’acqua, determinata dalla
temperatura e dalla salinita, permette la concentrazione di alimenti nella parte superficiale dove si trovano
solitamente le uova e le larve. Santojanni et al, infatti, hanno dimostrato una correlazione tra I'andamento
dell’afflusso del Po ed il reclutamento di acciuga. Nell’analizzare le serie storiche, inoltre, si pud anche notare
che ai picchi della sardina corrisponde una riduzione dell’acciuga, motivo per cui gli esperti pensano che si
tratti di una preferenza delle due specie per diverse condizioni idrografiche. Vengono quindi esposti gli studi
che evidenziano la correlazione tra I'andamento dei due stock, la salinita e la produzione fitoplanctonica,
anche considerando le variazioni dovute all’effetto del cambiamento climatico. In uno studio del 2015,
inoltre, Libralato fa presente che risulta che le catture di acciuga aumentano principalmente secondo la
profondita media, la temperatura superficiale e i gradienti di salinita. La presentazione prosegue illustrando
il ruolo trofico dei piccoli pelagici nell’ecosistema marino. Le preferenze delle due specie dal punto di vista
della dieta, infatti, incidono sulla loro distribuzione e differiscono tra sardina e acciuga. Dalle serie storiche
dei dati di pescato dal 1975 al 2012 si & potuto notare un peggioramento delle condizioni corporee di
entrambe le specie. La condizione corporea dei piccoli pelagici, inoltre, € condizionata in primo luogo dalla
disponibilita di cibo e, indirettamente, dalle preferenze alimentari delle due specie. La condizione fisica
diventa fondamentale nel momento in cui si considera che un individuo in peggiori condizioni fisiche ha
sicuramente una capacita riproduttiva inferiore. Infine, viene presentato il fenomeno invasivo del
Mnemiopsis leidyi, una specie aliena invasiva che popola |’Adriatico anche nel periodo invernale, e che in Mar
Nero ha comportato una drastica diminuzione degli sbarchi dei piccoli pelagici. Un ulteriore studio svolto in
Adriatico Settentrionale ha evidenziato dal 2017 una complementarita tra le zone e gli anni di presenza di M.
Leidyi con la distribuzione di acciuga rilevata con gli ecosurvey. Tale fenomeno potrebbe essere anche alla
base della riduzione degli sbarchi di acciuga a Chioggia verificatisi tra il 2016 e il 2019.
Interviene Valerie Lainé (DG MARE) che, ringraziando per le presentazioni, rileva una carenza nelle misure
gestionali finora implementate. Chiede, pero, se siano stati valutati gli effetti delle ultime misure di
emergenza e come potrebbero essere considerati i parametri ambientali nella valutazione dell’andamento e
della dimensione degli stock. Passa la parola al suo collega per ulteriori approfondimenti sulla tematica.
Chato Osio(DG MARE) ringrazia e ritiene fondamentale che si arrivi ad un benchmark definitivo in ambito
CGPM, cosi da avere un’idea chiara dello stato dei due stock entro ottobre. Conferma le criticita di
valutazione modellistica e di gestione del rischio in caso di collasso di uno dei due stock qualora si
applicassero le quote miste. Il rappresentante della DG MARE riconosce I'importanza di serie storiche lunghe
per poter verificare la correlazione con i fattori ambientali, ma chiede se sia disponibile una proiezione verso
il futuro oltre all’analisi del passato. L’introduzione dei fattori ecologici nella modellistica € sempre
apprezzabile, ma la gestione dovra esser ancora piu precauzionale se il cambiamento climatico avra un
impatto sulla risorsa.
Vanja Cike$ Ke¢ risponde a Valerie Lainé riportando gli effetti positivi delle misure di emergenza finora
attuate, soprattutto le chiusure dei canali in Croazia e il fermo pesca in inverno e in estate, che permettono
la tutela della riproduzione di entrambe le specie, momento chiave per la loro salvaguardia. Anche se
conferma che la lunghezza media di sardina e acciuga si e ridotta in tutto I’Adriatico, secondo le ultime
valutazioni dal 2014 si € avuto un miglioramento nella quantita di biomassa. E’ importante considerare, pero,
che i risultati del benchmark in corso potrebbero essere diversi. Al momento attuale, pero, sulla base delle
disponibili valutazioni degli stock, le misure di emergenza hanno avuto risultati positivi.
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Simone Libralato, rispondendo a Chato Osio, si scusa perché il materiale scientifico disponibile
sull’argomento e talmente ampio che si & reso necessario sintetizzare al massimo le informazioni della
presentazione e il tempo a disposizione non ha reso possibile parlare del futuro. Ritiene molto importante,
infatti, considerare anche i fattori climatici nella valutazione degli stock. La presenza di nutrienti, infatti, puo
essere importante per rappresentare la situazione degli stock in modo piu realistico. Se si analizzassero i dati
e i fattori ambientali, si potrebbe desumere che il futuro non sara positivo. Si & potuto notare, infatti, che la
stratificazione dell’acqua € molto importante per acciuga nei mesi estivi, ma negli ultimi anni si sta verificando
una diminuzione del potenziale dei venti e questo comportera una demineralizzazione e una tendenziale
oligotrofizzazione dell’Adriatico per cui potrebbe verificarsi una riduzione delle dimensioni corporee anche
dei piccoli pelagici. Una valutazione adeguata degli stock dovrebbe includere anche i fattori ambientali, che
possono favorire o sfavorire le specie.
Rafael Mas (EMPA) ricorda che & da diverso tempo che i pescatori professionali lamentano I'estrema
magrezza e la piccola taglia dei piccoli pelagici, soprattutto di sardina. Considerando i diversi fattori illustrati
da Simone Libralato, si chiede quindi quali possano essere i mezzi di intervento, oltre alla diminuzione dello
sforzo, per migliorare la situazione. Non si puo dare tutta la responsabilita della situazione attuale alla flotta
di pesca.
Simone Libralato risponde che non & dimostrata la correlazione tra I’arrivo invasivo del Mnemiopsis leidyi e
la riduzione delle dimensioni delle due specie, ma potrebbe esser un cambiamento imputabile anche al
tendenziale aumento di oligotrofia. L’esperto scientifico ritiene che i problemi ambientali che concorrono a
delineare la situazione problematica possano essere diversi, ma il settore della pesca & 'unico che puo esser
regolato di anno in anno.
Antonio Pucillo (ETF) interviene per sottolineare il problema dell’inquinamento dovuto alle plastiche, che
potrebbero concorrere ai problemi di crescita del pesce azzurro perché, nel momento in cui si sminuzzano e
diventano microplastiche, vengono scambiate per plancton dai piccoli pelagici, che ne vengono contaminati.
Krstina Mislov (HGK) ringrazia per le presentazioni e ritiene che la frase piu importante sia stata detta da
Vanja Cike$ Ke¢ quando ha ammesso i deficit nei modelli matematici. Le misure di gestione comportano una
riduzione della cattura, ma questo determina che il risultato dei modelli dia una conseguente e inevitabile
riduzione della risorsa a mare. Non & possibile, inoltre, prevedere I'andamento del prossimo periodo perché
il benchmark non é ancora disponibile. E’ da notare, inoltre, che pur essendosi fermate le attivita di pesca a
causa del Covid-19, non si e registrato un conseguente aumento della risorsa e questo porta a ipotizzare che
siano da individuare altri problemi che incidono su tale andamento. Ringrazia Simone Libralato perché ha
spiegato che i pescatori non sono l'unica causa dello stato degli stock. In Croazia le catture sono gia state
ridotte di 58000 ton dal 2014, quantitativo che corrisponde a circa un anno intero di sbarcato. E arrivato il
momento di riconoscere questo sacrificio e trovare soluzioni per la sopravvivenza dei pescatori.
Mario Vizcarro (FNCCP) ricorda il seminario tenutosi a Catania alcuni anni prima, in cui si era parlato dei
cambiamenti climatici, della riduzione della dimensione del plancton e della diminuzione di sardina e acciuga.
Chiede se la presentazione odierna sia la conferma di quanto detto in quell’occasione. Per considerare
ulteriori componenti rilevanti nell’andamento degli stock, ricorda che a gennaio il temporale Gloria aveva
causato un incidente negli allevamenti di acquacoltura in mare e aveva comportato la fuga di migliaia di tonni
dalle gabbie. Successivamente, i mesi di chiusura della circuizione dovuti al Covid-19 hanno ulteriormente
ridotto le catture di piccoli pelagici. Quanto accaduto porta a ipotizzare un impatto del tonno (Thunnus
thynnus) su sardina e acciuga. Ritiene importante chiedersi se sia possibile formulare piani di gestione senza
considerare tutti i fattori che concorrono all’'andamento degli stock.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\I‘ Y

C OUNCI I
Simone Libralato conferma che i grandi cambiamenti nel plancton dipendono da vari fattori, tra cui i nutrienti.
Le microplastiche, inoltre, non possono esser digerite e quindi riempiono lo stomaco di materiale che non
viene usato per l'accrescimento. La ricerca sta ancora dibattendo su questo argomento, ma non é facile
inserire questo fattore nella valutazione degli stock. Al contrario la presenza di predatori dovrebbe essere
considerata nei modelli.
Valerie Lainé (DG MARE) ritiene che la discussione sia molto interessante e ha molta fiducia sui risultati
ottenuti dai progetti che vengono svolti in Mediterraneo per considerare proprio questi aspetti. Uno di questi
progetti era stato finanziato proprio dalla DG MARE, dopo Catania, perché si indagasse sulle cause di declino
di sardina nel Golfo del Leone: la causa individuata era I'impoverimento del Rodano, ma ormai questa specie
si @ esaurita nell’area. In Adriatico la situazione non & parimenti disastrosa. Rammenta che proprio nel
MEDAC si era parlato di un aumento del 30% dell’inscatolamenti di acciuga durante il periodo del Covid-19 e
questo porta e ipotizzare una certa abbondanza. Per quanto riguarda il tonno rosso, invece, € riconosciuto
che sia in aumento e condivide I'importanza di evitare le catture di piccoli pelagici per alimentarlo nelle
gabbie. La rappresentante della DG MARE ritiene importante, inoltre, proseguire con il dialogo con gli Stati
Membri per valutare diverse ipotesi del Piano Pluriennale in arrivo nella prossima primavera. Sarebbe
importante che si attuasse parallelamente anche un monitoraggio in tempo reale perché si tratta di due stock
a ciclo di vita breve. In questo senso diventa fondamentale collaborare con il Comitato Scientifico della CGPM
per la formulazione di protocolli di monitoraggio. In autunno si continuera il confronto e si terranno in
considerazione anche Montenegro ed Albania, sia per capire se le misure in atto sono gia sufficienti sia per
arrivare a gestire le due specie in modo sostenibile.
Vanja Cike§ Ke¢ concorda sul fatto che un predatore, come il tonno, possa avere un impatto sui piccoli
pelagici, ma i modelli di valutazione degli stock non riescono a considerare altri fattori, anche perché i dati
non sono sufficienti. In Croazia non sembra che le due specie abbiano subito un peggioramento delle
condizioni corporee, ma che anzi siano migliorate. Probabilmente e imputabile alle diverse dimensioni di
cattura tra le due sponde dell’Adriatico. Riguardo alla possibilita di modificare la taglia minima di cattura, fa
presente che solitamente la misura viene determinata sulla base di motivazioni biologiche.
Marco Spinadin (Federcoopesca) nell’incontro odierno ha avuto la conferma dell'importanza degli aspetti
ambientali ed ecologici sulle specie e delle carenze conoscitive ancora presenti. L’alternanza degli andamenti
tra le due specie & da sempre stata nota ai pescatori. Ritiene importante finanziare maggiormente la ricerca
a sostegno dell’'uomo e delle imprese, piuttosto di continuare a sostenere un approccio precauzionale che e
sempre a discapito del settore.
Chato Osio (DG MARE) risponde che i modelli di valutazione dello stato degli stock in realta considerano
indirettamente alcune condizioni ambientali e biologiche, tra cui la predazione, che & gia incluso nella
mortalita, nonché il peso e I'eta degli individui. Se la capacita riproduttiva non e sufficiente significa che si
stanno uccidendo gli stock troppo velocemente. In merito ai predatori, cita una pubblicazione che ha
evidenziato un impatto molto limitato del tonno sui piccoli pelagici.
Il coordinatore introduce I'argomento successivo relativo al GL1 sull’impatto del cambiamento climatico sul
settore della pesca. Questo aspetto € sempre piu rilevante a livello globale e I'UE & all’avanguardia
nell’ambito del Green Deal, grazie alle nuove strategie, quali Farm to Fork e la strategia specifica sul
cambiamento climatico. Gian Ludovico Ceccaroni spiega che le riunioni sul cambiamento climatico previste
nel MEDAC si propongono di approfondire I'argomento in termini di problematica nel settore della pesca per
individuare eventuali azioni di mitigazione e adattamento, cosi da fornire una base a future strategie
implementabili a livello di UE. In questo senso, si potrebbero ipotizzare strumenti come la gestione del rischio
(interventi assicurativi), gia esistente e applicata in agricoltura con i finanziamenti del FEASR, per la
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mitigazione dell'impatto del cambiamento climatico sul settore. Ricorda inoltre che all’'uopo, si potrebbe
prevedere qualcosa nel “nuovo FEAMP”, per il quale sono in corso i triloghi. Il coordinatore passa quindi la
parola George Triantaphyllidis perché proceda con la presentazione “Cambiamento climatico e impatto sul
settore della pesca”, in allegato.
L’esperto scientifico introduce I'argomento descrivendo in generale il significato del fenomeno. Il problema
principale & causato dall’aumento dei gas serra in atmosfera, che comporta un aumento della temperatura
media. Questo determina diversi impatti tra cui una grande probabilita di minacciare la sicurezza alimentare.
Le ondate di calore saranno sempre pil intense nel Mediterraneo, con un lento e continuo aumento di
fenomeni come [l'acidificazione, che comporta difficolta nella calcificazione e quindi, ad esempio il
dissolvimento di conchiglie, fondamentali per la sopravvivenza di numerosi organismi marini. Vengono
illustrate le convenzioni internazionali firmate negli ultimi decenni finalizzate alla mitigazione del fenomeno.
Triantaphyllidis fa presente che gli effetti del cambiamento climatico si esplicheranno a diversi livelli, quali
le risorse e le operazioni di pesca, le comunita costiere e la sopravvivenza, nonché pil ampi impatti sulla
societa e sull’economia. Viene illustrata, inoltre, la mappa del Mediterraneo in cui sono evidenziate le aree
che saranno maggiormente impattate dal cambiamento, anche considerando I'arrivo di specie aliene o il
cambiamento nella composizione di specie con la tendenziale prevalenza di specie favorite dalle temperature
piu elevate rispetto alle altre. Comunica che piu di 700 specie non indigene sono state registrate nel
Mediterraneo finora, e 600 di queste si sono stabilite in modo continuativo. Chiaramente il Mediterraneo
orientale dimostra i maggiori impatti in termini di specie invasive, infatti le specie lessepsiane rappresentano
piu del 50% delle specie non indigene, ma per la prima volta sembra che I'effetto del cambiamento climatico
sia diventato cosi significativo. Vengono quindi spiegate le riduzioni percentuali della biomassa di alcune
importanti specie commerciali dalla situazione attuale al 2050. | risultati illustrati suggeriscono quindi la
necessita di adattare la gestione della pesca ai futuri cambiamenti e di incorporare gli impatti del
cambiamento climatico nella valutazione della strategia gestionale.
Il coordinatore ringrazia George Triantaphyllidis per la presentazione e fa presente che molti punti dovranno
essere approfonditi. Prima di passare al dibattito, passa la parola a Valerie Lainé della CE e poi a Jorge Campos
(FACOPE) che illustra una proposta di opinione del MEDAC sulle specie invasive visto che & un problema
sempre piu presente per il Mediterraneo.
Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia per la presentazione e invita gli esperti a dibattere delle tematiche legate
al clima in vista del Forum della CGPM previsto per il 2021. Crede che George potra fare questa presentazione
perché hanno bisogno di queste informazioni. Fa presente che ne hanno gia discusso a livello di SAC e devono
capire come integrare questi elementi nelle opinioni scientifiche, crede che questo vada dibattuto molto
presto. Si complimenta con I'esperto per aver fatto chiarezza su alcuni elementi che erano vaghi e che ha
mostrato con grande precisione.
Jorge Campos (FACOPE) saluta e presenta la bozza di parere del MEDAC ricordando che da molti anni si
discute della presenza di alghe non autoctone difficili da identificare nella zona dello Stretto di Gibilterra e
ora questa alga (Rugulopteryx okamurae) & arrivata fino ad Almeria e Huelva, con una colonizzazione
impressionante che sta cambiando I'ecosistema, colonizzando i crostacei. Annuncia che anche altri CC
formuleranno delle opinioni al riguardo ma crede che il MEDAC dovrebbe fare un ulteriore passo avanti,
perché nel Mediterraneo sono tanti i fattori che hanno facilitato la diffusione di queste specie aliene, dal
riscaldamento globale al cambiamento climatico e le acque di zavorra e il lavaggio delle cisterne delle navi
che sono il principale vettore di propagazione. Aggiunge che questo & un problema per il settore della pesca
ma anche per le varie comunita costiere e citta, poiché riguarda anche il turismo. Campos cita poi il granchio
blu, granchio americano che & anche presente nel Golfo di Cadice ed & un'altra specie aliena. Fa presente che
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solitamente sono specie che riguardano principalmente gli attrezzi minori e rendono impossibili le catture di
altre specie target. Anche a Cipro, nel Mar Nero, nel Nord-est dell’Adriatico, I'ecosistema & colpito da alcune
specie aliene. Aggiunge che sono circa 700 le specie di alghe e pesci che stanno colpendo il Mediterraneo e
come per l'alga asiatica potrebbe accadere che vadano verso I'Atlantico, & per questo motivo che ci sono
delle misure preventive da adottare a breve e invita la CE ad intervenire. Nella bozza di parere Campos fa
presente che viene proposta la creazione di una rete di allerta del Mediterraneo su queste specie aliene a
livello europeo anche attraverso I'IMO (International Maritime Organization), perché la CE deve regolare il
problema delle acque di zavorra e il lavaggio delle cisterne delle navi ed intervenire in termini di impatto
sociale ed economico con strumenti adeguati. Inoltre, precisa che & importante distinguere le specie aliene
che colpiscono le nostre specie indigene e non possono essere inserite nei nostri target di pesca e le altre
specie aliene che invece si potrebbero catturare per contenerne lo sviluppo.
Il coordinatore comunica che la bozza del parere € stato inviata ai soci per email e in breve riassume la
proposta: dopo una premessa che elenca le specie aliene presenti del Mediterraneo, nella parte finale ci sono
le proposte di azione da porre in essere con urgenza per ridurne gli effetti. In relazione a questo fenomeno,
fa presente che oltre all’'aumento della temperatura dell’acqua in Adriatico, ci sono altre due tematiche sul
tavolo. Ricorda che I'esperto ha richiamato piu volte nella presentazione come misura di tutela, la possibile
introduzione di strumenti di gestione del rischio e ribadisce che sarebbe importante cogliere I'occasione di
introdurli nella nuova proposta di regolamento del FEAMP attualmente in trilogo, e chiede alla CE se fosse
possibile provare ad introdurre di queste misure di gestione del rischio, passa poi la parola a Rosa Caggiano.
Rosa Caggiano precisa che la bozza predisposta da Jorge Campos é stata implementata con le integrazioni
ricevute dai soci e che poi dovra seguire l'iter dell’approvazione consueta e quindi dovra essere approvata
dal Comex, verra dunque prima rimandata a tutti i soci e poi al Comex per approvazione prima di essere
inviata alla CE.
Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che € molto importante ricordare che, se una specie viene definita
specie aliena, deve essere distrutta e non pud essere commercializzata, mentre ad esempio il granchio blu in
Tunisia e esportato, oppure nel Mar Nero c’é questa commercializzazione del rapana venosa. Per il futuro &
importante avere uno status per queste specie evitando che ci siano contraddizioni con la legislazione
comunitaria, ad esempio con il pesce scorpione (Pterois volitans) che mangia le larve e ha un impatto negativo
sui giovanili dei demersali, questa specie non potra essere commercializzata. Lainé condivide e supporta la
proposta di realizzare una rete del Mediterraneo e anche la CGPM sta prendendo in considerazione studi con
I’Arabia Saudita per controllare i passaggi con il Mar Nero ed effettivamente questo parere del MEDAC sara
molto importate su questo problema per capire come gestire questo tema in futuro e sicuramente dovremo
proporre nel 2021 al Forum un dibattito su queste specie per capire come eliminarle.
Il Presidente Buonfiglio precisa un aspetto procedurale e suggerisce I'assenso del GL per procedura scritta e
poi la trasmissione al COMEX del parere.
Il coordinatore Ceccaroni concede dei giorni aggiuntivi per | ‘approvazione scritta da parte dei soci del parere.
L’esperto scientifico George ringrazia tutti e si dice molto contento di aver contribuito a questa discussione
e ritiene che l'iniziativa di Jorge Campos sia di primaria importanza perché in prima persona anche lui ha
constatato degli effetti relativi agli impatti del cambiamento climatico che lo hanno spaventato nel
Mediterraneo. Fa presente che 600 di queste 700 specie identificate nel Mediterraneo si sono gia insediate,
quindi crede che si dovrebbe dialogare con la CGPM e I'Egitto per prendere delle misure pil proattive. Ritiene
che sia necessario un GL ad hoc per la costruzione di barriere nel Canale di Suez che impediranno I'accesso a
gueste specie per avere delle zone che si potrebbero disinfettare al fine di combattere questa invasione.
Attualmente ci sono solo delle constatazioni delle invasioni delle specie aliene senza alcuna azione per
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contrastarle, c’e bisogno di misure concrete. Sarebbe importante capire se possono essere usate nella catena
commerciale o se si puo ostacolarne I'accesso. Aggiunge che anche per il tema delle micro-plastiche sarebbe
utile adottare delle misure pilu drastiche, perché se finiscono nel mare attraverso i fiumi, dovrebbe essere
usata la depurazione biologica, visto che esistono delle tecnologie specifiche affinché questi itinerari e
percorsi vengano fermati.
Il coordinatore chiede se ci sono altri interventi e cede la parola ad Antonis Petrou.
Antonis Petrou (PAPF) vorrebbe sottolineare che il problema & urgente perché ad esempio a Cipro lo stanno
gia vivendo in questo momento e non fra 10 anni, quindi le soluzioni a lungo periodo richiederebbero troppo
tempo, mentre i pescatori stanno gia soffrendo, fa un appello a trovare soluzioni rapide.
Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia e ricorda che questo tema € importantissimo, e che la CE deve continuare
a sottolinearlo in seno alla CGPM, fa presente che il MEDAC ha gia partecipato agli orientamenti della nuova
strategia che verra definita, quindi crede che il parere giunga al momento giusto, & un’azione a lungo termine
ma anche a breve e medio termine, & cruciale fornire i mezzi per questa lotta contro queste specie esotiche
e crede che questo parere sara utile anche per gli Stati Membri del Mediterraneo.
Ceccaroni afferma che il MEDAC fara il possibile per portare avanti questa tematica.
Marzia Piron ricorda a tutti di partecipare alla consultazione online sul contributo relativamente al tonno
rosso e pesce spada che dovra essere inviato alla CE a breve.
Il coordinatore conclude la riunione e ringrazia tutti i partecipanti, la CE e soprattutto i ricercatori scientifici
e gli interpreti per il supporto.
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Prot.:258/2020 Rim, 28. listopada 2020

Zapisnik Fokusne skupine o Jadranskome moru i Radne skupine 1 (RS1)
Internetski sastanak - Interactio
30. rujna 2020. god.

Sudionici: u prilogu spisak osoba koje su prisustvovale sastanku

Dokumenti u prilogu: prezentacija Vanje Cike$ Ke¢ «Srdele i inéuni u Jadranskome moru, biologke informacije
o malim pelagijskim vrstama od znadaja za buduéi MAP», prezentacija Simonea Libralata «Ekoloske
informacije od znacaja za bududi visegodisnji plan za male pelagijske vrste» i prezentacija Georgea
Triantaphyllidisa «Klimatske promjene i njihov utjecaj na ribolovni sektor».

Strucni koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Strucni koordinator otvorio je sjednicu i pozdravio prisutne predstavnike upravnih tijela i GU MARE. Nastavilo
se s usvajanjem dnevnog reda i zapisnika sjednice RS1 odrzane 8. i 9. srpnja. S obzirom da nije bilo primjedbi,
zapisnik je jednoglasno usvojen te se nastavilo s radovima.

Sastanak Fokusne skupine o Jadranskome moru otvorio je stru¢ni koordinator i podsjetio na aktualnost teme
u okviru viSegodisnjeg plana koji ¢e biti uskoro napravljen. Obavijestio je prisutne da ¢e se na sastanku
govoriti o bioloskim i ekoloskim aspektima, dok ée se na sljedecem sastanku obradivati socioekonomski
aspekti. Radovi ¢e poceti ilustriranjem rezultata znanstvenih stru¢njaka koji suraduju s MEDAC-om.
Prezentacija Vanje Cike$ Ke¢, istrazivacice na Institutu za oceanografiju i ribarstvo Split, odnosila se na
nedavnu procjenu stanja malih pelagijskih vrsta i pregled najnovijih dostignu¢a u benchmarku. Srdele
(Sardina pilchardus) i inéuni (Engraulis encrasicolus) su dvije gospodarski najvaznije vrste u Jadranskome
moru i ribare ih sve zemlje koje imaju izlaz na Jadransko more, Sto bi bio povod za medusobnu suradnju
istrazivaca u okviru GFCM-a u sakupljanju podataka i informacija o stanju resursa. Male pelagijske vrste u
istocnom dijelu pretezno se love okruzuju¢im mrezama plivaricama, a u zapadnom dijelu lebde¢im ko¢ama.
Obavijestila je prisutne da matematicki modeli koriste kao ulazne podatke informacije o vrstama, kao $to su:
brojno stanje po dobnim skupinama, tezina po dobnim skupinama, iskrcaji, zrelost i smrtnost po dobnim
skupinama te udjel ribolovne smrtnosti i udjel prirodne smrtnosti prije reprodukcije. Prikupljeni podaci ovise
o ribolovu, sakupljeni su uzorkovanjem na plovilu ili u pristanistu (duzina, teZina, spol, stupanj zrelosti,
starosna dob, ukupan ulov, otpad) ili su neovisni i sakupljeni akusticnim uzorkovanjem (duZina, tezina, spol
da bi se odredilo brojno stanje po dobnim skupinama i indeks biomase). Vanja Cike$ Ke¢ je objasnila da
obradeni rezultat izracunava reproduktivhu biomasu stoka, obnovu i ribolovnu smrtnost, s najve¢om
odrzivom ribolovnom smrtnosti i predvidljivim scenarijima koji iz toga proizlaze. lako bi za ispravno
funkcioniranje ovih modela bilo jako vaZzno izraditi vrlo duge vremenske serije podataka, ove godine pouzdani
podaci proizlaze iz puno kraceg vremenskog niza. Jedan od problema nastao je zbog pogreski pri oitavanju
otolita tijekom godina. Postignuta je konacno uskladenost izmedu zemalja Jadranskoga mora pa se ocekuju
neke razlike u rezultatima, za razliku od prethodno obradivanih modela. Prethodni vremenski nizovi polaze
od 1975. godine pa sve do 2018. godine, s velikim razlikama izmedu pojedinih drZava i brojnim prazninama
tijekom godina. Novi ulazni podaci pak uzimaju u obzir podatke o iskrcaju koje su potvrdile pojedine zemlje,
bioloske podatke koji se temelje na stvarnom uzorkovanju i primjenjuju novi klju¢ni parametar duzine po
dobnim skupinama da bi pretvorili brojno stanje po duZini u brojno stanje po dobnim skupinama. lako jo$
uvijek nisu dobili usporedne vrijednosti, Vanja Cike$ Ke¢ je objasnila da ve¢ sama struktura dobne skupine
inéuna predstavlja vrlo stabilnu biomasu, zahvaljujuéi relativno konstantnoj vezi izmedu mladih i starih
primjeraka tijekom godina. Kod srdela se pak primijetilo da su stariji primjerci posljednjih godina gotovo
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nestali, Sto bi moglo znaciti da je biomasa vjerojatno u opadanju. Uporabom kracih vremenskih nizova
drukcije su i perspektiva i usporedne vrijednosti. U slu¢aju inéuna, zbog kraceg Zivotnog vijeka, drukdiji je
ucinak ribolovne smrtnosti i prirodne smrtnosti. Kod posljednje procjene stoka malih pelagijskih vrsta, s
podacima sve do 2018. godine, moglo se vidjeti da je biomasa in¢una veéa od predostrozne biomase, dok je
kod srdele manja. U skladu s takvim rezultatom, ribolovna smrtnost inuna je veca, ali je ujedno blizu odrzive
razine ribolovne smrtnosti, za razliku od srdele kod koje je, pak, puno veca. Za 2021. godinu predvidaju se tri
razli¢ita scenarija smanjenja ribolovnog napora: svesti na nulu ribolovni napor $to bi dovelo do povecéanja od
30% reproduktivne biomase u odnosu na 2019. godinu, zadrZati trenutacnu situaciju uz smanjenje
reproduktivne biomase u odnosu na trenutac¢nu procjenu, znacajno smanijiti stupanj ribolovne smrtnosti Sto
bi dovelo do povecanja u reproduktivnoj biomasi od 6,2% za in¢une i 16,3% za srdele te smanjenje izlova tih
vrsta ribe za 38,2% i 48,7%. Znanstvena istraZivacica je pomocu slajdova objasnila sto znaci maksimalna
odrziva razina ribolovne smrtnosti i kako se racunaju kvote da bi se postigla odrZiva razina ribolovne
smrtnosti. Kvote za male pelagijske vrste u Jadranskome moru veé je na indirektan nacin uvela GFCM u hitnim
mjerama s predvidenim smrzavanjem izlova na razini iz 2014. godine. Iz vremenskih podataka o izlovu se vidi
da su se dvije vrste u posljednjih 40 godina izmjenjivale u rasirenosti. Od 2011. godine vidi se odredena
dominantnost srdela, ali se iz posljednjih rezultata isto tako vidi da bi se iduéih godina tendencija mogla
promijeniti. Sto se tice kvota, u bioloskom smislu, upravljanje uz mije$ane kvote imalo bi za pozitivnu
posljedicu to Sto bi se zadrzala bioloska izmjena biomase i smanjenje otpada, dok bi nedostatak bio u tome
Sto bi se modeli pravili samo za jednu vrstu i s odvojenim znanstvenim misljenjima pa bi se smanjio nadzor
nad prekomjernim iskoriStavanjem jedne od dviju vrsta. S druge strane, upravljanje s odvojenim kvotama bilo
bi jednostavnije u okviru procjena koje se temelje na sadasnjim modelima i znanstvenim misljenjima. Dalo bi
mogucénost, s jedne strane, boljeg nadzora nad prekomjernim iskoristavanjem, s druge strane pojavio bi se
otpad ribe ulovljene iznad dozvoljenih kvota jer bi izlov bio mijesani. Treba uzeti u obzir i jedan tehnicki detalj
kod mijesanih kvota, a to su problemi oko selektivnosti jer je kod ulova vrlo komplicirano razdvajati te dvije
vrste.

Strucni koordinator dao je rije¢ Simonu Libralatu, da bi ostalo vremena za pitanja, nakon $to sa znanstvenog
gledista bude prikazana Sto je viSe moguée kompletnija slika. Prezentacija je dala dostupne znanstvene
informacije o fluktuaciji serija vremenskih podataka o malim pelagijskim vrstama, informacije o okolisSnim
varijablama i ¢imbenicima koji utjecu na dinamike populacije te potencijalnu vezu s temperaturom,
salinitetom i zagadenjem da bi se stvorili elementi korisni za diskusiju oko plana upravljanja. Libralato je iznio
da glavni faktori koji utje¢u na dinamiku populacije jesu rast, preZivljavanje i reprodukcija. Na svaki od ovih
stadija okolisne varijable utjecu na razlicite nacine. Nastavio je s opisom razlika izmedu dviju vrsta u odnosu
na vrijeme, podrucja za reprodukciju i distribuciju larvi. Iz izloZenih mapa se vidi koliko je gustoca jajasaca i
larvi inéuna pod utjecajem temperature u delti rijeke Po. Sto se ti¢e in¢una, stratifikacija temperature i
saliniteta vodi do toga da se hrana za ribe zadrZava na povrsini vode gdje se obi¢no nalaze jajasca i larve.
Santojanni et al su pokazali korelaciju izmedu trenda pritjecanja vode u Po i novacenja in¢una. Analizom
vremenskih podataka moZe se vidjeti da kod povecéanja stoka srdela dolazi do smanjenja inéuna, Sto
znanstvenike navodi na misljenje da prednost koju ima jedna od dviju vrsta ovisi o hidrografskim uvjetima.
IzloZene su studije koje pokazuju korelacije izmedu trendova stoka, saliniteta i razvoja fitoplanktona uz
varijacije uzrokovane klimatskim promjenama. U jednoj od studija iz 2015. godine vidi se da povecéanje ulova
inéuna ovisi o prosje¢noj dubini, povrsSinskoj temperaturi i stupnju slanosti mora. Libralato je nastavio s
prezentacijom ilustriraju¢i prehrambenu ulogu malih pelagijskih vrsta u morskom ekosustavu. Prehrambene
karakteristike dviju vrsta utjeCu na njihov raspored u moru i razliite su za srdele i inéune. Iz podataka
vremenskog niza 1975. —2012. godine moglo se vidjeti fizicko pogorsanje obiju vrsta. Na tjelesno stanje malih
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pelagijskih vrsta utjece njihov pristup hrani i, indirektno, njihove prehrambene navike. Fizicko stanje je od
temeljnog znacaja jer se zna da primjerak u loSem tjelesnom stanju ima sigurno manju reproduktivnu
sposobnost. Na kraju se govorilo o invazivnoj pojavi Mnemiopsis leidyi, invazivnoj vrsti koja nastanjuje
Jadransko more i u zimskom periodu i koja je u Crnom moru drasti¢no smanjila ulov malih pelagijskih vrsta.
Naknadna studija provedena u sjevernom Jadranu otkrila je preko ecosurvey-a da od 2017. godine postoji
komplementarnost izmedu podrucja i godina u kojima se Mnemiopsis leidyi pojavila i distribucije in¢una u
moru. Ova pojava mogla bi biti uzrok smanjenja iskrcaja incuna u Chioggi od 2016. do 2019. godine.
U izlaganje se ukljucila i Valerie Laine (GU MARE), zahvalila se na prezentacijama i otkrila nedostatke u
dosadasnjim mjerama upravljanja. Pitala je jesu li bile napravljene procjene ucinkovitosti posljednjih hitnih
mjera i kako bi se moglo gledati na okoliSne parametre kod izrade procjena trenda i dimenzija stoka.
Prepustila je rije¢ svom kolegi radi dodatnih pojedinosti o toj temi.
Chato Osio (GU MARE) se zahvalio i rekao da smatra da je od klju¢ne vaznosti sti¢i do kona¢nog benchmarka
u okviru GFCM-a, da bi se jasno vidjelo stanje oba stoka do kraja listopada. Potvrdio je da bi moglo biti
problema oko procjena pravljenih pomoc¢u modela i kod upravljanja rizikom u slu¢aju kolapsa jednog od dva
stoka ako budu primijenjene mjesovite kvote. Predstavnik GU MARE priznao je vaznost dugih vremenskih
serija podataka jer se preko njih moZze utvrditi korelacija s okolisSnim ¢imbenicima, ali je i pitao postoji li neka
projekcija prema buduénosti, a ne samo analiza proslosti. Uvodenje ekoloskih ¢imbenika u modele je uvijek
za pozdraviti, ali bi se trebao primijeniti joS predostrozniji pristup upravljanju ribarstvom ako klimatske
promjene budu utjecale na resurse.
Vanja Cike$ Ke¢ odgovorila je Valerie Laine i navela pozitivne ucinke hitnih mjera koje su do sada bile
provedene u djelo, posebice zatvaranje kanala u Hrvatskoj i zabrana ribolova u zimu i na ljeto, koji zasticuju
reproduktivne faze obiju vrsta, Sto je izuzetno vazno za njihovo odrzanje. lako je potvrdila da se srednja
duZina srdela i inéuna u cijelom Jadranu smanijila, iz posljednjih procjena napravljenih 2014. godine vidjelo se
povecanje u koli¢ini biomase. Vazno je uzeti u obzir moguénost dobivanja razli¢itih rezultata benchmarka u
tijeku. U ovom trenutku, pak, na temelju dostupnih procjena stoka, hitne mjere imale su pozitivne rezultate.
Simone Libralato, u odgovoru Chato Osiu, ispri¢ao se jer je dostupni znanstveni materijal o navedenoj temi
toliko opsiran da je informacije morao sazeti na najveci mogudi nacin i da zbog vremena kojeg je imao na
raspolaganju nije mogao govoriti o buduénosti. Smatra da je kod procjene stoka vrlo vazno uzeti u obzir i
klimatske ¢imbenike. Prisutnost hranjivih tvari je vazna jer pokazuje stanje stoka na jedan realisti¢niji nacin.
Kad bi se analizirali podaci i okolisni ¢imbenici, moglo bi se zakljuditi da buduénost nije ruzi¢asta. Moglo se
primijetiti da je stratifikacija vode u ljetnim mjesecima za in¢une vrlo vazna, ali se posljednjih godina smanjio
potencijal vjetra sto ¢e dovesti do demineralizacije i oligotrofikacije Jadranskoga mora pa bi moglo do¢i do
smanjenja u velicini tijela malih pelagijskih vrsta. Odgovarajué¢a procjena stoka trebala bi uzeti u obzir i
okolisne ¢imbenike koji mogu staviti u povoljniji ili nepovoljniji polozaj neke vrste.
Rafael Mas (EMPA) je podsjetio da se profesionalni ribari ve¢ duZe vrijeme Zale na izuzetnu mrsavost i
nedovoljne veli¢éine malih pelagijskih vrsta, posebice srdela. Ako se uzmu u obzir razni ¢imbenici koje je
ilustrirao Simone Libralato, pitao se na koji nacin se mozZe intervenirati, osim smanjenja ribolovnog napora,
da bi se stanje popravilo. Ne moZe se sva odgovornost za sadasnju situaciju prebaciti na ribarske flote.
Simone Libralato je odgovorio da nije dokazana korelacija izmedu dolaska Mnemiopsis leidyia i smanjenja
veli¢ina dviju vrsta, ali da bi se za promjene moglo okriviti i povecanje oligotrofikacije. Znanstveni stru¢njak
smatra da bi problemi okolisa koji pogorsavaju situaciju mogli biti razli¢itog tipa, ali je ribolovni sektor jedini
koji se moze redovito regulirati svake godine.
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Antonio Pucillo (ETF) ukljucio se u razgovor da bi naglasio problem zagadivanja plastikom koji bi mogao
utjecati na probleme u rastu plave ribe. Plastika se pretvara u mikroplastiku, male pelagijske vrste je zamijene
za plankton i tako se truju.
Krstina Mislov (HGK) se zahvalila na prezentaciji i iznijela da je najvaznija re¢enica koju je Vanja Cike$ Ke¢
rekla ona u kojoj je priznala nedostatke matematickih modela. Mjere upravljanja dovode do smanjenja ulova,
ali bi po tomu bilo ocito da bi rezultat modela trebao pokazati smanjenje resursa u moru. Osim toga, nije
moguce predvidjeti buduce trendove jer benchmark jos uvijek nije na raspolaganju. lako su se aktivnosti
zaustavile zbog Covid-a 19, smatra da bi trebalo razmisliti zbog cega nije zabiljeZzeno povecanje resursa pa bi
trebalo vidjeti koji problemi utje¢u na postojeci trend. Zahvalila se Simonu Libralatu sto je objasnio da nisu
ribari jedini uzrok za stanje stoka. U Hrvatskoj se od 2014. godine koli¢ina ulova smanijila za 58.000 tona, a ta
koli¢ina odgovara cijelom jednogodisnjem ulovu. Dosao je trenutak u kojem treba priznati Zrtve koje rade
ribari i pronaci rjeSenja za njihovo prezivljavanje.
Mario Vizcarro (FNCP) podsjetio je na seminar koji se odrzao u Cataniji prije nekoliko godina i u kojem se
govorilo o klimatskim promjenama, o smanjenju veli¢ina planktona te srdela i in¢una. Pitao je potvrduje li
prezentacija ono Sto se tom prilikom reklo. Da bi se uzele u obzir druge komponente vazne za pracenje
trendova stoka, podsjetio je i na uragan Gloriu u sijecnju koji je uzrokovao nezgodu u uzgajaliStu akvakulture
u moru i bijeg na tisuce tuna iz kaveza. Nakon toga, mjeseci zabrane kretanja zbog Covid-a 19 jo$ su vise
smanijili ulov malih pelagijskih vrsta. To Sto se dogodilo uvodi pretpostavku o utjecaju tune (Thunnus thynnus)
na srdele i incune. Smatra da bi bilo vazno pitati se moze li se uopce napraviti plan upravljanja bez da se uzmu
u obzir svi ¢imbenici koji utje¢u na trendove stoka.
Simone Libralato je potvrdio da velike promjene planktona ovise o razli¢itim faktorima medu kojima su i
hranjive tvari. Mikroplastike nisu probavljive, ve¢ pune stomak materijalom koji ne sluzi za rast. IstraZivaci jos
uvijek o tome raspravljaju, ali nije lako uvesti ovaj ¢imbenik u procjenu stoka. Zapravo bi se prisustvo
grabeZljivaca trebalo uzeti u obzir kod izrade modela.
Valerie Laine (GU MARE) smatra da je diskusija vrlo zanimljiva pa je izrazila svoju vjeru u rezultate projekata
koji se vode u Sredozemlju, a u okviru navedenih aspekata. Jedan projekt financirala je upravo GU MARE,
nakon Catanije, upravo da bi se istrazili uzroci smanjenja stoka srdela u Lionskom zaljevu. Jedan od uzroka je
osiromasenje rijeke Rhone, ali je ta vrsta ve¢ bila nestala. U Jadranskome moru stanje nije tako tragi¢no.
Sjetila se da se ve¢ u MEDAC-u govorilo o povecanju od 30% u konzerviranju in¢una za vrijeme Covid-a 19,
$to govori o odredenom obilju. Sto se ti¢e plavoperajnog tunja, poznato je da se stok povecao i slaZe se da je
vazino izbjegavati izlov malih pelagijskih vrsta radi hranjenja tuna u kavezima. Predstavnica GU MARE smatra
da je vaZno nastaviti dijalog s drzavama ¢lanicama oko razlicitih pretpostavki viSegodisnjeg plana koji stize
sljedeéeg proljeca. Trebalo bi u isto vrijeme provesti pracenje u stvarnom vremenu s obzirom da se radi o
kratkoZivu¢im stokovima. Od izuzetnog je znacaja suradnja sa Znanstvenim odborom GFCM-a oko stvaranja
protokola za pracenje. Na jesen ée se nastaviti diskusija i sa Crnom Gorom i Albanijom da bi se vidjelo jesu li
mjere dovoljne i da bi se dvjema vrstama moglo upravljati na odrZivi nacin.
Vanja Cike$ Ke¢ sloZila se sa ¢injenicom da grabeZljivac, kao $to je tuna, moZe puno utjecati na male pelagijske
vrste, ali modeli procjene stoka ne mogu uzeti u obzir ostale ¢imbenike jer nema dovoljno podataka. U
Hrvatskoj ne izgleda da su se dvije vrste fizicki pogorsale, ve¢ da su se fizicki popravile. Ovisi vjerojatno o
razli¢itim veli¢inama vrste koja se lovi izmedu dviju obala Jadrana. Sto se ti¢e moguénosti da se promijeni
najmanja lovna veli¢ina, objasnila je da se veli¢ine odreduju na temelju bioloskih obrazloZenja.
Marco Spinadin (Federcoopesca) rekao je da mu je sastanak potvrdio znacaj okolisnih i ekoloskih ¢imbenika
i koliko jos toga ima Sto nije poznato. Ribari su oduvijek znali za izmjenjujudi trend dviju vrsta. Trebalo bi dati
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vecu potporu istraZivanjima da bi se pomoglo i ljudima i poduzeéima, umjesto da se i dalje slijedi predostrozni
pristup koji ribolovnom sektoru samo nanosi Stetu.
Chato Osio (GU MARE) odgovorio je da modeli za procjenu stanja stoka u stvari uzimaju u obzir na neizravan
nacin neke od okolisnih i bioloskih uvjeta, kao Sto je predatorsko ponasanje koje se veé uracunava u smrtnost
te teZina i dob primjeraka. Ako reproduktivna sposobnost nije dovoljna, zna¢i da se stok prebrzo ubija. Sto se
tice grabeZljivaca, naveo je jedan ¢lanak u kojem se govori da je utjecaj tune na male pelagijske vrste vrlo
ogranicen.
Strucni koordinator je uveo novu temu RS1 o utjecaju klimatskih promjena na ribolovni sektor. Ovaj je aspekt
na svjetskoj razini sve vazniji i EU predvodi Green Deal, zahvaljujuci novim strategijama, kao $to su Farm to
Fork i strategiji o klimatskim promjenama. Gian Ludovico Ceccaroni je objasnio da ée se na sjednicama koje
MEDAC predvida na temu klimatskih promjena te teme obradivati u okviru problema ribolovnog sektora, a
da bi se otkrilo kako ih ublaziti ili kako im se prilagoditi. Time bi se stvorile osnove za buduce strategije
provedive na razini EU. U tom smislu, mogli bi se stvoriti instrumenti kao Sto je upravljanje rizikom (mjere
osiguranja), koji ve¢ postoje u poljoprivrednom sektoru zahvaljujuéi potpori FEASR-a, a za ublazavanje
utjecaja klimatskih promjena. U tu svrhu moglo bi se nesto napraviti u «novom EFPR-u» za koji su u tijeku
trijalozi. Struc¢ni koordinator dao je rije¢ Georgu Triantaphyllidisu koje je nastavio s prezentacijom «Klimatske
promjene i njihov utjecaj na ribolovni sektor», koji se nalazi u prilogu.
Znanstveni struénjak uveo je temu dajuéi opéi opis znacaja pojave. Glavni uzrok problema je povecanje
staklenickih plinova u atmosferi i time povecdanje prosjeCne temperature zraka. To bi moglo dovesti do
prijetnji sigurnosti opskrbe hranom. Toplinski valovi u Sredozemlju bit ée sve jaci, a s njima ¢e polako, ali
sigurno biti sve jace pojave kao Sto su zakiseljavanja, koja otezavaju kalcifikaciju pa ¢e dodi, primjerice, do
rastvaranja morskih Skoljki koje su temelj preZivljavanju brojnih morskih organizama. Prikazao je
medunarodne konvencije potpisane posljednjih desetlje¢ca u svrhu ublaZzavanja klimatskih pojava.
Triantaphyllidis je naveo da ¢e se ucinci klimatskih promjena vidjeti na puno razina, kao $to su ribolovni
resursi i aktivnosti, obalne zajednice i preZivljavanje, s jos ve¢im ucinkom na drustvo i gospodarstvo. Osim
toga, pokazao je kartu Sredozemlja s oznac¢enim podrucjima u kojima ¢e ucinak promjena biti jos veéi. Uzeo
je u obzir i dolazak stranih vrsta i promjene u sastavu vrsta s prednostima koje imaju vrste navikle na vise
temperature. Naveo je da su otkrili viSe od 700 stranih vrsta u Sredozemlju, od kojih su se 600 ve¢ udomacdile.
Ocito ja da je u juznom Sredozemlju ucinak invazivnih vrsta jaci. Lesepsijske vrste predstavljaju vise od 50%
neautohtonih vrsta, ali izgleda da je ovo prvi puta da su klimatske promjene tako velike. Objasnio je
ogranicenja u postotcima biomase nekih vrsta od gospodarskog znacaja za buduce vremensko razdoblje koje
ide od danasnjih dana pa sve do 2050. godine. Pokazani rezultati pokazuju da bi trebalo uskladiti upravljanje
ribolovom s buducim promjenama i da bi trebalo ukljuciti u¢inke klimatskih promjena u procjene neophodne
za strategije upravljanja.
Strucni koordinator se zahvalio Georgu Triantaphyllidisu na prezentaciji i naveo da bi se puno to¢aka moralo
malo viSe produbiti. Prije nego Sto je presao na diskusiju, dao je rijec Valerie Laine iz EK-a i potom Jorgu
Camposu (FACOPE) koji je trebao predstaviti prijedlog misljenja MEDAC-a o invazivhim vrstama s obzirom na
sve vecu prisutnost u Sredozemlju.
Valerie Laine (GU MARE) zahvalila se na prezentaciji i pozvala stru¢njake na diskusiju o temama vezanima za
klimu s obzirom na Forum GFCM-a u 2021. godini. Smatra da bi George mogao i tamo predstaviti svoj rad jer
imaju potrebu za takvim informacijama. Navela je da se o tome vec razgovaralo na razini SAC-a i da bi trebali
vidjeti kako ukljuciti te elemente u znanstvena misljenja. Misljenja je da bi se o tome trebalo Sto prije
raspravljati. Cestitala je stru¢njaku na tome $to je pojasnio neke detalje i to na vrlo precizan naéin.
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Jorge Campos (FACOPE) pozdravio je prisutne i prikazao nacrt misljenja MEDAC-a te podsjetio da se vec
godinama raspravlja o prisutnosti algi u Gibraltarskom tjesnacu i da je sada ta alga (Rugulopteryx okamurae)
stigla sve do Almerie i Huelve, kolonizirajuéi rakove i mijenjajuc¢i ekosustav. Najavio je da ¢ée i druga
savjetodavna vijeéa dati svoje misljenje, ali vjeruje da bi MEDAC mogao napraviti jedan korak naprijed, jer u
Sredozemlju ima puno faktora koji su olaksali Sirenje ovih invazivnih vrsta, od globalnog zatopljenja do
klimatskih promjena, balastnih voda i pranja brodskih cisterni koje su glavni nacin Sirenja. Dodao je da to
stvara probleme ribolovnom sektoru, ali i raznim obalnim zajednicama i gradovima, jer se ti¢e turizma.
Campos je potom spomenuo i plavog raka, americkog raka kojeg se moze naci u KadiSkom zaljevu i koji je isto
invazivna vrsta. Rekao je da se obi¢no radi o vrstama koje su povezane uglavnhom s malim ribolovnim alatom
i onemogucuju ulov drugih ciljanih vrsta. Na Cipru, u Crnome moru, u sjeverno istoénom Jadranu, ekosustav
je pod napadom. Dodao je da oko 700 vrsta algi i riba napada Sredozemlje i da bi kao azijska alga mogli krenuti
prema Atlantskom oceanu. 1z tog razloga treba poceti primjenjivati predostrozne mjere $to prije pa je pozvao
EK na intervenciju. U nacrtu misljenja Campos je naveo da ¢e predloZiti stvaranje mreza uzbuna u Sredozemlju
protiv tih stranih vrsta na europskoj razini, ¢ak i preko IMO-a, jer bi EK morala rijesiti problem balastnih voda
i pranja brodskih cisterni i intervenirati pomoc¢u odgovarajucih instrumenata oko drustvenih i gospodarskih
ucinaka problema. Osim toga, pojasnio je da bi bilo jako vazno otkriti koje strane vrste napadaju autohtone
vrste te da ih se ne smije ukljucivati u ulov ciljanih vrsta dok bi neke strane vrste trebalo loviti da bi im se
zaustavi razvoj.
Strucni koordinator je obavijestio prisutne da su nacrt misljenja poslali ¢lanovima putem e-maila i ukratko ga
je sazeo: u uvodu se navodi spisak stranih vrsta u Sredozemlju, a onda slijede prijedlozi za hitnu akciju radi
smanjena posljedica. U odnosu na ovu pojavu, osim povecanja temperature Jadranskoga mora, na stolu su
joS dvije teme. Podsjetio je prisutne da je znanstveni struc¢njak kao zaStitnu mjeru vise puta naveo
instrumente za upravljanje rizicima i smatra da bi trebalo iskoristiti priliku i uvesti ih u novi prijedlog EFPR-a
koji je trenutacno u trijalogu te ujedno pita EK mogu li se uvesti mjere za upravljanje rizicima. Potom je dao
rije¢ Rosi Caggiano.
Rosa Caggiano je objasnila da je nacrt koji je predloZio Jorge Campos nadopunjen prijedlozima ¢lanova. Slijedi
redoviti postupak za odobrenje, zatim ga treba odobriti Comex. Nakon toga poslat ¢e se svim ¢lanovima i
Comex-u za odobrenje prije nego $to se posalje EK-u.
Valerie Laine (GU MARE) navela je da je od izuzetnog znacaja sjetiti se da, ako je neka vrsta obiljeZzena kao
strana vrsta, ne moZe se stavljati na trziste, dok je primjerice plavi rak u Tunisu postao izvozni artikl, a u
Crnome moru bave se prodajom Rapane venose. U buduénosti ove vrste bi trebale dobiti neki status da se
ne bi doslo u suprotnost sa zakonodavstvom Zajednice. Kao primjer moze posluZiti riba lav (Pterois volitans)
koja jede larve i vrlo negativno utjece na juvenile pridnenih vrsta pa se ta riba ne moZze stavljati na trziste.
Laine je podrzala prijedlog da se u Sredozemlju stvori mreza i sam GFCM je uzeo u obzir studiju sa Saudijskom
Arabijom za nadzor prolaza kroz Crno more. Misljenje MEDAC-a bit ¢e od izuzetnog znacaja da bi se shvatilo
kako rijesiti taj problem u buduénosti. Sigurna je da ¢e na Forumu u 2021. godini morati predlozZiti diskusiju
0 invazivnim vrstama da bi se otkrilo kako ih ukloniti.
Predsjednik Buonfiglio objasnio je proceduralni aspekt i sugerirao da RS preda svoj pristanak pisanim putem
i da se onda dostavi Comex-u za misljenje.
Strucni koordinator Ceccaroni dodao je joS odredeni broj dana ¢lanovima za davanje pismenog odobrenja
misljenja.
Znanstveni stru¢njak George zahvalio se svima i iznio zadovoljstvo Sto je mogao dati svoj doprinos raspravi.
Smatra da je inicijativa Jorga Camposa od presudne vaznosti jer je i on sam osobno vidio ucinak klimatskih
promjena u Sredozemlju koje su ga uistinu uplasile. Rekao je da su 600 od 700 identificiranih vrsta u
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Sredozemlju ve¢ uspostavile svoju populaciju pa misli da bi se trebao otvoriti dijalog s GFCM-om i Egiptom
da bi mjere postale proaktivnije. Smatra da treba osnovati jednu RS ad hoc za izgradnju barijera koje ¢e
sprjecavati ulaz stranih vrsta, stvarati podrucja za dezinfekciju, a u svrhu stvaranja barijera u Sueskom kanalu
za borbu protiv invazije. Trenutacno je utvrdeno samo postojanje tih vrsta, ali se nije ucinilo niSta da biim se
suprotstavilo. Trebalo bi raditi na konkretnim mjerama. Bilo bi vazno i vidjeti mogu li se te vrste staviti na
trziste ili kako im blokirati pristup. Dodao je, Sto se tice teme o mikroplastici, da bi trebalo uvesti drasticne
mjere, jer ako ih rijeke donose u more, trebalo bi raditi na bioloSkom procis¢avanju, s obzirom da ve¢ postoje
specificne tehnologije pomocu kojih bi se te rute mogle blokirati.
Struéni koordinator je upitao prisutne ima li joS netko tko bi se uklju¢io u diskusiju i dao je rije¢ Antonisu
Petrou.
Antonis Petrou (PAPF) htio je naglasiti hitnost problema jer se na Cipru vec s njim Zivi, a ne za 10 godina.
Rjesenja koja traze duza vremenska razdoblja nisu dobra jer su ribari u vrlo teskoj situaciji. Pozvao je sve na
trazenje brzih rjesenja.
Valerie Laine (GU MARE) se zahvalila i podsjetila prisutne da se radi o vrlo vaznoj temi i da joj EK unutar
GFCM-a treba dati znacaj koji zasluzuje. Navela je da je MEDAC ve¢ sudjelovao pri odredivanju smjernica za
novu strategije koju treba definirati. Misljenje je stiglo u pravom trenutku. Radi se o dugorocnoj akciji, ali i
kratkoro¢noj i srednjoro¢noj. Od klju¢ne je vaznosti osigurati sredstva za borbu protiv tih egzoti¢nih vrsta.
Smatra da ¢e misljenje biti od koristi i drzavama ¢lanicama u Sredozemlju.
Ceccaroni je potvrdio da ¢e MEDAC uciniti sve mogucde da bi se nastavio rad na ovom pitanju.
Marzia Piron je podsjetila prisutne na konzultacije preko interneta o plavoperajnom tunju i iglunu jer bi se
misljenje uskoro trebalo poslati EK-u.
Stru¢ni suradnik je zakljutio sastanak i zahvalio se svima prisutnima, EK-u i posebice znanstvenim
istrazivacima te prevoditeljima na njihovom doprinosu.
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Réf. : 258/2020 Rome, 28 octobre 2020

Proceés-verbal du Focus Group Adriatique et du Groupe de travail 1 (GT1)
Visioconférence — Interactio
Le 30 septembre 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : Présentation « Sardines et anchois dans I'Adriatique, informations biologiques sur les
petits pélagiques importantes pour le futur MAP », de Vanja Cike$ Ke¢, « Informations écologiques
importantes pour le futur plan pluriannuel sur les petits pélagiques » de Simone Libralato et « Changement
climatique et impact sur le secteur de la péche » de George Triantaphyllidis.

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur ouvre la séance et souhaite la bienvenue aux Administrations et aux représentants de la DG
MARE. Il passe a I'approbation de I'ordre du jour et du procés-verbal de la réunion du GT1 qui s'est tenue en
ligne les 8 et 9 juillet. Aucune modification du proces-verbal n'étant requise, il est adopté a lI'unanimité et la
séance se poursuit.

La réunion du Focus Group Adriatique s'ouvre sur la présentation du coordinateur, qui rappelle I'actualité
du sujet en vue du plan pluriannuel qui sera mis en place sous peu. Il rappelle que les aspects biologiques et
écologiques seront abordés au cours de la présente réunion, tandis que la prochaine s'occupera des aspects
socio-économiques. Cette réunion prévoit par ailleurs de commencer a examiner les résultats présentés par
les experts scientifiques qui collaborent avec le MEDAC.

La présentation de Vanja Cike$ Ke¢, chercheuse auprés de I'Institut Océanographique et de la Péche de Split,
concerne les récentes évaluations de I'état des petits pélagiques avec un point sur la situation du benchmark.
La sardine (Sardina pilchardus) et I'anchois (Engraulis encrasicolus) sont en effet les deux espéces les plus
importantes dans I'Adriatique et sont péchées par tous les pays cotiers, raison pour laquelle les chercheurs
collaborent dans le cadre de la CGPM pour collecter des données et des informations sur I'état des stocks.
Les petits pélagiques sont péchés principalement a la senne coulissante du coté oriental et au filet maillant
de fond du c6té occidental. Elle précise que les modeles mathématiques sont établis a partir d’informations
concernant les espéces, dont : le nombre par age, le poids par age, les débarquements, la maturité et la
mortalité par age et la proportion de mortalité due a la péche et de mortalité naturelle avant la reproduction.
Les données sont soit dépendantes de la péche, et collectées par échantillonnage a bord et a quai (longueur,
poids, sexe, niveau de maturité, age, captures totales et rejets), soit collectées de maniére indépendante par
échantillonnage acoustique (longueur, poids, sexe pour calculer le nombre par age et l'indice de biomasse).
Vanja Cike$ Ke¢ explique que le résultat obtenu calcule la biomasse reproductrice du stock, le recrutement
et la mortalité par péche, avec la mortalité par péche maximale durable correspondante et les scénarios de
prédiction qui en découlent. Bien qu'il soit trés important de traiter des séries historiques tres longues pour
le bon fonctionnement des modeles, elle indique qu'il a été rappelé cette année que les données fiables font
référence a des séries historiques bien plus courtes. L'un des problémes est en effet attribué aux erreurs de
lecture des otolithes au fil des ans. Elle annonce qu'une harmonisation entre les différents pays de
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I'Adriatique a eu lieu, et que I'on devrait par conséquent obtenir certaines différences dans les résultats des
modeles par rapport aux modeles précédents. Elle ajoute que les séries historiques utilisées auparavant
allaient de 1975 & 2018, mais avec de grandes différences entre les Etats et plusieurs vides au fil des ans. Les
nouvelles données, en revanche, contiennent les données de débarquement validées par chaque pays, des
données biologiques reposant sur les échantillonnages réalisés et appliquent un nouveau code de longueur
par age pour convertir le nombre par longueur en nombre par dge. Bien qu'on ne soit pas encore arrivé au
benchmark, Vanja Cike$ Ke¢ fait remarquer que la structure de I'dge de I'anchois présente déja une biomasse
tres stable, grace a un rapport relativement constant entre les jeunes et les vieux individus dans le temps.
Pour la sardine, en revanche, on a observé une disparition des individus les plus grands au cours des derniéeres
années, ce qui pourrait signifier une baisse de la biomasse. Elle rappelle cependant que |'utilisation de séries
historiques plus courtes offre une perspective et des valeurs de références différentes. Pour ce qui est de
I'anchois, une durée de vie plus courte implique un impact différent de la mortalité par péche et de la
mortalité naturelle. Au cours de la derniére évaluation des stocks de petits pélagiques, avec des données
allant jusqu'a 2018, il a été observé que la biomasse d'anchois était supérieure a la biomasse de précaution,
tandis que cette valeur était inférieure pour la sardine. Dans la logique de ce résultat, la mortalité par péche
de I'anchois est supérieure mais plus proche de la mortalité par péche durable que celle de la sardine, qui
s'avere quant a elle bien supérieure. Elle annonce que les projections pour 2021 comprennent trois scénarios
de réduction de l'effort de péche : réduction a zéro de l'effort de péche, qui comporterait pour les deux
espéces une augmentation de la biomasse reproductrice de plus de 30 % par rapport a 2019 ; maintien de la
situation actuelle avec une réduction de la biomasse reproductrice relativement contenue par rapport a
I’estimation actuelle ; et I'adaptation a un taux de mortalité par péche sensiblement réduit qui comporterait
une augmentation de la biomasse reproductrice de 6,2 % pour I'anchois et de 16,3 % pour la sardine, ainsi
gu'une réduction des captures de 38,2 % et de 48,7 %, respectivement. L'experte scientifique explique au
moyen de diapositives la signification de la mortalité par péche maximale durable et la maniére dont sont
calculés les quotas pour atteindre la mortalité par péche maximale durable. Les quotas ont déja été introduits
indirectement dans I'Adriatique pour les petits pélagiques, par les mesures d'urgence de la CGPM, qui ont
prévu le gel des captures des deux espéces au niveau de 2014. Il ressort de la série historique des captures
gue les deux espéces se sont alternées en termes de prévalence de I'abondance au cours des 40 dernieres
années. Cependant, depuis 2011, on observe une nette prédominance de la sardine, dont I'évolution, selon
les derniers résultats, pourrait a nouveau changer au cours des prochaines années. Pour ce qui concerne les
quotas, il faut par ailleurs préciser que, du point de vue biologique, la gestion par des quotas mixtes aurait
comme conséquences positives le maintien de l'alternance biologique de la biomasse et la réduction des
rejets, tandis que les aspects négatifs résident dans le fait que les modeéles sont développés par espéces, avec
des avis scientifiques séparés, qui résulteraient en un manque de contréle sur une situation de
surexploitation d'une des deux espéces. D'autre part, la gestion par quotas séparés serait plus simple du
point de vue des estimations avec les modeles actuels et des avis scientifiques correspondants : elle
permettrait d'une part un meilleur contréle de la surexploitation mais comporterait d'autre part des rejets
des captures au-dela des quotas, étant donné que les captures sont mixtes. Il faut également tenir compte
du fait que, du point de vue technique, des quotas séparés comporteraient d'importants problemes de
sélectivité car il est compliqué de séparer les deux espéces au moment de la capture.

Le coordinateur passe ensuite la parole a Simone Libralato pour permettre aux participants de poser des
guestions apres avoir apporté un cadre le plus complet possible du point de vue scientifique. La présentation
concerne les informations scientifiques disponibles sur les fluctuations des séries historiques des petits
pélagiques, les variables environnementales et les facteurs qui influencent I'évolution de la population, ainsi
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que les liens potentiels avec la température, la salinité et la pollution, afin de fournir des éléments utiles pour
la discussion du plan de gestion.
M. Libralato rappelle que les principaux facteurs influencant la dynamique d'une population sont la
croissance, la survie et la reproduction. Au cours de chacune de ces phases, les variables environnementales
exercent une influence particuliere. Il décrit ensuite les différences entre les deux espéeces en termes de
périodes, de zones de reproduction, et de répartition des larves, qui figurent dans la présentation jointe. Il
ressort des cartes présentées que la répartition de la densité des ceufs et des larves d'anchois est influencée
par la température dans le delta du P6. Pour I'anchois, en effet, la stratification de I'eau, déterminée par la
température et la salinité, permet la concentration des aliments en surface, ou se trouvent en général les
ceufs et les larves. Santojanni et al. ont en effet démontré une corrélation entre I'évolution de I’écoulement
du Po et le recrutement d'anchois. Par ailleurs, I'analyse des séries historiques permet d'observer que les pics
de la sardine correspondent a une réduction de I'anchois, pour cette raison les experts pensent qu'il s'agit
d'une préférence des deux espéces pour différentes conditions hydrographiques. Il présente ensuite les
études qui mettent en lumiere la corrélation entre I'évolution des deux stocks, la salinité, et la production de
phytoplancton, en tenant compte des variations dues a l'effet du changement climatique. Par ailleurs
M. Libralato indique qu'il ressort d'une étude de 2015 que les captures d'anchois augmentent principalement
en fonction de la profondeur moyenne, de la température de surface, et des gradients de salinité. La
présentation se poursuit par l'illustration du role trophique des petits pélagiques dans I'écosystéme marin.
Les préférences des deux especes du point de vue du régime ont en effet des conséquences sur leur
répartition et ne sont pas les mémes pour la sardine et pour I'anchois. Il ressort des séries historiques des
données du produit de la péche de 1975 a 2012 une aggravation des conditions corporelles des deux especes.
La condition corporelle des petits pélagiques est par ailleurs conditionnée en premier lieu par la disponibilité
de nourriture et, indirectement, par les préférences alimentaires des deux espéces. La condition physique
devient fondamentale étant donné qu'un individu en mauvaise condition physique a indubitablement une
capacité de reproduction amoindrie. Il présente enfin le phénomeéne de l'invasion de Mnemiopsis leidyi,
espece allochtone envahissante qui peuple I'Adriatique méme en hiver, et qui a entrainé une forte réduction
des débarquements de petits pélagiques dans la mer Noire. Une autre étude menée dans la mer Adriatique
septentrionale a mis en évidence, depuis 2017, une complémentarité entre les zones et les années de
présence de M. Leidyi et la répartition des anchois mesurée au moyen d’enquétes acoustiques. Ce
phénoméne pourrait également avoir occasionné la réduction des débarquements d'anchois observés a
Chioggia entre 2016 et 2019.
Valérie Lainé (DG MARE) intervient et tout en remerciant pour les présentations, fait observer des lacunes
dans les mesures de gestion mises en place jusqu'ici. Elle demande cependant si les effets des dernieres
mesures d'urgence ont été évalués, et de quelle maniére il serait possible de tenir compte des parameétres
environnementaux dans |'évaluation de I'évolution et de la dimension des stocks. Elle passe ensuite la parole
a son collégue qui fournit des approfondissements supplémentaires sur le sujet.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) la remercie et déclare qu'il est a son avis fondamental d'arriver a un
benchmark définitif dans le cadre de la CGPM, afin d'avoir une idée précise de I'état des deux stocks d'ici a
octobre. Il confirme les probléemes d'évaluation par modélisation et de gestion du risque d'effondrement d'un
des deux stocks si les quotas mixtes étaient appliqués. Le représentant de la DG MARE reconnait I'importance
des séries historiques longues pour pouvoir vérifier la corrélation avec les facteurs environnementaux, mais
il demande de mettre a disposition, en plus de I'analyse du passé, une projection vers |'avenir. L'introduction
des facteurs écologiques dans la modélisation est toujours appréciable, mais la gestion devra suivre encore
plus de précautions si le changement climatique a un impact sur la ressource.
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Vanja Cike$ Ke€ répond a Valérie Lainé en présentant les effets positifs des mesures d'urgence mises en place
jusqu'ici, notamment des fermetures des canaux en Croatie et de l'interdiction de péche en hiver et en été,
qui permettent la protection de la reproduction des deux espéces, moment fondamental pour leur
sauvegarde. Méme si elle confirme que la longueur moyenne des sardines et des anchois a baissé dans toute
la mer Adriatique, sur la base des dernieres évaluations, on observe depuis 2014 une amélioration de la
guantité de biomasse. Il est cependant important de tenir compte du fait que les résultats du benchmark en
cours pourraient é&tre différents. A I'heure actuelle, sur la base des évaluations des stocks disponibles, les
mesures d'urgence ont eu des résultats positifs.

Simone Libralato, en réponse a Giacomo Chato Osio, s'excuse car les informations scientifiques disponibles
sur le sujet sont si nombreuses qu'il a été nécessaire de les résumer au maximum dans la présentation, et
gue le temps a disposition n'a pas permis de parler de I'avenir. Il estime qu'il est en effet tres important de
tenir compte des facteurs climatiques dans I'évaluation des stocks. La présence des nutriments peut en effet
étre importante pour représenter la situation des stocks de maniére plus réaliste. Si I'on analysait les données
et les facteurs environnementaux, on pourrait en déduire que l'avenir ne sera pas positif. On a en effet
observé que la stratification de I'eau est tres importante pour les anchois au cours de I'été, mais qu'au cours
des dernieres années, une diminution du potentiel des vents a été constatée, et que ceci entrainera une
déminéralisation et une oligotrophisation tendancielle de I'Adriatique, qui pourrait causer une réduction des
dimensions corporelles des petits pélagiques. Une évaluation adaptée des stocks devrait intégrer les facteurs
environnementaux, qui peuvent bénéficier ou nuire aux especes.

Rafael Mas (EMPA) rappelle que les pécheurs professionnels déplorent depuis un certain temps I'extréme
maigreur et la petite taille des petits pélagiques, notamment des sardines. Au vu des différents facteurs
présentés par Simone Libralato, il se demande par conséquent quels pourraient étre les meilleurs moyens
d'intervention, en plus de la diminution de I'effort, pour améliorer la situation. On ne peut imputer toute la
responsabilité de la situation actuelle a la flotte de péche.

Simone Libralato répond que la corrélation entre la prolifération de Mnemiopsis leidyi et la baisse de taille
des deux especes n’est pas démontrée, mais que ce changement pourrait également étre imputable a
I'augmentation tendancielle de I'oligotrophie. L'expert scientifique pense que les problémes
environnementaux contribuant a causer la situation problématique peuvent étre variés, mais que le secteur
de la péche est le seul pouvant étre régulé d'une année sur l'autre.

Antonio Pucillo (ETF) souligne le probléme de la pollution due aux plastiques, qui pourraient contribuer aux
problémes de croissance du poisson bleu car, quand ils se fragmentent et se transforment en
microplastiques, les petits pélagiques les prennent pour du plancton et se contaminent.

Krstina Mislov (HGK) remercie pour ces présentations et estime que la phrase la plus importante a été
prononcée par Vanja Cike$ Ke¢, quand elle a admis les lacunes des modéles mathématiques. Les mesures de
gestion entrainent une réduction des captures, mais ceci les résultats des modeles donnent alors une
réduction inévitable de la ressource en mer. Il n'est par ailleurs pas possible de prévoir I'évolution de la
prochaine période car le benchmark n'est pas encore disponible. Il convient par ailleurs d'observer que, bien
que les activités de péche aient été interrompues en raison du covid-19, aucune augmentation de la
ressource n'a été observée, ce qui nous pousse a déduire qu'il faut identifier d'autres problémes ayant une
incidence sur cette évolution. Elle remercie Simone Libralato d'avoir expliqué que les pécheurs ne sont pas
la seule cause de |'état des stocks. En Croatie, les captures ont déja été réduites de 58 000 t depuis 2014,
guantité correspondant a environ un an de débarquements. Il est temps de prendre acte de ce sacrifice et
de trouver des solutions pour la survie des pécheurs.
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Mario Vizcarro (FNCCP) rappelle le séminaire ayant eu lieu a Catane il y a quelques années, lors duquel les
changements climatiques, la réduction de la dimension du plancton et la diminution des sardines anchois
avaient été abordés. Il demande si la présentation de ce jour est la confirmation des propos tenus a cette
occasion. A propos des éléments supplémentaires ayant une incidence sur I'évolution des stocks, il rappelle
gu'en janvier la tempéte Gloria a causé un incident dans les élevages d'aquaculture en mer ayant causé la
fuite de milliers de thons de leur cage. Par la suite, les mois de fermeture de la péche a la senne coulissante
en raison du Covid-19 ont continué a réduire les captures de petits pélagiques. On pourrait émettre
I'hypothese, suite a ces événements, d'un impact du thon (Thunnus thynnus) sur les sardines et les anchois.
Il pense qu'il est important s’interroger sur la possibilité de formuler des plans de gestion sans tenir compte
de tous les facteurs contribuant a I'évolution des stocks.

Simone Libralato confirme que les grands changements du plancton dépendent de différents facteurs, dont
les nutriments. Par ailleurs les microplastiques ne peuvent pas étre digérés et remplissent par conséquent
I'estomac du poisson de substances qui ne peuvent pas étre utilisées pour sa croissance. Les scientifiques ne
sont pas encore tous d'accord sur le sujet, mais il n'est pas facile d'intégrer ce facteur dans I'évaluation des
stocks. En revanche la présence de prédateurs devrait étre prise en compte dans les modeéles.

Valérie Lainé (DG MARE) estime que cette discussion est trés intéressante et compte sur les résultats obtenus
par les projets réalisés en Méditerranée précisément pour tenir compte de ces aspects. L'un de ces projets a
été financé par la DG MARE elle-méme, apres Catane, afin d'enquéter sur les causes du déclin de la sardine
dans le golfe du Lion : la cause identifiée a été I'appauvrissement du Rhéne, mais cette espéce a désormais
disparu dans la zone en question. Dans I'Adriatique, la situation n'est pas aussi désastreuse. Elle rappelle qu'il
avait été question, au sein du MEDAC, d'une augmentation de 30 % de la mise en conserve d'anchois durant
la période du covid-19, ce qui laisserait déduire une certaine abondance. Pour ce qui concerne le thon rouge
en revanche, il est reconnu qu'il augmente et elle est d'accord sur I'importance d'éviter les captures de petits
pélagiques pour |'alimenter dans les cages. La représentante de la DG MARE estime par ailleurs qu'il est
important de poursuivre le dialogue avec les Etats membres pour examiner les différentes hypothéses du
plan pluriannuel qui arrivera au printemps prochain. Il serait important de mettre en place, en paralléle, un
suivi en temps réel car ces deux stocks ont un cycle de vie court. Dans ce sens, il est fondamental de collaborer
avec le Comité scientifique de la CGPM pour la formulation des protocoles de suivi. La discussion se
poursuivra a l'automne et inclura également le Monténégro et I'Albanie, d'une part pour comprendre si les
mesures en vigueur sont déja suffisantes, d'autre part pour parvenir a gérer les deux espéces de maniere
durable.

Vanja Cike$ Ke¢ est d'accord sur le fait qu'un prédateur comme le thon puisse avoir un impact sur les petits
pélagiques, mais les modeles d'évaluation des stocks ne parviennent pas a tenir compte d'autres facteurs,
notamment parce que les données ne sont pas suffisantes. En Croatie, les deux especes ne semblent pas
avoir subi une aggravation de leur condition corporelle, qui semble au contraire s'améliorer. Ceci est
probablement imputable a la taille de captures, différente d’une rive a I'autre de I'Adriatique. Pour ce qui
concerne la possibilité de modifier la taille minimale de capture, elle rappelle que cette mesure est en général
déterminée sur la base d’éléments biologiques.

Marco Spinadin (Federcoopesca) déclare qu'au cours de cette réunion, il a eu confirmation de l'importance
des aspects environnementaux et écologiques sur les espéces et du manque de connaissances qui persiste.
Les pécheurs connaissent depuis toujours I'alternance de I'évolution entre les deux espéces. Il estime qu'il
est important de financer davantage la recherche pour soutenir les hommes et les entreprises, au lieu de
continuer a soutenir une approche de précaution qui se fait toujours au détriment du secteur.
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Giacomo Chato Osio (DG MARE) répond que les modeles d'évaluation de I'état des stocks prennent en réalité
indirectement en compte certaines conditions environnementales et biologiques, entre autres la prédation,
qui est déja incluse dans la mortalité, ainsi que le poids et |I'dge des individus. Si la capacité reproductrice
n'est pas suffisante, ceci signifie que les stocks sont prélevés trop rapidement. Pour ce qui concerne les
prédateurs, il cite une publication ayant mis en évidence l'impact tres limité du thon sur les petits pélagiques.
Le coordinateur présente le sujet suivant concernant le GT1 sur I'impact du changement climatique sur le
secteur de la péche. Cet aspect revét une importance croissante au niveau mondial, et I'Union Européenne
est a l'avant-garde dans le cadre du Pacte vert pour I'Europe, grace aux nouvelles stratégies, comme De la
ferme a la table et la stratégie spécifique sur le changement climatique. Gian Ludovico Ceccaroni explique
que les réunions sur le changement climatique prévues au MEDAC visent a approfondir le sujet et la
problématique pour le secteur de la péche afin d'identifier les actions d'atténuation et d'adaptation
possibles, et de fournir une base a des stratégies futures pouvant étre mises en place niveau de I'UE. Dans ce
sens, on pourrait envisager des outils tels que la gestion du risque (interventions d'assurances), qui existe
déja et est appliquée dans |'agriculture avec les financements du FEADER, en vue d'atténuer l'impact du
changement climatique sur le secteur. Il rappelle par ailleurs que I'on pourrait a cet effet prévoir quelque
chose dans le « nouveau FEAMP », pour lequel les trilogues sont en cours. Le coordinateur passe ensuite la
parole a George Triantaphyllidis, qui passe a la présentation « Changement climatique et impact sur le
secteur de la péche » jointe.
Cet expert scientifique commence par une description générale du phénomeéne. Le probléme principal est
db a l'augmentation des gaz a effet de serre dans |'atmosphére, qui entraine une augmentation de la
température moyenne. Ceci a différentes conséquences, dont une menace accrue sur la sécurité alimentaire.
Les vagues de chaleur seront toujours plus intenses en Méditerranée, avec une augmentation lente et
continue de phénomenes tels que l'acidification, qui entraine des problémes de calcification et, par exemple,
la dissolution des coquilles, fondamentales pour la survie de nombreux organismes marins. |l présente les
conventions internationales signées au cours des 10 derniéres années et visant a atténuer ce phénomeéne.
M. Triantaphyllidis explique que les effets du changement climatique se feront sentir a différents niveaux,
dont les ressources et les opérations de péche, les communautés cotieres et la survie, en plus de
conséquences plus vastes sur la société et sur |I'économie. Il présente par ailleurs la carte de la Méditerranée
indiquant les zones qui seront les plus touchées par le changement, en tenant également compte de l'arrivée
d'espéces allochtones ou le changement de la composition des espéces, avec une prévalence tendancielle
des especes préférant les températures plus élevées par rapport aux autres. Il annonce que plus de 700
especes non indigénes ont été enregistrées jusqu'ici en Méditerranée, dont 600 se sont établies de maniére
continue. La Méditerranée orientale subira l'impact le plus important en terme d'espéces envahissantes. En
effet les espéces lessepsiennes représentent plus de 50 % des espéces non indigenes, mais il semble que c'est
la premiere fois que I'effet du changement climatique est si marqué. Ceci expliquerait les taux de réduction
de la biomasse de certaines espéces commerciales importantes d'ici a 2050. Les résultats présentés indiquent
ainsi la nécessité d'adapter la gestion de la péche aux changements futurs, et d'intégrer l'impact du
changement climatique dans I'évaluation de la stratégie de gestion.
Le coordinateur remercie George Triantaphyllidis pour sa présentation et précise que de nombreux points
devront étre approfondis. Avant d'ouvrir les débats, il passe la parole a Valérie Lainé de la CE et a Jorge
Campos (FACOPE), qui présente une proposition d'avis du MEDAC sur les espéces envahissantes, étant donné
que ce probleme est toujours plus présent en Méditerranée.
Valérie Lainé (DG MARE) le remercie pour la présentation et invite les experts a discuter des sujets liés au
climat en vue du forum de la CGPM prévu en 2021. Elle pense que George Triantaphyllidis pourra réaliser
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cette présentation car la CGPM a besoin de ces informations. Elle signale qu'elles ont été déja été discutées
au niveau du SAC et qu'il reste a comprendre comment intégrer ces éléments dans les avis scientifiques, et
pense qu'il va falloir en discuter trés rapidement. Elle remercie I'expert pour ses explications trés précises sur
certains éléments qui étaient vagues.

Jorge Campos (FACOPE) salue les participants et présente le projet d'avis du MEDAC, en rappelant que I'on
discute depuis de nombreuses années de la présence d'algues non autochtones difficiles a identifier dans la
zone du Détroit de Gibraltar, et que cette algue (Rugulopteryx okamurae) est désormais arrivée jusqu'a
Almeria et Huelva, avec une colonisation impressionnante qui est en train de modifier I'écosystéme et de
coloniser les crustacés. Il annonce que d'autres CC présenteront eux aussi des avis sur le sujet, mais il pense
que le MEDAC devrait passer a la vitesse supérieure, car on trouve en Méditerranée de nombreux facteurs
ayant facilité la diffusion de cette espéce allochtone, du réchauffement global au changement climatique,
aux eaux de ballast et aux eaux de nettoyage de citernes des navires, qui en sont le principal vecteur de
propagation. Il ajoute que c'est un probléme pour le secteur de la péche, mais aussi pour les communautés
et villes cotieres, car il concerne également le tourisme. Jorge Campos cite ensuite le crabe bleu, crabe
américain également présent dans le golfe de Cadix, qui est lui aussi une espéce allochtone. Il rappelle qu'il
s'agit en général d'especes concernant principalement les engins mineurs et qui rendent impossible les
captures d'autres espéces cibles. A Chypre, dans la mer Noire, et dans le nord-est de I'Adriatique,
|'écosystéme est lui aussi touché par certaines especes allochtones. Il ajoute qu'en Méditerranée, ceci
concerne environ 700 especes d'algues et de poissons, et, comme pour l'algue asiatique, elles pourraient
atteindre I'Atlantique, et pour cette raison des mesures de prévention doivent étre adoptées rapidement, et
il invite la CE a intervenir. Dans le projet d'avis, M. Campos indique que la création d'un réseau d'alerte de la
Méditerranée sur ces especes allochtones est proposée, au niveau européen par l'intermédiaire de I'OMI,
car la CE doit réglementer le probleme des eaux de ballast et de nettoyage des citernes des navires, et
intervenir en termes d'impact social et économique au moyen d'outils adaptés. Il précise par ailleurs qu'il est
important de faire la distinction entre les espéces allochtones ayant un impact sur nos especes indigenes et
qui ne peuvent pas étre intégrées a nos cibles de péche, et les autres espéeces allochtones que I'on pourrait
en revanche capturer pour en limiter le développement.

Le coordinateur annonce que le projet d'avis a été envoyé aux membres par e-mail, et récapitule la
proposition : aprés un préambule indiquant les espéces allochtones présentes en Méditerranée, la partie
finale comprend les propositions d'actions a mettre en place avec urgence pour en réduire les effets. En lien
avec ce phénomene, il rappelle qu'en plus de I'augmentation de la température de I'eau dans I'Adriatique,
deux autres sujets sont sur la table. Il rappelle que I'expert a souligné plusieurs fois dans sa présentation,
comme mesure de protection, la possibilité d'introduire des outils de gestion du risque et insiste sur le fait
qu'il serait important de saisir I'occasion pour les introduire dans la nouvelle proposition de reglement du
FEAMP actuellement en phase de trilogue, et demande a la CE s'il est possible d'essayer d'introduire ces
mesures de gestion du risque puis il passe la parole a Rosa Caggiano.

Rosa Caggiano précise que les modifications transmises par les membres ont été intégrées au projet préparé
par Jorge Campos, qui suivra le parcours habituel d'approbation, c'est-a-dire qu'il devra étre approuvé par le
Comex. Par conséquent, il sera renvoyé a tous les membres puis au Comex pour approbation avant d'étre
envoyé a la CE.

Valérie Lainé (DG MARE) souligne qu'il est trés important de rappeler que, si une espéce est définie comme
allochtone, elle doit étre détruite et ne peut pas étre commercialisée, alors que le crabe bleu est par exemple
exporté en Tunisie, ou que le rapane veiné (Rapana venosa) est commercialisé dans la mer Noire. Pour
I'avenir, il est important de définir le statut de ces espéces, pour éviter des contradictions avec la législation
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communautaire, comme avec la rascasse volante (Pterois volitans) par exemple, qui mange les larves et a un
impact négatif sur les juvéniles de démersaux, et ne pourra donc pas étre commercialisée. Mme Lainé
concorde avec la proposition de réaliser un réseau de la Méditerranée, la CGPM elle aussi envisage des
études avec |'Arabie Saoudite pour contréler les passages avec la mer Noire, et cet avis du MEDAC sera en
effet trés important a cet égard pour comprendre comment gérer le sujet a I'avenir. Il sera certainement
nécessaire de proposer au Forum, en 2021, un débat sur ces espéces pour comprendre comment les éliminer.
Le Président précise un point de procédure et propose I'approbation du groupe de travail par procédure
écrite puis la transmission de I’avis au Comex.
Le Coordinateur accorde des jours supplémentaires pour I'approbation écrite de I'avis par les membres.
George Triantaphyllidis remercie tous les participants et exprime sa satisfaction d'avoir pu contribuer a cette
discussion. Il pense que l'initiative de Jorge Campos est tres importante car il a lui aussi constaté en personne
certains effets de I'impact du changement climatique en Méditerranée qui I'ont effrayé. Il souligne que 600
des 700 espéces identifiées en Méditerranée sont déja implantées, et pense par conséquent qu'il faudrait
dialoguer avec la CGPM et I'Egypte pour prendre des mesures plus proactives. Il pense qu'il est nécessaire de
créer un groupe de travail spécifique pour la construction de barrieres dans le Canal de Suez, qui
empécheront I'acces a ces especes et permettront d'obtenir des zones pouvant étre désinfectées afin de
lutter contre cette invasion. Pour l'instant, on se limite a constater l'invasion par des espéces allochtones,
mais aucune action n'est mise en place pour y répondre. Des mesures concrétes sont nécessaires. Il est
important de comprendre si elles peuvent étre utilisées dans la chaine commerciale ou s'il est possible de
leur en empécher l'acces. Au sujet des microplastiques, il ajoute qu’il serait utile d'adopter des mesures plus
radicales, car s'ils sont transportés en mer par les fleuves, il faudrait utiliser le traitement biologique, étant
donné qu'il existe des technologies spécifiques permettant de bloquer ces itinéraires et parcours.
Le coordinateur demande si quelqu'un veut intervenir et passe la parole a Antonis Petrou.
Antonis Petrou (PAPF) souhaite souligner que le probleme est urgent, car a Chypre par exemple, c’est
maintenant qu’on le subit, et non pas dans 10 ans, ce qui fait que les solutions a long terme risquent de
prendre trop de temps alors que les pécheurs souffrent déja. Il lance donc un appel pour que des solutions
rapides soient identifiées.
Valérie Lainé (DG MARE) le remercie et rappelle que ce sujet est d'importance primordiale et que la CE doit
continuer a le répéter au sein de la CGPM. Elle rappelle également que le MEDAC a déja participé aux
orientations de la nouvelle stratégie qui sera définie, et pense par conséquent que cet avis arrive au bon
moment ; c'est une action a long terme mais aussi a court et moyen terme, il est fondamental de fournir les
moyens pour lutter contre ces espéces exotiques et elle pense que cet avis sera également utile aux Etats
membres de la Méditerranée.
M. Ceccaroni affirme que le MEDAC fera son possible pour promouvoir ce sujet.
Marzia Piron rappelle a tous de participer a la consultation en ligne sur la proposition concernant le thon
rouge et I'espadon, qui devra étre envoyée sous peu a la CE.
Le coordinateur conclut la réunion et remercie tous les participants, la CE, et en particulier les experts
scientifiques et les interprétes pour leur travail.
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Npaktikd Tou FG yia tnv AdprLatikr kat tng OE 1(OE1)
Awadiktuakn cuvavinon — Interactio
30 Zemteppplou 2020

Mapovteg : BAEME cuvnuuEévo Eyypado

Juvnuuéva gyypada : Mapouciaon «ZapdEAecg kat yaupog atnv AdpLatikr, BloAoyikég mAnpodopieg yia ta
ULKPA TIEAQYLKGL TIOU €LVl GNHOVTIKA yia To péAAOV Twv MoAuetwyv Mpoypappdtwy» and tnv Vanja Cikes
Kec, «Znuavtikég OtkoAoyikég Anpodopleg yLo To LEANOVTLKO TTOAUETEG TIPOYP OO TWV ULKPWV TIEAQY LKWV
tou Simone Libralato kat téAog «KAwatiky oAAayr Kal EMUMTWOEL OTOV OALEUTIKO KAAdo tou lMNwpyou
TplavtadulAidn.

Juvtovlotn : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtovLoTn¢ KNPUOOEL TNV £vapEn TWV EPYOOLWV Kal KAAWOOPL(EL TOUC EKTIPOCWTTOUG TWV SLOLKAOEWV Kall
TOUC EKPooWTouC NG MNA mou napiotavral otnv cuvedpliaon. Katomwv eykpivetal n nuepnoia dtatagn kot
LETA TA TPAKTIKA TNG ouvedplaong tng OE1 mou éAafe xwpa Stadiktuakd otig 8 kat 9 louAiou. Asv untdpyouv
aLthpaTa yiol cAAayEC , T TIPAKTIKA UloBeTouvTol opddwva Kal cuveXilovtol oL EpYAOieC.

H ouvavtnon tou Focus Group yia tTnv Adplatikn EeKIva Pe TNV €l0aywyn TOU ouvtovioTr ou Bupilel To
nooo enikalpo eival to BEpa ev OYPeL TOU TOAUETOUC TTPOYPAUATOG TTIOU cuvtopa Ba sival Stabéoiuo.
Avadépel 6tLotnv tapovoa cuvedpiacn Ba culntnBouv Bpata BloAoyikol Kot olkoAoykoU evoladEpovTtog
EVW OTNV EMOWUEVN ouvavtnon Ba culntnBolv BEpata KOLWWVIKO-0LKOVOULKOU xapaktipa. Emiong oe autn
v ouvavtnon Ba AndBouv olyd olyd ta amoteEAéopATO OTa omoila avadépBnkav oL €moTnOoVLKOL
EUTELPOYVWUOVEG TTIOU cuvepyalovtal pe to MEDAC.

H napouciaon tng Vanja Cikes Keg, epsuvitplag oto Ivotitouto Qkeavoypadiag kat AAeiag Tou IndAaro,
odopd T mpoodateg AELOAOYNOELG TNE KATAOTAONG TWV ULIKPWV TTEAAYLIKWVY HE Ui mapdAANAn avaluon Twv
onpeiwv avadopag. Mpayuatt n capdeha (Sardina pilchardus) kat o yaupog (Engraulis encrasicolus) sivat ta
600 1o onuavtkd (6n otnv ASpLATIKN Kot aAleUovTal amo OAEC TIG XWPEG TTou Bpéxovtal amd autnv. MNa
Tov AOYo auUTO oL gpeuvntég ouvepyalovtal ota mAaiowa thg NEAM TPOKEWWEVOU VO CUYKEVIPWOOUV
Sebopéva Kat mAnpodopleg OXETLKA e TNV KATAOTACON TOU TTOPOU.

To pkpd TeAaylkd oAlelovtal KUPLWG HE TA ypL ypL OTO AVOTOAKO HEPOC TNG ASPLATLKNG KOL HE TIG
UECOTIEAQYLKEG TPATEC OTO SUTLKO MEPOG. AVOKOLWWVEL OTL TO. HOONUATIKA LOVTEAQ XPNOLUOTIOOUY WG
Sebopéva mAnpodopieg oxeTikd pe ta £i6n Omwe: aplOpdc ava nAwkia , Bapog avd nAwkia, ekPOPTWOELC,
WPLMOTNTA Kal Bvnowdtnta avd nAkia kabwg kal avadoyla Tng Bvnoluotntag and aiieuon kat Gpuaotkn
BvnolpdTNTO TIPLV Ao TNV avarapaywyn.

Ta TeAKA oTolyela e€apTWVTAL KAL Ao TNV OALELQ , CUVETIWG CUYKEVTPWVOVTAL HECW SELYUATWY EMAVW OTO
OALEUTIKA KaBWG Kol oToV TIAyKo twAnong (LAkog, Bapoc, pUAo, eminmedo wpLUOTNTAC, CUVOALKA aAlebpaTa
KOLL QTTOPPUTTOUEVA) N} AVEEAPTNTA HECW OKOUOTIKWY SelypatoAnPwyv (unkog, Bapog, dpUAo poKelpévou va
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yivel emeepyacia Tou apBpol avaloya e Thv nAkia kaBwg kot tou Seiktn thg Propdlac) H Vanja Cikes Keé
avadEpeL OTL TO TEAKO QIMOTEAECUA UTIOAOYIZEL TNV avamapaywylkn Blopdla twv anobepdtwy, tnv
ovavéwaon Tou MANBUoHoU Kal TNV aALEUTIK Bvnoluotnta . YmoAoyilel emiong Kal TNV OXETIKA Blwotun
OALEUTIKA BVNoLUOTNTA KOL T LETETELTA OEVAPLA TIPOPBAEYNG.

MoAovOTL yla owoth Aettoupyia Twv HOVIEAWV gival TOAU GNUAVTLKO va UTdpxouv Lolaitepa eKtevei
LOTOPLKEG OELPECG, AVAKOWWVEL OTL GETOG TOVIOTNKE OTL T aflomiota dedopéva avadEPovtal o€ LOTOPLKEG
OELPEC TMOAU TILo BpaxuxpovLeC. Mpayuatt, £va amno ta npoPAnuata anodidetal otov AavBaouévo TpOTo Ue
Tov omoio StaBalovtal ot WTOALBoL KAaTA ThV SLAPKELX TWV ETWV. ANAWVEL OTL OAa £XOUV TWPA TIAEOV
evappoviotel otig diadopeg xwpPeg TG Adplatikng. Koatd cuvénela Ba ATOV OVAUEVOUEVO VO UTIAPXOUV
Sl0popEC oTa ATOTEAECUOTA TWV LOVIEAWV GE OXECH LLE TO TIPONYOUHEVO. AVOKOLVWVEL OTL OE OTL a.popd Ta
LOTOPLKA €18n Tou evtaxBnkav TPonyouHEVWG, N mepiodocg nTav and to 1975 péxpl to 2018, pe MOAAEC
Sladopec dpwe petafl Twyv Kpatwv kat pe Siddopa Kevd Katd tTnv StapKela Twy eTwy. Ta véa dedopéva
glopong avtibeta, Aappavouv umon toug ta Sedopéva ekdhOpTWONE O £X0UV eMIKUPWOEL amd kdbe ywpa
, BloAoyika &edopéva mou Baoilovrtal o MPAYUATIKEG delypuatoAnyieg kot epapuolouv €va Kavoupylo
KAl yLo To UNKog ava nALKia PoKeLUEVoU va LeTafAnBel o aplBUOg avad punkog os aplBuod ava nAkia.
MoAovoTt Sev BpLoKOUAOTE aKOpn oto onpeio avadopdc, n Vanja Cikes Ke¢ avadépel tL Adn n Sopr g
nAlkiog Tou yaupou mapouctalel pia WSlaitepa otabepn Bopdla , XApLg o pio ox€on apKeTd otabepn
METAEL TOU VEOU Kal TOU TaAaloU MANBUGHOU KaTd TNV SLApKELX TWV €TWV. AvtiBeta yla thv capdéia
napatnpeital Ta teAevtaia xpovia ,uia e€adavion Twv PeYaAUTEPWVY allevpdtwy. Auto Ba pmopolos va
onpaivel pia peiwon tg Plopalog. AvtiBeto avadEpel OTL e TNV XPHON LOTOPLKWY CELPWY TILO CUVTOUWY,
UTIAPXEL piol TTPOOTTIKA Kol SLoPOPETIKEG TWWEG avadopag. ITNV TEPIMTWon Tou yalpou pia HIKpOTEPN
Slapkela {wng CUVETIAYETAL Uia SLOOPETIKN EMIMTWON 0TNV OALEUTIKA BvnoludtnTa Kal otnv GUCLOAOYIKN
Bvnowpdtnta. Itnv tedevtaia afloAdynon Twy amobeudtwy TwV HUKPWVY TEEAQYLKWY , ue SeSopéva péXpL To
2018, katéotn duvatov va StamotwBel otL n Blopdla Tou yaupou nftav uPnAdTtepn amod TNV MPOANTITLKN
Bropala evw yla TNV capSEAa N T ou TpoékuPe Atav XxapnAotepn . ZUUdwva Pe AUt TO AMOTEAECUA, N
OALEUTIKA BvnowotnTa tou yavpou daivetal va sivotl upnAotepn aAAd TIO KOVTA O0TNV BLOGCLUN GALEUTIKA
Bvnowdtnta, oe oxéon He TNV Bvnolotnta g capdélag mou and ot dpaivetal eivat oAU uPnAotepn.
Avakolvwvel OtL oL TipoBAEPELC yia To 2021 Aappdavouv umodn toug Tpia StadopeTikd oevapla Peiwaong NG
OALEUTIKAG TPOOTIAOELAC: CUVOALKOG UNSEVIOUOG TNG AALEUTIKG TIpooTtaBsLag Tou Ba CUVETIAYETO KOl OTLG
U0 meputtwoelg pia avénon TG avamapaywylkng Blopdlag nmeplocotepo amnod to 30% o€ oxEon HE TO
2019,81atrpnon TN mapoloag KATAoTOoNG LE Lia HElwan TG avamapaywyLkng Blopdlag mou eivol oxeTika
TIEPLOPLOUEVN OE OXEON LLE TOUG TTAPOVTEG UTIOAOYLOUOUC KAl TEAOG TIPOCOPLOYN OE €VA TTOCOOTO OALEUTIKAG
Bvnowudtntog ou Ba sival copw LELWUEVN HE AMOTEAECHA pia alEnon TNG MApAYWYLIKAG Blopalag Katd
6,2% yloL Tov yoUpo Kot Katd 16,3% yia tnv oapdéla kabwg kat pia peiwon twv oAleupdtwy katd 38,2% kat
48,7% avtlotolywe.

H EMOTNUOVLKNA EUTIELPOYVWUWV €€NYEL HE TIG SladAVELEC TNV onUAcLa TNG HEYLOTNG BLWOLUNG OALEUTIKAG
Bvnowdtntag Kabwe Kal To MwG uTtoAoyilovial oL TOCOOTWOELS TIPOKELUEVOU VA eMITEUXOEl N UEYLOTN
Buwotun aAteutik BvnopotnTa.OL TocooTWOoELG €xouv 6N eloaxBel EUpeca otnv ASPLATIKA yLa TA KIKPA
TEAQYIKA e Ta EKTaKTO LETPA TNG TEAM mou €xouv mpoPA£el To maywpa TnS alisvonc kal Twv SUo 6wV
ota enineba tou 2014.And TNV LOTOPLKN OElPd Twv oAleUPATwy kablotatol cadég ot ta dVo €idn
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evaAAdooovtal anod anodn umepoxnG we mpog thv MAnBwpa ,Ta teAeutaia 40 xpovia. And to 2011 Suwe,
SwamotwBnke pla cadng unepoxni tng capdélag mou cUpdwva pe Tt TeAeuTala amoteAéopato Ba
propoloe va aAAGEEL Kal TLAAL TV Ttopeia Ta emOpeva xpovia. e OTL adopd TIC TOCOOTWOELS avadEpeTal
£TioN¢ OTL amo TNV Blodoyikn anodn n Slaxelplon LE TIG PEIKTEG TTOOOOTWOELS Ba ElXE WC OETIKEG EMUTTWOELG
v dlatrpnon ¢ Bodoyikng evallayng tng Blopalag Kot tnv Lelwon Twv amopputtoUeVwWY. To apvnTLlko
OF OUTH TNV MePMTWon elval OTL Ta PoVTEAa yivovtal yla KABe €l80G EEXWPLOTA KAl OL EMLOTNUOVLKEG
YVWHOSO0TACELS Elval XwpPLoTEC. Oa TIPOKUTITE CUVETIWCE Hia EAAeln SuvatotnTacg eAEyXoU O Hia KatdoTaon
UTLEPEKUETAAAEUONG £VOC o Ta SU0 €l6n. Ao TNV GAAN MAeLPQA, N Slaxeiplon Ue EEXWPLOTEG TOCOOTWOELG
Ba Atav mo amAf amd TNV AamoPn TwV aELOAOYNOEWV HE TA TIOPOVIO HOVTEAX KOl TWV OXETIKWV
EMIOTNUOVIKWY YVWHOSOTNOEWY. Oa enftpene amd TNV Ml TAsupd €vav KOAUTEPO E£AEyXO TNG
UTIEPEKUETAAAEUONG VW IO TNV AAAN Bal SLATILOTWVOVTO ATOPPLUTTOUEVA TWV AALEUUATWY TTAVW Ao TIG
TTOOOOTWOELG ol TIPOKELTAL YLa LEIKTA aAlebpata. Oa mpEmeL emiong va AndOel urtdYn OTL Ao TNV TEXVLIKNA
amon oL EeEXWPLOTEG TOCOOTWOELC Bal CUVETTAYOVTO oBOPa TTPORARUATA ETUAEKTIKOTNTAC OO TNV OTLYUN
mou eivat Suokolo va Staxwplotolv Ta §Uo 16N TNV oTyun TNg ahicuong.

O ouvtoviotic Sivel katomy Tov Adyo otov Simone Libralato yla va untapéel xpovog kalt yla epwtnoelg apol

600¢l éva mMAaiiolo 600 yivetal Lo TTANPEC yiveTal amnod tnv emotnuovikig arnoyn. H mapouaciaon adopd Tig
OLOBECIUEG ETLOTNHUOVIKEC TTANPODOPIEG OXETIKA LE T SLAKUUAVOELG TWV LOTOPLKWY CELPWV TWV HLKPWV
TMEAQYIKWY, TIC TEPLBOAAOVTIKEG HETABANTEC KOL TOUG TOPAYOVIEG TOU emnpedlouv tThv Topeiat Tou
mANBuopol KaBwg Kal TG SUVNTIKEG OXECEL HE tnv Bepuokpoocia, tnv alatotnta Kol Tnv pumavon
T(POKELEVOU va TtapacyxeBolv xprnotpa otolxeia yla tnv culntnon os eninedo Slaxeiplong.

O kog Librato avadépet 6TL oL onuavtikol mapayovteg mou ennpedlouv TNV SUVOULKH Tou TANBuouoU ivat
n avamtuén, n emBiwon kol n avomapaywyr. e KOs pio amod autég TIC ¢aoelg ol TePIPAANOVIIKEG
METABANTEG emnpedlouV e SladopeTikd TPOTO. AKOAOUBEL oTNV cUVNUUEVN TTapousiacn, N eplypadn Twv
Stadopwv petaty Twv Suo eldwv anod anoPn nepldédou, {WVWwV AvVaTapaywyng KoL KOTOVOUNRG TWV YOVWV.
ATIO TOUG XAPTEG OV £KTiBevtal, eivol eUKOAO va SeL Kavelg og TL BaOuUd n KOTAVOUR TNG TTUKVOTNTAC TWV
QUYWV KoL TwV YOVWVY Tou yaupou, ennpealetal anod tnv Beppokpacia oto AéAta tou Madou. Mpdypatt yla
Tov yaUpo n otpwpartonoinon tou vepol Tou kabopiletal amd tnv Oepuokpaocia, eMITPEMEL TV
CUYKEVTPWON DPEMTKWY CUCTATIKWY OTO eTldpavelakd pépog Omou Bpiokovtal cuvABwe Ta ouyd Kot ot
yovol.

Ot Santojanni katl cuvepydteg amedelfav OtL utdpxeL ocUVEeon PETALL TNG Mopeiag TG loponc Tou Madou
KOLL TNG avavEwong MANBUGOU Tou YaUpou. ITNV avAaAuoh TwV LOTOPLKWY CELPWV ETUTTAEOV, elval eUKOAO va
TAPATNPNOEL KAVE(G OTL OTA AVWTATA ONELA yla TNV oapdEAa avTloTolxel pia peiwon ya tov yaupo. Mo tov
AOYo auTO oL el8LKOL TILETEVOUV OTL TIPOKELTAL VLA TIPOTLUAOELS TwV U0 eldwVv o SLadopeTIKEC USpOYPADLKES
ouvlnkec. Mapakdtw mapouolalovial ol PeAETEG TOU Tovilouv TNV oxéon MeTafy TG mopsiag Twv duo
oamoBepdtwy, TNV oAATOTNTA KAl ThV Ttapaywyr GutomAayktov, Aappavovtag HeTafl Twv GAAWV utoPn Tig
Slokupavoelc mou odeilovtal OTIG ETMUMTWOELG TWV KALLOTIKWY aAhaywv. Y& pia pehétn tou 2015 emiong, o
Ko¢ Librato avadépel OTL MPOKUTITEL OTL T AAleUpATA YyoUpoU auEdavovtal Bactkd avaloya HE TO HECO
BaBog, tnv emipavelakn Bepuokpacia kot tig Babpideg ahatdtntac.H napouaciaon ouveyiletal pe avadopd
OTOV TPOPLKO POAO TWV UIKPWV TTEAQYIKWY OTa TAaioLa Tou OaAAoGLoU 0lKOoUOTUATOG. OL TTPOTIUNOELS TWV
600 el6wWV amo tnv anoyPn NG SLatpodng, £XOUV MTPAYLATL EMUMTWOELG OTNV KOTAVOLN Toug Kal Stadépouy
peTafl capSENOC KaL yaUpou. ATO TLG LOTOPLKEC OELPEG TWV SeSOUEVWY TToU apopoUV Ta aALEU AT LETALY
1975 kat 2012 katéotn epdavig pia mepaltépw emdeivwon TwV CWHATIKWY XAPAKTNPLOTIKWY Kal Twv SUo
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£16WV. H CWHATLKA KOTAOTAON TWV UKPWY TIEAAYLKWY, EMNPEAlETAL KAT apXAC amo tnv SlobsoluotnTa g
TPOPNG KaL PE TPOTO EUUECO A0 TLG SLOTPOPIKEG TIPOTIUNAOELG Kot Twv 6Uo €dwv. H duoikr katdotoon
koBiotatal BspeAlwdng amd tnv oty mou AapBavetatl urtodn otL éva aAileupa tou BplokeTal og XeLpOTEPN
duoiki kardotaon , €xelL olyoupa pia YoUNAOTEPN TapPAYWYLKN Kavotnta. TEAog mapouctdletal to
XWPOKOTAKTINTLKO datvopevo Tou Mnemiopsis leidyi, evog E£vou xwpokataktntikou eidoug mou el otnv
ASpLATIKA AKOUN KAL KATA TNV XELLEPLV TtEPiod0 Kal OTL aKOn Kal otny Malpn OdAhacoa Kataypddnke pia
SpaoTikA HElwON TWV EKPOPTWOEWY TWV UIKpWV TEAayLlkwy. Mia mepaltépw HeAETN TTou €Aafe Ywpa otnv
Bopelo ASpLatikr £6€L€e armo to 2017 OTLUTAPXEL Lot CUUMANPWUOTIKOTNTA LETAEY TWV {WVWV KOL TWV ETWV
napouciag tou M. Leidyi, evw ta ecosurvey £8glav TNV Katovour Tou yavpou. To dpalvopevo autd Ba
UmopoUoE va gival Kot otnv BAacn TG HElwWoNE TwV ekPOPTWOEWVY TOU Yaupou, TIou apatnendnke to 2016
kot to 2017 otnv Chioggia.

Mapeppaivel n ka Valerie Lainé (DG MARE) euxaplotwvTog yLa TLg SLEUKPLVACELS KaL EMLONUAlveL pia EAewn
TWV SLOXELPLOTIKWY HETPWV TIOU €XOUV EQOPUOOTEL LEXPLTWPA. ZNTAEL OPWCE Va LABeL av £xouv afloloynOetl
Ol EMUTTWOELG TWV TEAEUTAIWY EKTAKTWY METPWVY Kal eMBUUEL va pabel mwg Ba pnopovcav va AndBouv
umoPn oL tepBarlovTiKol MOpAUETPOL TNV AELOAOYNON TNG MOPELAC KOL TWV SLOCTACEWV TWV amoBe patwv.
Alvel Tov AOyo otov ouvadeAdo TG TPOKELUEVOU va ePPBABUVEL OTNV CUYKEKPLUEVN BepatoAoyia.

O Chato Osio(DG MARE) suyaplotei kot Bewpel OTL €lval onNUOVTIKO VA OPLOTEL £V CUYKEKPLUEVO GNUELD
avadopdg ota mAaiola tng FEAM mpokelévou va uTtapyel pia EekaBapn avtiAnyn g katdotaong Twy dVo
anoBepatwy evtog tou OktwPpiou. EmBePatwvel tnv Baputnta tng afloAdynong Twv HOVIEAWV KoL TNG
Sloxeiplong Tou KwvSUvVoU o€ MeplmTwon Katappeuong Twv dUo0 amoBepdTwy KATA TNV £DAPUOYN UELKTWY
TIOCOOTWOEWV.

H exnpoowmnog g Mevikng AtevBuvong Oaldoolag MoAttikng kat AAlelag avayvwpilel Tnv onpacia Twv
EKTEVWV LOTOPLKWVY CELPWV TIPOKELUEVOU VA UTTOPECEL KAVELG val eAEYEeL TNV oxEon e TEPLBAAAOVTLIKOUG
napayovteg oANG {ntael va pabel av sival dtabéoun pia mpoPoln mpog to péANoV TEpa amod TNV avaAuon
mou adopd To apeABoOv. H eloaywyr] Twv OLKOAOYLKWVY TIOPAYyOVTWY OTNV aVATTTUEN HoVTEAWV elval mavta
guTPOCdekTn oAAA N Slaxeiplon Bo mpémel va eival akOUN TILo TTPOANTITLKA av N KALLATLKY aAlayn TpOKEeLTaL
Va EMNPEACEL TOV AALEUTIKO TIOPO.

H Vanja Cike$ Ke¢ amavtdel otnv Valerie Lainé avoadépovtag Ti¢ BETIKEC EMUTTWOELS TWV EKTAKTWY PETPWY
TIOU €X0UV £bOPLOOTEL LEXPL OTLYUNG , KUPLWG 0TO KAEIOLO TWV SLauAwy otnv KpoaTtia Kol otnv anayopeuon
OALELOC TOV XELLWV KOL TO KAAOKOPL. AUTO ETUTPEMEL TNV TPOOTACLA TNG VATIOPOYWYNG KoL yla Ta SUo 16N,
KATL TToU eivat kaBoploTikAg onpaciag yia tnv S1aowaon Toug. AKOUN Kat av eTPePaLwVeL OTLTO LECO UAKOG
NG 0apPSENAC KL TOU yoUpoU HelwBNKe og OAN TNV ASpLaTikn, cUUGWVA LE TIG TEAEUTALEG AELOAOYHOELG TOU
2014 , kotaypdadnke pio BeAtiwon tng moodtntag tng Plopalag. Eival onupavtikd va AngOet urodn ot ta
anoteAéopata Tou TpExovtog benchmark (onueiov avadopadcg) Ba pmopoloav va eival Stadopetikd. Tnv
napovoa OTYUN OHwC, He Baon TG Slabgolueg afloAoyrnoelg Twv OMOBEUATWY , TA EKTOKTA HETPA
kotéypaav OeTIkd amoteAéopara.

O Simone Libralato, amavtwvtag otov Chato Osio Intdel cuyvwun ylatl TO EMLOTNHUOVIKO UALKO TOU
SloTiBeTaL OXETIKA pe TO Bpa eivol TOOO EKTETOUEVO TIOU KOTECTN ovayKaio N 600 To Suvatov HeyaluTtepn
ouvBeon Twv MAnpodopLwyV T mapouciaons. To AnoTEAeoa lval OTLTOV XPOVO TIOU AIMEPELVE SEV KATEDTN
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Sduvartr n oulNTnon OXETKA He To HEAAOV. Oswpel OTL glval TOAU onuavtikd va AndBolv umoyn kat ot
KAlpatikol mapdyovteg otnv agloAdynon Twv anoBepdtwy. H mapoucio Bpemtikwy ouclwy mpayuatt, Ba
Uropoloe va elval CNUAVTLKA YLO TNV OITELKOVLON TNEG KATAOTOON TwV amoBeUATwY e TPOTIO TEPLOCOTEPO
PEOALOTIKO. Av avaAluBouv ta Sedopéva kal ot mepLBaAloviikol mapayovteg , Ba pumopoloe Kaveig va
CUVOYAYEL OTL OL TIPOOTITIKEG yLa To LEAAOV Sev elval BeTikéG. MpayuaTl, KATESTN duvatov va dlamiotwOel
OTL N oTpwHATOTOlNCoN TOu USATOC £iVaL TTOAU GNUAVTLKA VLA TOV YAUPO KATA TNV SLAPKELX TWV KOAOKALPLVWY
pnvwy. Ta tehevuTaia OPWE XpOvia TapatTnpeltal pia Helwon Tou Suvaulkol TwV aVEUWV Kal auto Ba €xeL
w¢ amotéAeopa pio amopetaAAikonoinon Kal évav duvntikd oAlyotpodlopd otnv Adplatikry mou Ba
UTTOPOUOE va €XEL WG OMOTEAEOUO Mia PElWON TWV CWHATIKWY OSLHOTACEWV OKOUN KAl TWV UIKPWV
nedayikwv. Mia owoty aflohoynon twv amoBsudtwv BOa EMpene va CUUTEPIAAUBAVEL KOl TOUC
nieptBaAloviikolg mopayovieg ou Ba pmopoloav va €Xouv BETIKA 1 apvnTikA enidpacn mavw ota £i6n.

O Rafael Mas (EMPA) Bupilet 6tL £6w Kal Katpo ol emayyeApatiec alleic ekppalouv TV SUCAPECKELA TOUG
yla tnv olaitepn aduvapio KoL To HIKpO HEYEDOC TWV UIKPWVY TIEAAYLIKWVY KUPLWE TG oapdélag. AapBavovtag
uTrtoyn toug Sladopouc apAyovTeg oToug omoiouc avadEpOnke o Simone Libralato, avapwtiétal mota Ba
uropoloav va eival ta péoo TapEUBacng mMEPA amo TV Helwon TNG GALEUTIKAG TPOOTIABOELAG TIPOKELUEVOU
va BeAtlwOel n katdotaon. Asv pnopel va anodwaoel Kavelc OAn tnv eubuvn yla tnv mopouvca KATAotacn
OTOV QALEUTLKO GTOAO.

O Simone Libralato amoavtdel otL dev €xel amodelytel n Staocvvdeon PeTally tng pallkng adlEng tou
Mnemiopsis leidyi kal Tng peiwong Twv Staoctdcswv Twv dUo el6wv. H aAlayr ouwc autr Ba pmopolos va
arnodoOel akdun KaL otnv taon avénong tng oAyotpodiac. O EMOTNUOVIKOC EUTMELPOYVWHWY Bewpel OTL Tat
nieptBaAloviikd mpoBAfuata mou cupBdlouv oto va BewpnBel n katdotoon mpoPAnuatikn, Ba pmopovcav
va elvat StadopeTikd aAAG 0 aALEUTIKOG KAASOG eival 0 povadikog Tou pmopet va puBuiletal amno tnv pia
XPOVLA 0TNV GAAN.

O Antonio Pucillo (ETF) mapepBaivel MPOKELUEVOU VA UTIOYPOUKICEL TO TIPOBANUA ThG pUTIOVONG TIOU
odeidetal ota mAaotikd. Avadiépel OtL Ba pmopolcav va mpokUPouv TPoBANRUATA AVATTUENG Twv
adppoPapwy ylotl TNV OTLyPN KATA TNV omola Ta TMANCTIKA CUPPLKVWVOVTAL KOl HETATPETOVIAL OF
ULKPOTIAQOTLKA, BewpouvTal amnod Ta PIKPA TEAQYLKA WG TIAAYKTOV KAl e aUTO TOV TPOTO HOAUVOVTOL.

H Krstina Mislov (HGK) euxoploTel yLa T MOPOUGCLACELG Kal Bewpel OTL N TILO ONUAVTLKY TIapEUPacn Eyve
ané tnv Vanja Cike$ Ke€¢ otav mapadéxtnke to eMelpato Twv Habnpotkwy HovtéAwy. To SLaxelpLoTika
METPOL CUVETIAYOVTOL ia Helwon TwV oALEVPATWY, aUTO OPWG opllel OTL TO AMOTEAECUO TWV LOVIEAWY Ba
o8NynoEL o€ pia cUVEMAYOLEVN Kol avamodeUKTn Lelwon Tou opou otnv BdAacoa.

Emtionc 6ev elval Suvatdv va poPAedBei n mopeia Twv MPAYUATWY OTNV EMOUEVN XPOVIKA Tiepiodo yiati Sev
elvat akopn Slabéoo to benchmark (onpeio avadopdg). Oa nmpénel eniong va MOUKE OTL LOAOVOTL €XOUV
Slokomel oL aALeUTIKEG Spaaoelg Aoyw tng mavdnuiag, dev £xel kataypadel pia cuvenayopsvn avénon tou
nopou. Autd pag odnyel oto va KAvoupe Tnv urtdBean OtL Ba TPEMEL Vo evToTLoTOUV Kat GAAa tpoBAnpotTa
Tou ennpedlouv auth tnv nopeia. Euxaplotel tov ko Simone Libralato ylati e€fynoe otL ot alteig Sev eival
TO povadLKO aitlo TNE Katdotaong Twy amoBbepdtwy. Itnv Kpoatia ta anobépata £xouv NéN pewwbel katd
58.000 tovoug to 2014. H mocotnTa autr aviloTtolyel o pia oAOkAnpn xpovid ekpoptwoswyv. HpBe n otyun
va avayvwplotel auth n Buoia kat va BpeBouv AUoeLg yia tnv eniBiwon Twv aALEwv.
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O Mario Vizcarro (FNCCP) Bupilel To ogpivaplo mou ywve otnv Katavia mplv ano PepLlkd xpovia, Omou £yve
avadopd otig KALLATIKEG aAAayEG , otny Lelwon TG SLdoTacong Twy MAAYKTOV Kal oTnv Lelwon tou aplBuol
™G oapdEAag Kal Tou yalpou. AvopwTLETAL oV N ohuepv apouoiacn dev amotelel emiPefaiwon twv
oowv avoadEpbnkav e auth tv sukalpla. Mpokewwévou va AndBouv umoyn mepaltépw Béuata mou
adopouv TNV mopeia Twv amoBeudtwy, Buuilel otL Tov lavoudplo n katalyida MkAOpLa TPoKAAEoE €va
aTtUXNHO OTL eyKaTaoTAoel udaTtoKaAALEpyeLlaG otnv Bdlaocoa. Auto eixe wg amotéleopa tnv duyn
XALadwv TOVWY TOVou armod Toug KAwPoug. Katdmiy, ol unveg amayopeuonc Twy ypl ypt Adoyw tou Covid-19
pelwoe mepattépw TNV alievon pikpwy medaykwy. Ta 6ca cuvéPnoav pag odnyouv oto va paviaotol e
otL umtnpée pia emidépaon tou tovou (Thunnus thynnus) otig capdEAeg Kal otov youpo. Oswpel OtTL gival
ONUOVTLKO VOl EEETAOTEL KATA TTOCOV Ba ATOV EPLKTO va SLatuntwBoUV SLaXELPLOTIKA TTPoypAaTa SiXwC va
AndBoLV untdYn 6AoL oL TapAyovTeC ToU GUUPBAAOUV OTNV MOPEia TWV amoBeUATWY.

O Simone Libralato smpefaiwvel OtL oL peydlec alhay£g oto MAQYKTOV efaptwvtal amo Siddopoug
napayovteg Petafl Twv omoiwv oL Opemtikéc ouoieg. EmMumAéov , To UIKPOMAAOTIKA 6ev Hmopouv va
apopolwBoUV Kal KATA CUVETELA YEUI{OUV TO OTOMAXL TWV AALEUMATWY HE UALKO TIOU &V XpNOLLOTIOLELTAL
yla Tnv avamntuén. H épsuva aoyoleital akOpn pe outo To B£pa aAAG Sev ival eUkoAo va evtaxBel autog o
napayovtag otnv afloAdynon tTwv amoBeudtwy. AvtiBeta, n mapoucio Bnpsutwv Ba mpemnel va AndBel
uTtOYIn oTo LOVTEAQL.

H Valerie Lainé (DG MARE) Bswpel 6TL n oulntnon sivat moAv evéladépouvoa Kot £XEL TTOAU EQLOTOOUVN OTA
amoteAéopata Tou £Xouv TIPOKUPEL Ao To poypappata mou Aappavouy xwpa oty Meodyelo Kal mou
ETILKEVTPWVOVTOL aKPBWE O QUTEC TIC MTUXEC. AKPLBWG €va armd aUTA TO MPOYPAUUATA Xphatodotnonke
amno tnv Fevikny AlevBuvon Oaidoolag NoALtikng kat AALelag , petd amnod tnv Katdvia. ZToXog ATav va UTApEEL
plo Slepelivnon wg mpog ta aitio TG Mapakung tng ocapdéhag otov kKOAmo tou Afovta. To aitio mou
EVTOTILOTNKE ATAV N €pRWaon Tou Podavou. To ei6o¢ Opwe autd mALov €xel e€avtAnBel otnv meploxn. ITnv
Adplatiki n katdotaon eival €€’ ioou kataotpodikr. Tov AUTIEL TO yeyovog OTL akplBw¢ ota Aaiola Tou
MEDAC éywve avadopa ot pia avénon kata 30% tng kovoepBomnoinong Tou yaupou KOTA TNV SLAPKELX TNG
navonuiog. Auto pag KAvel vo BEWPHOOUE OTL UTIAPXEL LA OXETIKI ETAPKELA. Z€ OTL AdOpPA TOV KOKKLVO
TOvo avtifeta, avayvwpiletol OtL elval os avénon Kal ekppdlel TNV cUUGWVN YVWHUN TOU ylo To TOCo
ONUAVTLKO eival va amodeuxBel n ahicuon HKPWY TTEAAYLKWY TIPOKELUEVOU vVa XpNnoLpomnotnfouv wg tpodn
otouG KAwPoUG. H eknmpoowmog tng Fevikig AtevBuvong OaAldoaotag MoAwtikng kat AAleiag Bewpel emiong 6Tl
elval onuavtikd va ouvexlotel o SLdAoyog Pe Ta KpAtn HEAN Tpokelpévou va aflodoynBolv Sladopeg
umnoBéoelg tou MoAuetoucg Mpoypaupartog mou Ba apyioel va epapuoleTal TNV EMOUEVN Avolen. Oa Atav
ONUAVTIKO va yivel mapdAAnAa kat pio moapakoAoUBNon o€ MPAYUATIKO XPOVO yLOTL TPOKELTal yla Suo
oamnofépata pe cUVTOPo KUKAO {wng. Amo auth tnv amodn kabiotatal onUavtikhn n cuvepyacio pe TNV
Eruotnuovikn Emutpony tng FEAM mpokelévou va dlatunwbouv mpwTtokoAa mapakoAolBnong. To
$Owonwpo Ba cuvexlotei n ouykplon kot Ba AndBolv unmdPn kat to MavpoBolvio kal n AABavia
T(POKELUEVOU VA KATOOTEL 0adEC av Ta HETPa Ttou edappdlovTal ival emopky oAAA KL TIPOKELEVOU VA
propéoouv kal ta 800 €idn va tuxouv piag Blwoung Slaxeiplonc.

H Vanja Cike$ Ke¢ oupdwvel dtL éva alieupa BnpeuTic OMwe 0 TOVOC, Ba UmopoUoe va emnPedleL Ta PIKPA
TeEAQYIKA OAAQ Ta LOVTEAQ a€LOAOYNONG TV amoBepdtwy dev £xouv TN duvatotnta va AdBouv umon Toug
KoL AANAOUG TapAyovTeG ylati PeTafy twv AWV ta SeSopéva Sev eival emopkr. Xtnv Kpoatia ev umdpyeL n
eviUnwon otLta U0 €idn mapouoiacav eMSeivwon TNG CWHATLKAC TOUC Kataotaon. To avtiBeto, paivetal
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otL unnpée Peitiwon. Evéexopévwe auto Ba pmopouoe va anodobel otig SladopeTikéG SLAOTACELG TTOU
£€xouv ta aAleuopeva otig Suo OxBeg TNg ASplatikng. e OtL adopad tnv Suvatotnta vo tpomomnolnBel To
g\ayLoto aAleuopevo péyeBog, avadépel O0TL ouvnBwg To Péyebocg opiletal pe faon Bloloyika Sedopéva.

O Marco Spinadin (Federcoopesca) otnv onueplvry ocuvavtnon ixe tnv enBepfaiwon tng onuaciog twv
TEPPAANOVTIKWY KOL OLKOAOYLKWY TITUXWV TIAVW OTA OALEUTIKA £(6n KaBwG Kal TG UMApENG KEVWV OTLG
YVWOELG pac. H evaAdayn Tng mopeiog Twv SUo eldwv NTav avékabev yvwoth oToug alleilg. Oswpel otTL gival
ONUAVTLIKO va umdpéel pla peyaAutepn XpNHaTodOTNON TNG €PEUVAC TIPOKELUEVOU VO UTIOOTNPLXTOUV oL
AvOpwWIOL KOl OL ETXELPNOELC. AgV €lval OKOTILHO VO CUVEXLOTEL pla MPOANTTIKY T(POCEyyLlon n ormoia
amoBaivel MAVTOTE KATA TOU KAASoU.

O Chato Osio (DG MARE) amavtdel 0Tl Ta MOVTEAQ aflOAOYNONG TNG KOTAOTOONG TWV amoBepdtwv
Aappavouv umodn Toug EPpeca PepLkd mepLBaAlovTika Kal BLoAoyikd otolxeia PETAy Twv omolwv TtThv
OPTIAKTIKOTNTO. AUTO TO oTolXelo cupmep\apBdavetal nén otnv Bvnoluotnta pall pe to Bapog Kot tnv nALkia
TWV OALEUMATWY. AV N TIAPAyWYLKR kavotnta Sev €ival EMAPKAG OUTO onuaivel OTL XpnolpomnololvTal
anoBépata pe moAl yopyoUg puBpoulc. e otL adopd Toucg Bnpeutég, avadépetal os pia Snpocieuon mou
QVESELEE OTL UTIAPXEL L LOLATEPN TIEPLOPLOKPEVN ETLPPON TWV TOVWV OTA UKPA TIEAQYLKAL.

O ouvToVLOTHG TIEPVAEL OTO eMOpevo Bépa ou adopd thv OF Kol TIG EMMTTWOELG TNG KALLATIKAG aAAOYAC
oToV aALEUTIKO KAGSO0. H mrtuxn autr) elval OAo KOl TILO GNUOVTLKY O€ TToyKOoLo emtimedo kat n EE Bpioketal
oTNV MPWTN VPO ota MAaiola tou Green Deal, XApLg OTIC VEEC OTPATNYLKEC OTIWE TNV Farm to Fork kot tng
OUYKEKPLUEVNG OTPATNYLKAG VLA TIC KALLOTIKEG OAAQYEC.

O Gian Ludovico Ceccaroni e€nyel OTL oL CUVAVTAOELG YL TNV KALLATLKA aAlayn Tou tipoBAEmovTaAL amo To
MEDAC €xouv otoxo va eppabivouv oto Béua and tnv anodn g MPoBANUATIKAG oTov KAASO TG aAlelag
T(POKELUEVOU VOl EVTOTILOTOUV EVOEXOUEVEC SPATELG avakoUdLoNG KO TIPOCAPROYHG YLa Vo UTIAPEEL wia Bdon
ylaL TG LEANOVTIKEG OTPATNYLKEC TIOU edapudlovral o eninedo EE. And autr) tnv dnoyn Ba pmopovoav va
efetaotoUV péoa Omwe n Slaxeiplon tou KwdUvou (aodalloTikég mapeupaocels), mou Adn vdiotartal kKat
edapuoletal oTnV Yewpyla Ue TI¢ xpnuatodotnoelg tou FEASR, mpokelpévou va apPAuvVOoUV oL ETUMTWOELS
TWV KALPOTIKWYV oAaywv avw otov kKAado. Qupilel emiong OTL yla Tov okomo outd Ba pmopoloes va
npoBAedBel katL oto «véo FEAMP». Na Tov Adyo autd AapBavouv xwpa oL TPLUEPELG CUVAVTHOELG.

O ouvrtoviotng divel tov Adyo otov MNwpyo TplavtadpuAAidn MpokeLUEVOU va TIEPACEL OTNV TTapouaciacn Tou
Bépatog « KAyuatikry aAAayn Kot EMUTTWOELG 0Tov KAAS0 TG aAtelag» , mou emtouvarntetal. O emOTNUOVIKOG
EUTELPOYVWHOVAG TIAPOUCLAleL To Bépa Teplypddovtag YeVIKA TNV ohpaoio Tou ¢patvouévou. To Baotkd
MPOBANUa pokaAeital amd tnv avénon twv agplwv Tou Beppoknmiou otnv atpocdalpa. AUTO GUVETAYETAL
plo avénon tng péong Oeppokpoaoiag. Auto Kabopilel T eMIMTWOELS HETAEY TwWV Omolwv pia peydin
mBavotnta va ansiAndei n Statpodikn acddAsta. Ta kOpata Bepuotntag Oa eivot 6Ao Kal 1o €vtova otnv
Meaooyelo evw Ba kataypadetal pia apyr Kot cuvexng avénon davopévwy Omwe n avénon tng ofutntag
TIOU OUVETIAYETOL SUOKOALEC OTNV AmoTITAVWON. AUTO popet va odnynoet otnv SLAALVGCN TWV KOYXUALWYV TTOU
elvat Baotka yia tnv entBiwon moAAwv BoAldoowwv opyaviopwy. MapatiBevtal ol tebveic cuppaocelg mou
€xouv unoypadel TIg Tedeutaieg ekaeTieg Kal Mou €xouv otdxo TNV AuPAuvon tou dawvopévou. O Kog
TplavtaduAAidng avadEépel OTL OL EMUIMTWOELG TNC KALLATIKAG aAAaync e€nyouvtal og Siadopa emimeda Onwg
o€ eninedo MOpwWV Kal aALEUTIKNAG SpAong, MOPAKTIWY KOWOTATWY Kal emiBiwong kabwg Kal os eminedo
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ETUMTWOEWV OTNV olkovouia Kal thv Kowwvia. MapatiBetal eniong o xaptng tng Meooyeiou otov onolo
daivovtal oL TEPLOXEC TTOU Bal EMNPEACTOUV TEPLOCOTEPO Ao TNV aAAayn Aapfdavovtag PeTall Twv AAWV
umoyn tnv aden Eévwv eldwv f tnv aAdayr tng ouvBeong Twv eldwv Pe SuvnTikh umepoxn 8wV ToU
guvoolvTal amo uPnAotepeg Beppokpacieg oe oxéon He AAa €idn. Avakolwvel OTL Tavw amnd 700 pn
ynyevn eldn €xouv kataypadei otnv Meooyelo péxpl oTyune. Ta 600 amnod autd Bplokovtal Slapkwg otnv
nieploxn. Elval cadég 6tL n avatoAiky Mecoyelog daivetal va SEXETOL TIC TEPLOCOTEPEG EMLPPOEC MO TNV
anoyPn Twv XWPOKATOKTNPKWY eLdwv. Mpdyuatt, ta AecePlavd 16N avTuTpoowneUouy Navw arnd to 50%
TWV KN yNyevwv el8wv aAld ylo mpwtn Gopd dpaivetol OTL oL EMUTTWOELG TNEG KALLATIKAG aAAayNG QmEKTNoaV
TOOO PeyAAn Baputnta. EEnyouvtal HE AUTO TOV TPOTIO OL TIOCOOTLALEG PELWOELS TNG Blopalag MEPLKWY
ONUOVTLKWVY EUMOPLKWY ELSWV oo Twpa PExpL To 2050. Ta anoteAéopata mou napatiBevral dsixvouv otL
UTIAPXEL avAyKn vo pooappootel n Sltaxeipton g altelag otig HeANOVTIKEG aAAAYEC KOl N avaykn va
EVOWHOTWOO0UV Ol EMUMTWOELG TNG KALLATIKNAG aAAayr ¢ otnv afloAdynon TnG SLAXELPLOTIKI G OTPATNYLKAG.

O ouvtovIoTAG euxaploTtel Tov Ko TplavtaduAAidn yla Ty mapoucioon Kat avadEpel OTL UTTAPXOUV TTOANG
onueia ou Ba mpénel va epBabuvBoulv. Mpwv va skivrioel n oulntnon, Sivel tov Adyo otnv ka Valerie Lainé
¢ EE kal peta otov Jorge Campos (FACOPE) mou avad£petal oe pia mpotaon yvwpoddtnong tou MEDAC
yLlO TOL XWPOKOTOKTNTIKA €16 Ao TNV OTLYUNA TIOU TIPOKELTAL YLOL €Val OAO KAl Tto akavBwseg mpoBAnua yLa
v Meooyelo.

H Valerie Lainé (DG MARE) euyaploTel yla TNV mapouciacn Kot KAAEL TOUG EUTELPOYVWHOVEG VO culnTrioouV
ylo Bépata mou adopouv to KAlpa, v oPel tou Dopoup tng NEAM yla to 2021. MioteleL OTL O KOG
TplavtaduAAidng Ba pmopolos va avaldBel oUTH TNV MAPOUCLOCN YLATL UTTAPXEL OVAYKN VLA QUTEC TLG

mAnpodoplec.

Avadépel OtL To Bépa €xel 6N oulntnBel oe emimedo SAC kol TPEMEL va yivel katavontd 1o nwg Ba
propoloav va evtaxBouv autd ta SeS0UEVA OTLG EMILOTNLOVIKEC YVWHOSOTHOELS. MoTEVEL OTL AUTO elval Eva
Bfpa mou eival okompo va oulntnBel mMoAU vwpig. Alvel cuyxapnTripla OTOV EUMELPOYVWHOVA YLOTL
Katadepe va pitel pwg oe MOAAA BEpata mou ATav acadr KoL AUTO TO EKAVE HE LEYAAn akpiBela.

O Jorge Campos (FACOPE) kaAnuepilel kal mapouaotdalel To oxedlo yvwpodotnong Bupilovrag OtL e6w Kot
TOAAQ Xpovia €ival umd oulntnon to Bépa tng mapouciaong pn autdxBovwv Puklwv mou SUokoAa
gvtomnilovtol otnv mepLoxn Tou Itevou tou MPBpaltdap. To ouykekpipévo dukt (Rugulopteryx okamurae)
£édrtaoe péxpL TNV AAUEpLa KoL TNV BougéABa Kol 0 aIMOLKLOUOC TOU €ival TOOO EVIUTIWOLOKOG TTOU aAAAGlEL TO
olkoouotnua emnotkilovtag ta ooTpakoeldr). Avakowwvel OTL Kal dAa Mvwpodotikd ZupBoUAla Ba
SloTuMWoouV AmMOYPELG OXETLKA PE aUTO To BEpa. Miotelel dpwe otL to MEDAC Ba mpémel va KAVEL OKOUN
éva Brua adou otnv Meooyelo sival moAAol oL mapdyovteg mou SleukoAuvav Thv SLAS00N AUTWV TWV Hn
YNYEVWV EL6WV, OTIWG N aykoopLa urtepOgppavon , N KAlpatik aAayr, Ta eppatikd Vdata Kat to TAUCLUO
TWV Se€opevWY TWV OALEUTIKWY TIou amoteAoUV Toug Bactkouc rapdyovteg Stadoong. MpooBEtel otL autd
glvat éva mpoBAnua ya tov kKAado tng aAleiog aAAd Kot yia TiG SL1apopes MAPAKTIEG KOWOTNTES KAl TIOAELG
omo TNV OTyn mou adopd Kal Tov Touplopo. O koG Campos avadEPETaL KATOTILY OTO UITAE QUEPLKOVIKO
KoBoupt ou Bpioketal kat otov K&Amo tou Cadice kat amoteAel éva AAAO 1N ynyevég €idog. Avadepel OtL
ouvnBwg mpokettal ywa €idn mou adopouv Pacikd Ta nocova gpyaleia Kal mou kablotouv aduvartn Tnv
oAievon GA\wv eldwv-otoxwyv. Akoun kot otnv Kumpo, otnv Maupn Odlaccoa , otnv POPeLo avaTOALKN
AdpLaTLKN, TO 0LKOGUOTN A TIARTTIETAL Ao opLopéva EEva eldn. MpoaBEtel OTL eival mepimou 700 ta €idn Twv

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

dUKLWV Kal Twv Poplwv TIou TANTIOUV TNV MeoOYELo KAl OTWE CUVERN LE TO aoLaTkO UKL, Uropel va
oUMBel va petakivnBouv mpog tov ATAQVTLIKO. MNa Tov AOyo auTd UTIAPXOUV TIPOANTITLKA ETPA TTOU Ba TpETEL
va uloBetnBolv cuvtopa Kol cUVETIWG KaAsital n EE va mapppet. 21o ox€SL0 ywwpodotnong o ko¢ Campos
avadepel 0TLmpoteivetal n Snuoupyia evog SIKTUoU emaypUTVNONG O EUPWAIKO eminedo otnv Meodyelo
yla auta ta Eéva 16N, akoun kot péoa amnod to IOM ylati n EE Ba mpénel va pubuiosl to mpoBAnuUa Twv
EPUATIKWVY USATWY KAl TO MAUCLUO TWV SEEAUEVWV TWV OALEUTIKWY KOl va TIapEPPEL amo tnv anodn Twv
KOWWVIKWV KOL OLKOVOULKWV ETUMTWOEWY HE To KOTAAANnAa epyaleio. Aleukpvilel emiong otL eival
ONUAVTIKO va yivel pla Slakplon Twv E&vwv €l6WV OU TANTIOUV TA ynyevn €idn Kal dgv pmopouv va
gvtoxBboUv oToug OALEUTLKOUG OTOXOUC Qo TNV Wia, Kol amd tnv GAAN Twv AAAwV Eévwv eldwv Tou Ba
umopovoav avtiBeta va aAleubolv MPOKELUEVOU VAL TIEPLOPLOTEL N avartuér Toug.

O GUVTOVLOTIC AVOKOLWVWVEL OTL TO X£S10 YWWHOoSOTNONG £XEL OTAAEL oTa LEAN PE NAEKTPOVIKO TaXuSpoUEio
KoL KAVEL pia epiAnn tng mpotaong. Apxikd mapatiBevral ta Eéva ei6n mou epdavilovtal otnv Meoodyelo
EVW OTO TEAIKO PEPOC UTIAPYOUV OL TIPOTAOELG yLo. Spdcn mou Ba mpémnel va uAomolnBolv KATEMELYOVTWS
TUPOKELUEVOU VO TIEPLOPLOTOUV OL ETIMTWOELG. € OXECN UE AUTO TO GALVOUEVO, avadEPEL OTL TEPA Ao TNV
auénon g Bepuokpaciog tou Udatog otnv Adplatikr, urtdpxouv dAAa dUo BEpata emi TamnnTog.

OuuileL 0TL 0 epnelpoyvwpovac aveédepe TTOAEC PopEG oTNV Mapoucioon we LETPO pooTaciag, Tnv duvatn
gloaywyn epyadeiwv dtaxeiplong tou KvdUvou Kat Tovilel OtL Ba Tav oNUAVTIKO va eKUETOAAEUTEL Kave(g
TNV gukapla yLa va evtaxfolv otnv véa mpotacn KavoviopoU tTou FEAMP mou autr TV oTlyun eival umo
oulntnon ota MAAloL TWV TPLUEPWY CUVORIALWYV. ZnTdsl amnod tv EE av Ba Atav duvatov va yivel plo
T(POOTIABOELO ELCOYWYNE AUTWV TWV SLOXELPLOTIKWY METPWV TOU KvdUvVou Kat PeTd Sivel Tov AGyo otnv Ka
Caggiano.

H Rosa Caggiano Sieukpuvilel 6tLto oxedlo mou untoBAROnke amd tov Jorge Campos ebpaplooTnke Lall Pe Tig
MPooBnKeg Tou €oTelay Ta HEAN . MeTd Ba akoAouBroeL n cuvrnBng mopeia TnG EYKpLong Kal LeTd Ba mpémnel
va urtoPBAnBei mpog €ykplon oto Comex. Mpwta Ba otadel oe OAa ta HEAN Kot KATtomy oto Comex mpog
€ykplon mpLv va otalel otnv EE.

H Valerie Lainé (DG MARE) avadépet 6Tt eivatl moAU onuovtiko va Bupdtal kaveic otL av éva elbog opiletal
w¢ &€vo eldog Ba mpémel va kataotpadel kat Sev elval eUMopeVoLUO, EVW YLA TTAPASELYUA 0 UTAE KABoupag
otnv Tuvnoia e€ayetal, evw otnv Malpn Odlacoa eival eUnopeVGLUO TO YaoTEPOMOS0.

Elva onpavtiko yla to péAAov va UTtApEeL £va KaBeoTwGE yLa auTa Ta €16 Xwpig va UTIAPXOUV avTlPACELS UE
TNV KOLWVOTIKN VopoBeoia omwg yla mapddelypa e Tov okopritd (Pterois volitans) mou tpwet Tov yovo Kat £xeL
OPVNTIKEG EMUMTTWOEL OTOV yovo Twv PevBOomehaylkwv Kal mou Bswpeital éva eldog mou Sev eival
gumopevotpo. H ka Lainé ocupdwvel kat umootnpilel tnv npdtacn va dnuoupyndel éva Siktuo otnv
Meaoobyelo evw kat n FTEAM Adapavel urtdn tng LEAETEG HE TNV 2aouSLKr Apafia TIPOKELUEVOU val KATaAABEL
WG UMmopel va dlaxelplotel auto to Béua oto pEAov. To alyoupo eival otL Ba npémnel va mpotabei to 2021
va yivel pla oulntnon oto QOpoup OXETIKA LE AUTA Ta (6N TTPOKELUEVOU va yivel cadEg twg Ba urmopovoav
va e€aleldpBouv.

O Npdedpoc Buonfiglio Steukpvilet £va S1odIKkaoTikO B KoL TTPOTEIVEL va UTIAPEEL N cUUdWVN YVWHN TNG
OE pe yparmtn Sadikaotia kat katomy n dtaBifaon tng yvwpodotnong oto Comex.
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O ouvtoviotr¢ Ceccaroni mapaxwpel EMUTAEOV HEPEG Yl TNV YPATITH £yKpLon TNG yVwpodotnong amod tnv
TIAEUPA TWV HEAWV.

O EMIOTNUOVIKOG epmelpoyvwpovas koG Tplavtadulidne avadépel OtL elval Slaitepa €uTUXNG TOU
Unopeoe va cUPBAAeL og auth tn oultnon Kal Bswpel 6tL N MpwtoBoulia Tou Jorge Campos slval HeyaAng
onpaoilag yLoTt SLamioTwaoe KAl EKEVOG O€ IPWTO TIPOCWTTO KAL LE LEYAAN EVOXANOT ,TLC OXETIKEG ETUTTWOELG
TIOU £X0UV Ol KALLOTIKEG aAAayEg otnv Meooyelo.

AvadEpel otL 600 amnd autd ta 700 £i6n mou £xouv evrtorniotel otnv Meodyelo, €xouv NN eykataotabel.
Miotevel ouvenwg otL Ba mpémel va fekwvnoel Stahoyog ,ue tnv NTEAM Kat tnv Alyunto TpokeLpévou va
AndBolv meplocoTEPO £yKalpa UETPO. Oewpel OTL €ival avaykalo va umdpéet pla bk OE yia tnv
Snuloupyia TeplOpLOTIKWY opiwv Tou Ba epmodilouv tnv mpdoPacn oe autd Ta €idn TPOKELUEVOU va
UTIAPXOUV TIEPLOXEC Ttou Ba pmopouoav va amoAupavBouv  yla va dnuoupynBouv dpdxteg oto KavaAl Tou
JOUET TPOKELUEVOU VO OVTLUETWTILOTEL aUTA N eMEAaAON.

Ma tnv wpa £xel povov dlamotwOel otL elofdlouv E€va ibn kal Sev €xel AndOel kavéva PETPO yla Thv
QVTLHETWTTLON TouG. Elval amapaitnto va AndBolv cuykekpuéva PETpA. Oa ATAV ONUAVTIKO va KataAdPeL
KOVELG av pmopoulv va xpnotpomnolnBolv otny epmopikr] aluoida 1 av pmopet va napepnodiotei n mpocPaach
Touc. MpooBETel OTL AKOUN Kal ylo To B€ua Twv PLKPOMAACTIKWY Ba ATtav Xprollo va uloBetnBouv mio
6paoTIKA LETPA, YIaTL av kKoTtaAfyouv otnv Balacoa HECwW TwV MOTOUWY, Ba TIPEMEL VO XpNOLUOTIOLELTOL O
BloAoylkog KaBaplopog omd TNV OTLYUN TIOU UTIAPXOUV OCUYKEKPLUEVEC TEXVOAOYIEG TIPOKELUEVOU VA
TMAPEUMOSLOTEL N Mopeia Toug.

O cuvrtoviotng Intdel va Habel av umtdpyxouv GAAeG mapepBacelg kal Sivel Tov Adyo otov Avtwvn Métpou.

O Avtwvnc Nétpou (PAPF) emiBupel va umtoypoppiosl OTL To MPOPANUa sivat eneiyov ylati ylo mapddelypa
otnv KUmpo to Buwvouv autr TNV oty Kal 8ev xpeldletal va neptpévouy 10 xpovia. Ol LaKkpompOBEeoES
ocuvenwc AUoelg Ba amattrjoouv oAU xpovo evw ol alleic Nén umodépouv. Kavel Aoutov €kkAnon va
BpeBouv ypriyopa AUCELG.

H Valerie Lainé (DG MARE) suyxaplotel kat Bupilel 0t auto to B€pa elval LdLlailtepo onUaAvTko Kat otL n EE
Ba npémel va ouveyioesl va to unoypappilel ota mAaiowa tng FTEAM. Avadépet 6tL to MEDAC €xeL nén napet
MEPOG 0TNV SLaSLKACLA TOU TTPOCAVATOALOMOU TNG VEAG OTPATNYLKNG. MOTEVEL CUVETTWG OTL N YVWHOSATNoN
£PXETOL TNV OWOTA OTLyUN Kol OTL TMPOKELTAL ylo pia dpdacn BpaxumpoBeoun, LecompoBeoun Kot
pHokpompoBecoun. Elval onuavtikoe va 6o8oUv ta amapaltnta HECO O QUTO TOV OYWVO KOTATIOAEUNONG
QUTWV TWV e€WTIKWV €L6WV Kal TILOTEVEL OTL AUTH N Yvwpodotnon Ba ival XprioLn Kol yLo TG XWPES UEAN
™¢ Meooyelou.

O kog Ceccaroni avadepel 6tL to MEDAC Ba kavel OtL gival Suvatov TPoKELUEVOU va TPOowBOAOEL auTr TN
Bepartoloyla.

H Marzia Piron Qupilet oe 6Aouc vo Tdpouv HEPOC otnv Sladiktuakn SlaBoUAEUCH OXETIKA HE TNV
yVwpo80tnon nou adopd tov epubpo TOVo Kal tov Eldia kat ou Ba mpénel guvtopa va oTaAel otnv EE.
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O ouvtovLoTr¢ OAOKANPWVEL TNV CUVAVTNON KoL EVXAPLOTEL OAOUC OO0UG MRpavV UEPOG, Thv EE kot kupiwg
TOUG ETILOTNMOVLKOUC EPEUVNTEG KOl TOUG SLEPUNVELS YLOL TNV UTIOOTHPLEN TOUG.
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Prot.: 258/2020 Rome, 28 October 2020

Report of the Adriatic Focus Group and Working Group 1 (WG1)
Online meeting — Interactio
30t September 2020

Participants: see attached list

Documents attached: Presentations “Sardine and Anchovy in the Adriatic, biological information on the key
small pelagic species for the future MAP” by Vanja Cike$ Ke¢, “Important ecological information for the future
multiannual management plan for small pelagic species” by Simone Libralato and “Climate change and its
impact on the fisheries sector” by George Triantaphyllidis.

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator opened the meeting, he welcomed the administrations present and the representatives of
DG MARE. He proceeded with the adoption of the agenda and the approval of the report of the WG1 meeting
that was held online on 8" and 9" July. No amendments were requested, the report was adopted
unanimously and the meeting began.

The coordinator opened the Adriatic Focus Group meeting with a brief introduction, recalling the relevance
of the topic in view of the multiannual plan that would be drawn up shortly. He pointed out that this meeting
would deal with biological and ecological aspects, while socio-economic issues would be addressed at the
subsequent meeting. He added that, during this meeting, the results presented by the scientific experts
collaborating with the MEDAC would also be discussed.

Vanja Cike$ Ke¢, a researcher at the Institute of Oceanography and Fisheries in Split, gave a presentation on
the recent assessments of the state of small pelagic stocks, including an overview of the developments
regarding the benchmark. Sardine (Sardina pilchardus) and Anchovy (Engraulis encrasicolus) are the two
most important species in the Adriatic and are targeted by all the nations around the basin, she noted that
this was the reason for the collaboration between researchers in the framework of the GFCM to collect data
and information on the state of these resources. She recalled that small pelagics species were mainly caught
using purse seiners in the eastern Adriatic and mid-water pelagic trawlers in the western Adriatic. She then
informed the meeting that the input data for the mathematical models included information such as: number
per age class, weight per age class, landing data, maturity and mortality per age class as well as the proportion
of fishing mortality and natural mortality before first reproduction. The data obtained were both fisheries-
dependent: collected through on-board sampling and sampling on landing (length, weight, sex, maturity
stage, age, total catch and discards) or fisheries-independent, gathered by acoustic sampling (length, weight,
sex, in order to establish the number per age class and the biomass index). Vanja Cike$ Ke¢ informed the
meeting that the result obtained calculated the reproductive biomass of the stock, recruitment and fishing
mortality, with relative fishing mortality consistent with achieving maximum sustainable yield and the
ensuing predictive scenarios. Although to ensure that the models function correctly it was necessary to
produce very long time series, she noted that this year it had been confirmed that the reliable data available
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were from much shorter time series. One of the problems faced was due to errors in reading otoliths over
the years. She communicated, however, that these issues had now been standardised throughout the
Adriatic countries, it was therefore expected that there would be some differences in the results from the
models compared to those obtained previously. She said that the time series previously entered went from
1975 to 2018, however there were numerous differences between the countries and several gaps over the
years. The new input data, on the other hand, used landing data that were validated by each country,
biological data based on actual sampling, and also applied a new age-length key to convert the number per
length class into number per age class. Although the benchmark had not been achieved yet, Vanja Cike§ Ke¢
noted that the age structure of anchovy stocks already demonstrated that the biomass was stable, due to a
fairly steady ratio between young and old individuals over the years. Where the Sardine was concerned,
however, in recent years it had been observed that larger specimens seem to be disappearing, which could
indicate a decline in biomass. She also pointed out that using shorter time series gave a different perspective
and altered the reference values. In the case of Anchovy, this species’ shorter life span meant that fishing
mortality and natural mortality had a different impact. It was possible to observe from the most recent stock
assessment of small pelagic resources (data up to 2018) that Anchovy biomass was higher than the
precautionary biomass levels, while Sardine biomass had fallen below the precautionary level. In coherence
with this result, the meeting was informed that fishing mortality of Anchovy was greater, although closer to
sustainable fishing mortality levels than that of Sardine, which was much higher. She revealed that
projections for 2021 took three different scenarios for reducing fishing effort into consideration: reducing
fishing effort to zero, which in both cases would result in an increase in spawning stock biomass of over 30%
compared to 2019; continuing as present with a relatively modest decrease in spawning stock biomass
compared to current estimates; and adjustment to a significantly decreased fishing mortality rate which
would result in a 6,2% increase in spawning stock biomass for Anchovy and a 16.3% increase for Sardine, as
well as a reduction in catches of 38.2% and 48.7%, respectively. The scientific expert used slides to explain
the meaning of estimated fishing mortality consistent with achieving maximum sustainable yield and how
quotas were calculated to achieve maximum sustainable yield. She noted that quotas had already been
introduced indirectly in the Adriatic for small pelagic species with the GFCM emergency measures, which
envisaged freezing catch quantities for both species at 2014 levels. From the time series it was possible to
note that the two species had alternated over the last 40 years in terms abundance levels; since 2011,
however, there had been a clear predominance of Sardine stocks, although the latest findings suggested that
the trend could change again in the coming years. Where quotas were concerned, it was noted that from a
biological point of view, management by means of mixed quotas would have some positive consequences
(maintaining the biological interchange of biomass and reducing discards), while the negative issue was that
the models were implemented per single species with separate scientific opinions, and there would be a lack
of control should one of the two species be over-exploited. However, separate quotas for management
purposes would be simpler from the point of view of evaluation using the current models and the related
scientific opinions: on the one hand, it would allow for greater control of overexploitation, however there
could be discards of over-quota catches, due to the fact that catches are mixed. From a technical point of
view, it should also be taken into consideration that separate quotas would cause significant problems
related to selectivity, since separating the two species on capture would be complicated.

The coordinator passed the floor straight to Simone Libralato, the idea being to leave questions until after
the meeting had been provided with the most complete picture possible from a scientific point of view. His
presentation dealt with the scientific information available on the fluctuations of time series for small pelagic
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species, the environmental variables and the factors that influence population trends, as well as the potential
correlations between these and temperature, salinity and pollution, so as to provide useful elements for
discussions on the management plan.
Mr Libralato noted that the main factors influencing population dynamics were growth, survival and
reproduction, with environmental variables affecting each of these phases differently. The presentation
continued with a description of the differences between the two species in terms of spawning periods and
areas, and larvae distribution. From the maps that were shown, it was possible to note how much Anchovy
egg and larvae distribution density is influenced by water temperatures in the Po river delta. For Anchovies,
water stratification caused by temperature and salinity facilitates the concentration of nutrients in the
surface layers where eggs and larvae are usually found. Santojanni et al demonstrated a correlation between
the Po river flow trends and Anchovy recruitment. The meeting was also told that, on analysing the time
series, it could be noted that peaks in the Sardine population corresponded to a reduction in Anchovy, which
is why experts believe that the two species prefer different hydrographic conditions. Studies highlighting the
correlation between the trends of the two stocks, salinity and phytoplankton production were then
presented, variations due to the effects of climate change were also taken into due consideration.
Furthermore, Mr Libralato noted that a 2015 study demonstrated that catches of Anchovy increased
primarily according to average depth, surface temperature and salinity gradients. He continued the
presentation by illustrating the trophic role of small pelagic species in the marine ecosystem. The feeding
preferences of the two species affect their distribution and differ between Sardine and Anchovy. The time
series relative to catch data from 1975 to 2012 have made it possible to note the worsening physical
condition of specimens of both species. The physical condition of small pelagics is conditioned primarily by
the availability of food and indirectly by the preferences of the two species in terms of nutritional habits.
Specimens in poor condition undoubtedly have a lower reproductive capacity, making their physical
condition a crucial factor for the species. Lastly the presentation addressed the issue of the invasive species
Mnemiopsis leidyi, an alien species that is now present in the Adriatic even during winter, and which in the
Black Sea has led to a drastic decrease in landings of small pelagic species. A further study carried out in the
Northern Adriatic highlighted complementarity since 2017 between the areas and the number of years that
M. Leidyi has been present with the distribution of Anchovy detected by echosurvey. This phenomenon could
also be the cause of the reduction in Anchovy landings in Chioggia, which was observed between 2016 and
2019.
Valerie Lainé (DG MARE) thanked the speakers for the presentations, she noted the shortcomings in the
management measures implemented so far. She asked, however, whether the effects of the latest
emergency measures had been evaluated and how environmental parameters could be taken into
consideration in assessing stock trends and sizes. She passed the floor to her colleague for further details on
the matter.
Chato Osio (DG MARE) offered his thanks and said that it was essential to achieve a definitive benchmark in
the framework of the GFCM, so as to have a clear idea of the state of the two stocks by October. He confirmed
the critical issues relative to assessment by modelling and risk management in the event of the collapse of
one of the two stocks should mixed quotas be applied. He acknowledged the importance of long time series
in order to verify the correlation between certain phenomena and environmental factors, and he asked
whether a forecast of future scenarios was available in addition to the analysis of the past. The introduction
of ecological factors into modelling was always valuable, however management would need to be even more
precautionary if climate change proves to have an impact on resources.
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Vanja Cike$ Ke¢ replied to Valerie Lainé, describing the positive effects of the emergency measures
implemented so far, especially the closure of canals in Croatia and the suspension of fishery activities in
summer and in winter, allowing for the protection of both species during the critical spawning season.
Although she confirmed that the average length of Sardine and Anchovy specimens had decreased
throughout the Adriatic, she said that, according to the latest assessments, there had been an improvement
in the quantity of biomass since 2014. She added that the results of the ongoing benchmarking activities
could, however, be different and it was important to bear this in mind; at present, however, based on the
stock assessments available, the effects of the emergency measures were positive.
Simone Libralato replied to Chato Osio, he apologised for the fact that it had been necessary to condense the
information in the presentation due to the vast amount of scientific material available on the subject and the
lack of time, which had not made it possible to talk about the future. He underlined the importance of taking
climatic factors into account when assessing stocks. The presence of nutrients could be an important factor
in order to represent the state of the stocks in a more realistic way. He continued by noting that if the data
and environmental factors were analysed, it could be assumed that the future would not be positive. It had
been observed that the stratification of the water column was very important for the Anchovy stocks in the
summer months, but in recent years winds had decreased which would lead to demineralisation and a trend
towards oligotrophication of the Adriatic, so the body condition and size of small pelagic species could also
decline as a consequence. Effective stock assessment should also include environmental factors, which may
benefit or penalise the species.
Rafael Mas (EMPA) recalled that professional fishers had been complaining for some time that small pelagic
species, especially Sardine specimens, were extremely thin and small. Considering the various factors
illustrated by Simone Libralato, he therefore wondered how it would be possible to intervene to improve the
situation, other than by effort reduction. Responsibility for the current situation could not be attributed
entirely to the fishing fleet.
Simone Libralato replied that the correlation between the arrival of the invasive species Mnemiopsis leidyi
and the reduction in the size of the two species had not been demonstrated, changes could also be attributed
to the trend towards an increase in oligotrophy. The scientific expert emphasised that several different
environmental problems could concur to cause this problematic situation, however only the fisheries sector
could be regulated from year to year.
Antonio Pucillo (ETF) intervened to underline the problem of pollution due to plastic waste, which could
contribute to the growth problems of small pelagic species: when this waste disintegrates it turns into
microplastics that are mistaken for plankton by small pelagics, which are contaminated as a result.
Krstina Mislov (HGK) thanked the speakers for their presentations and observed that the most important
statement was made by Vanya Cike$ Ke¢ when she admitted the deficits in the mathematical models. She
noted that management measures involved reductions in catch quantities, but this meant that the result
issued by the models should be a consequent and inevitable reduction of the resources at sea. Moreover, it
was not possible to predict the trend for the coming period given that the benchmark was not available yet.
It should also be noted that, although fishery operations were suspended due to Covid-19, there had not
been a consequent increase in resource biomass, which would appear to suggest that there were other
problems behind this trend, which need to be identified. She thanked Simone Libralato for underlining that
fishers were not the only cause of the state of the stocks. In Croatia, catches had already been reduced by
58 000 tonnes since 2014, corresponding to approximately one full year of landings and the time had come
to recognise this sacrifice and find solutions to help fishers survive.
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Mario Vizcarro (FNCCP) recalled the seminar held in Catania a few years earlier, during which climate change
was discussed together with the reduction in the size of plankton and the decline of Sardine and Anchovy.
He asked whether the presentations given during this meeting were a confirmation of what was said on that
occasion. With a view to discussing further components that were relevant to trends in stocks, he recalled
that, in January, storm Gloria caused severe damage to open-sea aquaculture facilities which resulted in
thousands of tuna escaping from cages. Subsequently, the months in which purse seine fisheries were closed
due to Covid-19 further reduced catches of small pelagics. These events lead us to imagine that Bluefin tuna
(Thunnus thynnus) may have an impact on Sardine and Anchovy. He said that it was important to
contemplate whether it was appropriate to formulate management plans without considering all the factors
that contribute to trends in stocks.
Simone Libralato confirmed that the significant changes in plankton were influenced by various factors,
including nutrients. Furthermore, microplastics cannot be digested and therefore fill the stomach with
material not used for growth. The scientific community was still debating this issue and research was ongoing,
incorporating this factor into stock assessment was not a simple matter. On the other hand, the presence of
predators should be considered in the models.
Valerie Lainé (DG MARE) said that the discussion was very interesting and she had great confidence in the
results of the projects carried out in the Mediterranean which consider precisely these aspects. One of these
projects was funded by DG MARE, following the meeting in Catania, to investigate the causes of the decline
in sardine stocks in the Gulf of Lion: the cause identified was the impoverishment of the Rhéne, although
now this species had been depleted in the area. She noted that the situation in the Adriatic was not similarly
disastrous. She also recalled that, in the framework of the MEDAC, there had been talk of a 30% increase in
Anchovy canning during the Covid-19 period, which leads us to believe that there was a certain abundance.
As for Bluefin tuna, however, it was now widely acknowledged that numbers were rising and she agreed that
it was important to avoid catching small pelagics as feed for aquaculture. The representative of DG MARE
also emphasised that it was important to continue the dialogue with the Member States so as to evaluate
various hypotheses for the Multiannual Plan for the coming spring. She also noted that the implementation
of real-time monitoring in parallel was also important, as these two stocks had a short life-cycle. To this end,
collaboration with the Scientific Advisory Committee of the GFCM was crucial in order to formulate
monitoring protocols. Discussions would proceed in the autumn, Montenegro and Albania would also be
taken into consideration, both so to understand whether the measures in place were sufficient as they stand
and also to ensure the sustainable management of the two species.
Vanja Cike$ Ke¢ agreed that a predator, such as Bluefin tuna, could have an impact on small pelagics, however
stock assessment models failed to consider other factors, partly due to the fact that data were not sufficient.
She added that, in Croatia, it did not appear that the physical condition of the two species had worsened, on
the contrary, they had improved. This could be due to the different capture sizes on the two sides of the
Adriatic. Where the possibility of changing the minimum landing size was concerned, she pointed out that
the size was usually determined on the basis of biological considerations.
Marco Spinadin (Federcoopesca) said that this meeting had provided confirmation of the significant action
of environmental and ecological factors on the species and the continuing lack of knowledge. Fishers had
always been aware of the oscillation of trends between the two species. He added that it would be
appropriate to finance more research in support of the fishing communities and businesses, rather than
continuing to support a precautionary approach that was always to the detriment of the sector.
Chato Osio (DG MARE) replied that the stock status assessment models did in actual fact indirectly consider
certain environmental and biological conditions, including predation, which was already included in
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mortality, as well as the weight and age of specimens. He added that, if the reproductive capacity proved
insufficient this meant that stocks were being killed too quickly. With regard to predators, he quoted a
publication which demonstrated the negligible impact of tuna on small pelagics.
The coordinator introduced the next item for discussion, relating to WG1 on the impact of climate change
on the fisheries sector. This aspect is increasingly relevant globally and the EU is at the forefront with the
Green Deal, including new strategies, such as “Farm to Fork” and the specific strategy on climate change.
Gian Ludovico Ceccaroni explained to the participants that the meetings on climate change foreseen within
the MEDAC aimed to expand discussion of the topic to include the problems related to the fisheries sector,
in order to identify any actions to facilitate mitigation and adaptation, thus providing the basis for future
strategies to be implemented at EU level. To this end, tools such as risk management (insurance), that already
exist and are applied in agriculture with funding from the EAFRD, could be devised to mitigate the impact of
climate change on the sector. He also reminded the meeting that, for this purpose, something could be
envisaged within the “new EMFF”, for which trilogue discussions were underway. The coordinator then
passed the floor to George Triantaphyllidis who gave the attached presentation “Climate change and its
impact on the fisheries sector”.
The scientific expert introduced the subject by describing the meaning of the phenomenon in general. He
informed the meeting that the main problem was caused by an increase in greenhouse gases in the
atmosphere, which caused the average temperature to increase. Among the impacts of this there is a high
probability of food security being threatened. He added that heat waves would be increasingly intense in the
Mediterranean, with a slow but continuous intensification of phenomena such as acidification, which affects
calcification rates and therefore, for example, causes shells to dissolve which are essential for the survival of
numerous marine organisms. The international conventions signed in recent decades aimed with the aim of
mitigating the phenomenon were described. Mr Triantaphyllidis pointed out that the effects of climate
change would manifest themselves at different levels, such as fishery resources and operations, coastal
communities and their survival, as well as having a wider impact on society and the economy. The meeting
was then shown a map of the Mediterranean highlighting the areas that would be affected most by the
changes, including the arrival of alien species or the change in the composition of species with the tendency
for species that prefer higher temperatures to prevail over others. He reported that over 700 non-indigenous
species had been recorded in the Mediterranean so far, and 600 of these had established themselves on a
permanent basis. Without a doubt the eastern Mediterranean was affected most by invasive species,
Lessepsian migrant species representing more than 50% of non-indigenous species, however for the first
time it would appear that the effects of climate change had become extremely significant. The meeting was
then informed on the percentage reductions in biomass of some commercially important species from now
to 2050. The findings illustrated would therefore suggest a need to adapt fisheries management in view of
future changes and to incorporate the impacts of climate change into the evaluation of the management
strategy.
The coordinator thanked George Triantaphyllidis for the presentation and pointed out that many points
needed closer examination. Before moving on to the discussion, he passed the floor to Valerie Lainé of the
EC and then to Jorge Campos (FACOPE) who illustrated a proposal for a MEDAC opinion on invasive species
given that this was an increasingly relevant problem for the Mediterranean.
Valerie Lainé (DG MARE) thanked the speaker for the presentation and invited the experts to discuss climate-
related issues ahead of the GFCM Forum scheduled for 2021. She added that Mr Triantaphyllidis would be
able to make this presentation because this information was needed. She noted that these issues had already
been discussed in the framework of the SAC and it was necessary to understand how to integrate these

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

AD VSO RY

C O U N {,‘ |
elements into scientific opinions, she stressed that this should be debated very soon. She congratulated the
expert for having clarified certain aspects that had been vague and that he had illustrated with great
precision.
Jorge Campos (FACOPE) greeted the participants and presented the draft MEDAC opinion, recalling that they
had been discussing the presence of non-native algae present the Strait of Gibraltar area that were difficult
to identify for many years and now this alga (Rugulopteryx okamurae) had reached Almeria and Huelva, with
a striking level of colonisation that was altering the ecosystem, colonising crustaceans. He informed the
meeting that other ACs would also formulate opinions on this issue, however the MEDAC should take further
steps because there were many factors in the Mediterranean that had facilitated the spread of these alien
species, from global warming to climate change, ballast water and cleaning ships’ tanks at sea, which were
the main vectors spreading these species. He noted that this was a problem for the fisheries sector but also
for the various coastal communities and cities as it affected tourism. Mr Campos then mentioned the
American blue crab, an invasive alien species present in the Gulf of Cadiz. He pointed out usually these species
affected smaller gear making it impossible to catch other target species. In Cyprus, in the Black Sea, in the
north east Adriatic too the ecosystem was affected by some alien species. He added that there were about
700 algae and fish species that were impacting the Mediterranean and as with the Asian algae they could go
to the Atlantic, this was why preventive measures should be adopted as soon as possible and he called on
the EC to intervene. Mr Campos pointed out that the draft opinion proposed the creation of a Mediterranean
alert network for these alien species at European level, which could be through the IMO, because the EC
needed to regulate the problem of ballast water and the cleaning of ships’ tanks at sea as well as intervening
in terms of social and economic support with adequate means. He also emphasised that it was important to
distinguish between those alien species that affect our indigenous species and cannot be included as fishing
target species and the other alien species that could instead be captured to contain their expansion.
The coordinator informed the meeting that the draft opinion had been sent to the members by email and he
summarised the proposal briefly: after an introduction listing the alien species present in the Mediterranean,
in the final part there were some proposals for action to be implemented urgently in order to reduce the
impact. In relation to this phenomenon, he pointed out that, in addition to the increase in water temperature
in the Adriatic, there were two further issues on the table. He recalled that the expert had reiterated several
times in the presentation that protection measures could include the introduction of risk management tools,
he stressed that it was important to take this opportunity to introduce them in the new proposal for a EMFF
regulation currently the subject of trilogue discussion, he asked the EC whether it was possible to try to
introduce these risk management measures, he then passed the floor to Rosa Caggiano.
Rosa Caggiano specified that the draft prepared by Jorge Campos had been implemented with the additions
received from the members, and that it would have to follow the usual approval process meaning that it had
to be approved by the ExCom, it would therefore first be sent back to all the members and then to the ExCom
for approval before being sent to the EC.
Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that it was highly important to remember that a species defined as an
alien species must be destroyed and must not be marketed, while for example the Blue crab was exported in
Tunisia, and in the Black Sea the Veined rapa whelk (Rapana venosa) was commercialised. She stressed that
it was important for the future to assign a status to these species so as to avoid contradictions with EC
legislation, for example the Red lionfish (Pterois volitans) which eats larvae and has a negative impact on
juvenile demersal specie cannot be marketed. Ms Lainé agreed with and expressed her support for the
proposal to create a Mediterranean network and added that the GFCM was also considering research with
Saudi Arabia in order to monitor their passage to the Black Sea, and this MEDAC opinion would indeed be
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very important in the context of this problem to understand how to manage this issue in the future. She
added that it would also be appropriate to propose a debate on these species in occasion of the Forum in
2021 so as to understand how to eliminate them.
The Chair, Mr Buonfiglio, specified a procedural aspect and suggested approval by the WG by written
procedure and then submission of the opinion to the ExCom.
The coordinator, Mr Ceccaroni, granted additional days for the written approval of the opinion by the
members.
The scientific expert, Mr Triantaphyllidis, thanked the participants and said that he was very pleased to have
contributed to this discussion, he added that in his view Jorge Campos’ initiative was of primary importance
because he too had personally ascertained the effects related to the impact of climate change in the
Mediterranean which had alarmed him. He pointed out that 600 of these 700 species identified in the
Mediterranean had already established themselves, so he said that dialogue between the GFCM and Egypt
should be fostered in order to take more proactive measures. He expressed the view that an ad hoc WG was
needed on the construction of barriers that would prevent access for these species, so as to have areas that
could be disinfected creating barriers in the Suez Canal to combat this invasion. He reiterated that currently
the invasion of alien species was only detected but no action was being taken to counter it, concrete
measures were required. The key issue to understand would be whether these species could have a place in
the supply chain or whether access should be impeded. He added that it would also be appropriate to adopt
more drastic measures where microplastics were concerned, because if they reach the sea from rivers,
biological purification should be used, given that this specific technology exists to disrupt these routes.
The coordinator asked whether there were any other requests to speak and gave the floor to Antonis Petrou.
Antonis Petrou (PAPF) wished to point out that the problem was urgent, for example in Cyprus they were
already experiencing this right now and not in 10 years’ time, so long-term solutions would take too long to
implement when fishers were already suffering, he appealed for rapid solutions.
Valerie Lainé (DG MARE) thanked the meeting participants and reiterated the importance of this issue,
stressing that the EC must continue to emphasise it within the GFCM; she pointed out that the MEDAC had
already participated in steering phase of the new strategy that was being defined, so she said that the opinion
had come at the right time. This would be a long-term measure but would also act in the short and medium
term, she underlined that it was crucial to provide the means to fight these alien species and she believed
that this opinion would also be useful for the Mediterranean Member States.
Mr Ceccaroni confirmed that the MEDAC would do whatever it could to press forward with this issue.
Marzia Piron reminded everyone to participate in the online consultation on the contribution relating to
Bluefin tuna and Swordfish, which would have to be sent to the EC shortly.
The coordinator closed the meeting, thanking the participants, the EC and above all the scientific experts and
the interpreters for their support.
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Ref.:258/2020 Roma, 28 de octubre de 2020

Acta del FG Adriatico y del Grupo de Trabajo 1 (GT1)
Reunidén Online — Interactio
30 de septiembre de 2020

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: Presentacidon "Sardinas y anchoas en el Adriatico, informacion bioldgica sobre los
pequefios peldgicos importante para el futuro MAP" por Vanja Cike$ Ke¢, "Informacién ecoldgica importante
para el futuro plan plurianual para los pequefios peldgicos" por Simone Libralato y "Cambio climatico e
impacto en el sector pesquero" por George Triantaphyllidis.

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador abre la sesion de trabajo dando la bienvenida a las administraciones y a los representantes de
la DG MARE presentes. Se procede a la aprobacion del orden del dia y de las actas de la reunién del GT1
celebrada enlinea los dias 8 y 9 de julio. No habiendo ninguna solicitud de modificacién, las actas se aprueban
por unanimidad.

La sesion del Focus Group Adriatico comienza con la introduccidon del coordinador, que recuerda la
actualidad del tema en vista del plan plurianual que se preparara en breve. Sefiala que los aspectos bioldgicos
y ecoldgicos se discutiran en esta reunidon y los aspectos socioecondmicos en la préxima. Ademads, en esta
reunién se empieza a examinar los resultados presentados por los expertos cientificos que estan colaborando
con el MEDAC.

La presentacién de Vanja Cike$ Ke¢, investigadora del Instituto de oceanografia y pesca de Split, recoge las
evaluaciones recientes sobre el estado de los pequefios peldgicos con una vision general del estado del
benchmark. De hecho, la sardina (Sardina pilchardus) y la anchoa (Engraulis encrasicolus) son las dos especies
mas importantes del mar Adridtico y son pescadas por todos los paises que lo bordean, por lo que los
investigadores estan colaborando en el seno de la CGPM para recopilar datos e informaciones sobre el estado
del recurso. Los pequenos pelagicos se pescan principalmente con redes de cerco con jareta en el area
oriental y con arrastre por pareja en el parte occidental. Los modelos matematicos utilizan como datos de
entrada informaciones sobre las especies, como por ejemplo: nimero por edad, peso por edad,
desembarcos, madurez y mortalidad por edad, asi como la proporciéon de mortalidad por pesca y mortalidad
natural previa a la reproduccién. Los datos adquiridos pueden proceder de la pesca, es decir que se recogen
mediante muestreo a bordo y en el muelle (longitud, peso, sexo, nivel de madurez, edad, captura total y
descartes), o ser independientes, es decir recopilados mediante muestreo acustico (longitud, peso, sexo para
procesar el nimero por edad y el indice de biomasa). Vanja Cike$ Ke¢ sefiala que el resultado se calcula en
funcién de la biomasa reproductora de la poblacion, del reclutamiento y de la mortalidad por pesca, con la
maxima mortalidad por pesca sostenible y los consiguientes escenarios predictivos. A pesar de que para el
buen funcionamiento de los modelos es muy importante procesar series temporales muy largas, destaca que
este afio se ha insistido en que los datos fiables se refieren a series temporales mucho mas cortas. Uno de
los problemas, de hecho, se atribuye a los errores de lectura de los otolitos a lo largo de los afios. Sin embargo,
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ahora se ha armonizado todo entre los diferentes paises del Adriatico, por lo que se espera registrar algunas
diferencias en los resultados de los modelos en comparacion con los desarrollados anteriormente. Senala
gue las series histdricas incluidas anteriormente abarcaban un periodo comprendido entre 1975y 2018, pero
con muchas diferencias entre los paises y varias lagunas a lo largo de los afios. En cambio, los nuevos datos
de entrada tienen en cuenta los datos de desembarque validados por cada pais y los datos bioldgicos basados
en el muestreo real, aplicando una nueva clave de longitud por edad para transformar el nimero por longitud
en nimero por edad. Aunque aun no se ha llegado al parametro de referencia, Vanja Cike$ Ke¢ indica que la
estructura de edad de la anchoa ya presenta una biomasa muy estable, gracias a una relacién bastante
constante entre individuos jovenes y viejos a lo largo de los anos. En el caso de la sardina, en cambio, en los
ultimos anos se ha observado la desaparicion de individuos mas grandes, lo que podria significar una posible
disminucién de la biomasa. Sefiala, sin embargo, que con el uso de series temporales mas cortas la
perspectiva y los valores de referencia resultan diferentes. En el caso de la anchoa, una vida mas corta tiene
un impacto diferente en la mortalidad por pesca y en la mortalidad natural. La ultima evaluacién de las
poblaciones de pequefios pelagicos, con datos hasta 2018, muestra una biomasa de anchoas por encima del
valor de precaucién, mientras que la sardina se sitla en un valor inferior. En coherencia con este resultado,
la mortalidad por pesca de la anchoa resulta mas alta, pero mds cercana a la mortalidad por pesca sostenible,
que para la sardina es mucho mas alta. Indica que las proyecciones para 2021 consideran tres escenarios
diferentes de reduccién del esfuerzo: la reducciéon a cero del esfuerzo pesquero, que en ambos casos
resultaria en un aumento de la biomasa reproductora de mas del 30% en comparacién con 2019; el
mantenimiento de la situacion actual con una disminucidon relativamente pequefia de la biomasa
reproductora en comparaciéon con la estimacién actual; el ajuste a una tasa de mortalidad por pesca
significativamente reducida que conllevaria un incremento de la biomasa reproductora del 6,2% para la
anchoa y del 16,3% para la sardina, asi como una reduccidon de las capturas del 38,2% y del 48,7%
respectivamente. La experta explica con diapositivas el significado de la maxima mortalidad por pesca
sostenible y como se calculan las cuotas para lograrla. En el Adridtico las cuotas para los pequefos pelagicos
ya se han introducido de forma indirecta a través de las medidas de emergencia de la CGPM, que prevén la
congelacion de las capturas de ambas especies en los niveles de 2014. La serie histdrica de las capturas
muestra que las dos especies se han alternado en términos de prevalencia durante los ultimos 40 afios: desde
2011, sin embargo, ha habido un claro predominio de la sardina, pero esta tendencia podria cambiar de
nuevo en los proximos afios. Afiade que, desde el punto de vista bioldgico, la gestion de cuotas mixtas tendria
el efecto positivo de mantener esta alternancia de biomasa y reducir los descartes, que se veria
contrarrestado por el hecho de que los modelos se llevan a cabo para cada especie con asesoramiento
cientifico separado y que podria haber una falta de control de una situacién de sobreexplotacién de una de
las dos especies. Por otra parte, la gestidon con cuotas separadas resultaria mas sencilla desde el punto de
vista de las evaluaciones con los modelos actuales y del asesoramiento cientifico correspondiente, de hecho,
permitiria un mayor control de la sobrepesca, aunque esto daria lugar a que las capturas por encima de la
cuota se descartaran por ser capturas mixtas. Ademas, hay que tener en cuenta que, desde el punto de vista
técnico, la separacion de las cuotas provocaria importantes problemas de selectividad, ya que es complicado
separar las dos especies en el momento de la captura.

A continuacién, el coordinador cede la palabra a Simone Libralato para ofrecer un cuadro lo mas completo
posible del punto de vista cientifico y dejar asi espacio para las preguntas. La presentacion se centra en los
datos cientificos disponibles sobre las fluctuaciones de las series histdricas de pequefios peldgicos, las
variables ambientales y los factores que inciden en las tendencias demograficas, asi como las posibles
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relaciones con la temperatura, la salinidad y la contaminacién, a fin de proporcionar elementos utiles para el
debate sobre el plan de gestién.

Libralato sefala que los principales factores que influyen en la dindmica de la poblacidon son el crecimiento,
la supervivencia y la reproduccién. En cada una de estas fases las variables ambientales inciden de forma
diferente. A continuacién, describe las diferencias entre las dos especies en términos de periodo, zonas de
reproduccidon y distribucién de las larvas, que figuran en la presentacidon adjunta. En los mapas que se
muestran se puede ver como la distribucion de la densidad de los huevos y de las larvas de anchoas se ve
influenciada por la temperatura en el Delta del Po. En el caso de la anchoa, de hecho, la estratificacién del
agua, determinada por la temperatura y la salinidad, permite la concentracion del alimento en la parte
superficial donde suelen encontrarse los huevos y las larvas. Santojanni y otros, de hecho, han mostrado una
correlacién entre el flujo del Po y el reclutamiento de la anchoa. Ademads, analizando las series histdricas,
también se puede observar que los picos de sardinas corresponden a una reduccién de la anchoa, por lo que
los expertos consideran que se trata de una preferencia de las dos especies por condiciones hidrograficas
diferentes. Se presentan los estudios que ponen de relieve la correlacion entre la tendencia de las dos
poblaciones, la salinidad y la produccidn fitoplanctdnica, teniendo en cuenta también las variaciones debidas
al efecto del cambio climatico. En un estudio realizado en 2015, Libralato también sefala que las capturas de
anchoas aumentan principalmente en funcién de la profundidad media, la temperatura de la superficie y los
gradientes de salinidad. La presentacidn continda ilustrando el papel tréfico de los pequenos peldgicos en el
ecosistema marino. Las preferencias de las dos especies desde el punto de vista de la alimentacion, de hecho,
afectan a su distribucién y difieren entre la sardina y la anchoa. A partir de la serie histérica de datos de

especies. Ademas, la condicidn corporal de los pequefios pelagicos esta condicionada en primer lugar por la
disponibilidad de alimentos e, indirectamente, por las preferencias alimentarias de las dos especies. La
condicion fisica se vuelve fundamental si se considera cuanto puede afectar a la capacidad reproductiva de
un individuo. Por ultimo, describe el fendmeno invasivo del Mnemiopsis leidyi, una especie exdtica que
abunda en el Adridtico incluso en invierno y que en el Mar Negro ha provocado una drastica disminucion de
los desembarques de pequefos peldgicos. Otro estudio realizado en el mar Adriatico septentrional desde
2017 ha evidenciado una complementariedad entre las zonas y los afios de presencia de Mnemiopsis leidyi,
por un lado, y la distribucidn de la anchoa detectada por el ecoencuesta, por el otro. Este fendmeno también
podria ser la causa de la reduccidn de los desembarques de anchoas en Chioggia registrada entre 2016 y
2019.

Toma la palara Valerie Lainé (DG MARE) que agradece las presentaciones y sefiala una deficiencia en las
medidas de gestion aplicadas hasta el momento. No obstante, pregunta si se han examinado los efectos de
las ultimas medidas de emergencia y cdmo se pueden tener en cuenta los pardmetros ambientales a la hora
de evaluar la tendencia y el tamafio de las poblaciones. Cede la palabra a su colega para mas detalles sobre
el tema.

Chato Osio (DG MARE) da las gracias y observa que es esencial conseguir un benchmark definitivo en el
ambito de la CGPM para tener una idea clara del estado de las dos poblaciones antes de finales de octubre.
Confirma las criticidades de la evaluacidon por modelos y la gestion de riesgos en caso de colapso de una de
las dos poblaciones si se aplicaran cuotas mixtas. El representante de la DG MARE reconoce la importancia
de las series cronoldgicas largas para verificar la correlacion con los factores ambientales, pero se pregunta
si ademas del andlisis del pasado se dispone de una proyeccion del futuro. La inclusidn de factores ecoldgicos
en la modelizacién siempre es positiva, pero la gestién tendra que ser aun mas precautoria si el cambio
climatico repercute en el recurso.
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Vanja Cike$ Ke¢ le contesta a Valerie Lainé sefialando los efectos positivos de las medidas de emergencia
aplicadas hasta ahora, especialmente los cierres de los canales en Croacia y las vedas de pesca en invierno y
verano, que permiten proteger la reproduccion de ambas especies, momento clave para su preservacion.
Aunque confirma que la longitud media de la sardina y de la anchoa se ha reducido en todo el Adriatico,
segun las Ultimas evaluaciones realizadas desde 2014 se ha producido una mejora en la cantidad de biomasa.
Sin embargo, es importante tener en cuenta que los resultados del benchmark actual pueden ser diferentes.
Sin embargo, en este momento, de acuerdo con las evaluaciones de las poblaciones disponibles, las medidas
de emergencia han tenido resultados positivos.

En respuesta a Chato Osio, Simone Libralato se disculpa porque el material cientifico disponible sobre el tema
es tan extenso que ha sido necesario resumir la informacién de la presentacion en la medida de lo posible y
el tiempo disponible no ha permitido hablar del futuro. De hecho, considera muy importante tener en cuenta
los factores climaticos al evaluar las poblaciones. La presencia de nutrientes puede ser importante para
representar la situacién de las poblaciones de una manera mas realista. Si se analizaran los datos y los
factores ambientales, se podria suponer que el futuro no sera positivo. Se ha observado, de hecho, que la
estratificacién del agua es muy importante para las anchoas en los meses de verano, pero en los ultimos afios
hay una disminucidn del potencial de los vientos y esto conducira a una desmineralizacidn y oligotrofizacion
del Adriatico, por lo que podria haber una reduccién del tamafio corporal incluso para los pequefnos
peldgicos. Una evaluacién adecuada de la poblacidn también deberia incluir factores ambientales, que
pueden favorecer o perjudicar a la especie.

Rafael Mas (EMPA) recuerda que desde hace alglin tiempo los pescadores profesionales se quejan de la
extrema delgadez y del tamano reducido de los pequefios pelagicos, especialmente de las sardinas.
Considerando los diversos factores ilustrados por Simone Libralato, uno se pregunta cuales podrian ser los
medios de intervencidn, ademds de reducir el esfuerzo, para mejorar la situacion. No se puede atribuir a la
flota pesquera toda la responsabilidad de la situacién actual.

Simone Libralato contesta que no estd demostrada la correlacidn entre la invasién de Mnemiopsis leidyi y la
reduccidn del tamafio de las dos especies, pero podria ser un cambio debido también a la tendencia creciente
de la oligotrofia. El experto considera que los problemas ambientales que contribuyen a generar esta
situacidn problemdtica pueden ser diferentes, pero el sector pesquero es el Unico que puede ser
reglamentado de afo en afio.

Antonio Pucillo (ETF) interviene para destacar el problema de la contaminacién debida a los plasticos, que
podria contribuir a los problemas de crecimiento de los peces azules porque, al desmenuzarse y convertirse
en microplasticos, los pequefios pelagicos los confunden con el plancton resultando contaminados.

Krstina Mislov (HGK) agradece las presentaciones y cree que la frase mas importante ha sido pronunciada
por Vanja Cike$ Ke¢ al admitir los déficits en los modelos matematicos. Las medidas de gestion conllevan una
reduccidn de las capturas, pero esto determina que el resultado de los modelos se traduzca en una reduccion
consecuente e inevitable de los recursos en el mar. Ademas, no es posible predecir las tendencias en el
proximo periodo porque no se dispone todavia de un punto de referencia. Cabe sefialar también que, aunque
las actividades pesqueras se hayan detenido por el Covid-19, no se ha producido un aumento consecuente
del recurso, lo que hace suponer que otros problemas afectan a esta tendencia. Agradece a Simone Libralato
gue haya explicado que los pescadores no son la Unica causa del estado de las poblaciones. Desde 2014, las
capturas en Croacia ya se han reducido en 58.000 toneladas, lo que corresponde a aproximadamente un afio
entero de desembarques. Ha llegado el momento de reconocer este sacrificio y encontrar soluciones para la
supervivencia de los pescadores.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED ITEI"I?—\I
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C |

Mario Vizcarro (FNCCP) recuerda el seminario celebrado en Catania, donde habld del cambio climatico, de la
reduccion del tamafio del plancton y de la disminucién de la sardina y la anchoa. Pregunta si la presentacién
de hoy confirma lo que se dijo en ese momento. Para considerar otros componentes relevantes en la
tendencia de las poblaciones, recuerda el incidente causado en enero por la tormenta Gloria tras el cual miles
de atunes enjaulados en zonas de acuicultura escaparon de las jaulas. Posteriormente, los meses de cierre
de las redes de cerco debido al Covid-19 redujeron aliin mas las capturas de pequefios peldgicos. Esto lleva a
suponer un impacto del atun (Thunnus thynnus) en la sardina y la anchoa. Es importante preguntarse si es
posible elaborar planes de gestién sin tener en cuenta todos los factores que inciden en las tendencias de las
poblaciones.

Simone Libralato confirma que los grandes cambios en el plancton dependen de varios factores, entre ellos
los nutrientes. Ademas, los micropldsticos no son digeribles, por lo que llenan el estémago con material que
naturalmente no sirve para el crecimiento del espécimen. Los investigadores siguen debatiendo esta
cuestion, pero no es facil incluir este factor en la evaluacién de las poblaciones. Asi como la presencia de
depredadores, que los modelos deberian tener en cuenta.

Valerie Lainé (DG MARE) considera muy interesante el debate y confia en los resultados de los proyectos
desarrollados en la cuenca del Mediterrdneo precisamente porque tienen en cuenta estos aspectos. La
propia DG MARE, después del seminario de Catania, financié un proyecto para investigar las causas de la
disminucién de la sardina en el Golfo de Ledn: se descubrié que el origen del problema residia en el
empobrecimiento del Rddano, pero lamentablemente esta especie esta ahora agotada en esa zona. En el
Adriatico, la situacién no es tan desastrosa. Recuerda que en el MEDAC se hablé de un aumento del 30% del
enlatado de anchoas durante la pandemia, lo que sugiere que hay una cierta abundancia. En cuanto al atin
rojo, por otra parte, se reconoce el aumento y comparte la importancia de evitar la captura de pequefios
peldgicos para alimentarlos en jaulas. La representante de la DG MARE también considera importante
continuar el didlogo con los Estados miembros para evaluar las diferentes hipdtesis del Plan Plurianual
previsto para la proxima primavera. También seria Gtil realizar un seguimiento paralelo en tiempo real, ya
gue se trata de dos poblaciones con un ciclo de vida corto. En este sentido, es esencial trabajar con el Comité
Cientifico de la CGPM en la formulacion de protocolos de vigilancia. En otofio el didlogo continuard, teniendo
en cuenta también a Montenegro y Albania, tanto para ver si las medidas en vigor son ya suficientes como
para lograr una gestion sostenible de las dos especies.

Vanja Cike§ Ke¢ estd de acuerdo en que un depredador como el atin puede tener un impacto en los pequefios
pelagicos, pero los modelos de evaluaciéon de poblaciones no tienen en cuenta otros factores, entre otras
cosas porque los datos son insuficientes. En Croacia, las dos especies no parecen haber experimentado un
deterioro de la condicion fisica, sino mas bien haber mejorado. Esto se debe probablemente a los diferentes
tamafios de captura entre las dos orillas del Adriatico. En cuanto a la posibilidad de modificar la talla minima
de captura, cabe sefialar que el tamafio suele determinarse sobre la base de criterios bioldgicos.

Marco Spinadin (Federcoopesca) afirma que la reunidn de hoy le ha confirmado la importancia de los
aspectos ambientales y ecoldgicos de las especies y la actual falta de informacion. Los pescadores saben
desde siempre que hay una alternancia de tendencias entre las dos especies Considera importante
proporcionar mds fondos para la investigacién en apoyo de las personas y las empresas, en lugar de seguir
promoviendo un enfoque precautorio que siempre va en detrimento del sector.

Chato Osio (DG MARE) contesta que los modelos de evaluacion del estado de las poblaciones de hecho
consideran indirectamente ciertas condiciones ambientales y bioldgicas, incluida la depredacién que ya esta
contemplada en la mortalidad, asi como el peso y la edad de los individuos. Si la capacidad de reproduccion
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no es suficiente, significa que las existencias se estdan matando demasiado rapido. En cuanto a los
depredadores, una publicacidn sefiala un impacto muy limitado del atun en los pequefos peldgicos.

El coordinador presenta el siguiente tema, relacionado con el GT1, sobre el impacto del cambio climatico en
el sector pesquero. Este aspecto resulta ser cada vez mds relevante a nivel mundial y la UE estd a la
vanguardia del Pacto Verde, gracias a nuevas iniciativas como De la granja al tenedor y la estrategia especifica
sobre el cambio climatico. Gian Ludovico Ceccaroni explica que las reuniones sobre el cambio climatico
previstas en el MEDAC se proponen profundizar en el tema en relacién con los problemas del sector
pesquero, para identificar las posibles medidas de mitigacidén y adaptacidn y asi sentar las bases de futuras
estrategias que puedan aplicarse en el seno de la UE. En este sentido, podrian plantearse herramientas como
la gestion de riesgos (pdlizas de seguros), que ya existen y se aplican en la agricultura con las ayudas del
FEADER, para la mitigacién de los efectos del cambio climatico en el sector. También recuerda que se podria
prever algo en el "nuevo FEMP", para el cual sigue en marcha el trilogo. A continuacidn, el coordinador cede
la palabra a George Triantaphyllidis para que pueda proceder con la presentacién "El cambio climatico y su
impacto en el sector pesquero" (adjunta).

El experto cientifico introduce el tema describiendo en términos generales el significado del fendmeno. El
problema principal es causado por el aumento de los gases de efecto invernadero en la atmdsfera, lo que
lleva a un aumento de la temperatura media. Esto tiene varios efectos, entre ellos el riesgo de una amenaza
ala seguridad alimentaria. Las olas de calor seran cada vez mas intensas en el Mediterrdneo, con un aumento
lento y continuo de fendmenos como la acidificacién, que conlleva dificultades de calcificacién y, por tanto,
por ejemplo, la disolucidn de las conchas, que son esenciales para la supervivencia de muchos organismos
marinos. llustra las convenciones internacionales firmadas en los ultimos decenios para mitigar el fenémeno.
Triantaphyllidis sefiala que los efectos del cambio climatico se manifestaran a varios niveles, por ejemplo, en
los recursos y las operaciones pesqueras, en las comunidades costeras y en la supervivencia, sin olvidar los
efectos mas amplios en la sociedad y la economia. A continuacidén, muestra el mapa del Mediterraneo en el
gue se destacan las zonas que se verdan mas afectadas por el cambio, teniendo en cuenta que también
llegaran especies exdticas y que la composicién de las especies cambiard, tendiendo a prevalecer las
favorecidas por las temperaturas mds altas. Hasta ahora se han registrado mas de 700 especies no autdctonas
en el Mediterraneo y 600 de ellas se han asentado de forma estable. Es evidente que el Mediterraneo oriental
estd sujeto a un mayor impacto en este sentido, de hecho, las especies de Lessepsias representan mas del
50% de las especies no autdctonas, pero por primera vez el efecto del cambio climatico parece haberse vuelto
muy significativo. Por lo tanto, informa de las reducciones porcentuales de la biomasa de algunas especies
comerciales importantes de aqui a 2050. Los resultados presentados sugieren la necesidad de adaptar la
gestion de la pesca a los cambios futuros e incorporar los efectos del cambio climatico en la evaluacién de la
estrategia de gestion.

El coordinador agradece a George Triantaphyllidis la presentacion y sefiala que muchos puntos deberan ser
explorados mas a fondo. Antes de pasar al debate, cede la palabra a Valerie Lainé (CE), y luego a Jorge Campos
(FACOPE), quien presenta una propuesta de dictamen del MEDAC sobre las especies invasoras, ya que se
trata de un problema cada vez mas presente en el Mediterraneo.

Valerie Lainé (DG MARE) agradece la presentacion e invita a los expertos a debatir las cuestiones climaticas
con vistas al Foro de la CGPM previsto para 2021. Cree que Triantaphyllidis podra repetir esta presentacion
porque necesitaran esta informacion. Sefiala que ya lo han discutido a nivel de la SAC y que necesitan
entender cdmo integrar estos elementos en las opiniones cientificas y piensa que todo esto tendra que ser
discutido muy pronto. Felicita al experto por haber aclarado con gran precision algunos elementos que
todavia quedaban muy indeterminados.
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Jorge Campos (FACOPE) saluda y presenta el borrador de dictamen del MEDAC, recordando que durante
muchos anos se ha debatido sobre la presencia de algas no autéctonas dificiles de identificar en la zona del
Estrecho de Gibraltar. Ahora el alga Rugulopteryx okamurae ha llegado a Almeria y Huelva con una capacidad
invasora que estd cambiando el ecosistema y colonizando los crustaceos. Anuncia que otros CC también se
pronunciaran al respecto, pero cree que el MEDAC deberia ir un paso mas alla, porque en el Mar
Mediterraneo hay muchos factores que han facilitado la propagacidn de estas especies exdticas, desde el
calentamiento global hasta el cambio climatico, pasando por el agua de lastre y el lavado de los tanques de
los barcos que son el principal vector de propagacion. Afiade que se trata de un problema para el sector de
la pesca, pero también para las diversas comunidades y pueblos costeros, porque afecta también al turismo.
Campos también recuerda otra especie exética, el cangrejo azul americano también presente en el Golfo de
Cddiz. Sefiala que suelen ser especies vinculadas al uso de artes menores que hacen imposible la captura de
otras especies objetivo. También en Chipre, en el Mar Negro y en la parte nororiental del Mar Adriatico, el
ecosistema es atacado por especies exoticas. Hay alrededor de 700 especies de algas y peces que estan
invadiendo el Mediterraneo vy, al igual que las algas asidticas, es posible que se vayan desplazando hacia el
Atlantico. Campos senala que en el borrador de dictamen se propone crear una red de alerta del
Mediterraneo sobre estas especies exdticas a nivel europeo, incluso a través de la IMO, porque la CE debe
reglamentar el problema del agua de lastre y el lavado de los tanques de los buques, interviniendo en
términos de impacto social y econédmico con las herramientas adecuadas. También sefiala que es importante
distinguir las especies exdticas que atacan a las especies autdctonas y que no pueden ser incluidas en los
objetivos de pesca de las que podrian ser capturadas para contener su desarrollo.

El coordinador comunica que el borrador de dictamen se ha enviado a los miembros por correo electrénico
y resume brevemente la propuesta: tras una premisa en la que se enumeran las especies exdticas presentes
en el Mediterrdneo, la parte final ilustra las propuestas de iniciativas que deben aplicarse con urgencia para
reducir sus efectos. Con respecto a este fendmeno, sefiala que ademas del aumento de la temperatura del
agua en el Adriatico, hay otras dos cuestiones que se estan debatiendo. Recuerda que en su exposicién el
experto se refirié varias veces, como medida de proteccidn, a la posible introduccidn de herramientas de
gestidon de riesgos y reitera que seria importante aprovechar la oportunidad para introducirlas en la nueva
propuesta de reglamento del FEMP que se encuentra en la fase de trilogo. Por consiguiente, pregunta a la CE
si seria posible tratar de introducir esas medidas de gestidn de riesgos. A continuacion, cede la palabra a Rosa
Caggiano, quien especifica que el proyecto preparado por Jorge Campos ha sido implementado con las
aportaciones recibidas de los miembros y que luego tendra que seguir el proceso habitual para ser aprobado
por el Comex. Luego se enviara primero a todos los miembros y seguidamente al Comex para su aprobacion,
antes de ser enviado a la CE.

Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que es muy importante recordar que, si una especie se define como exética,
debe ser destruida y no puede comercializarse, mientras que, por ejemplo, el cangrejo azul en Tunez se
exporta y la rapana venosa se comercializa en el Mar Negro. Para el futuro, es importante definir la situacion
de estas especies evitando contradicciones con la legislacién comunitaria: por ejemplo, el pez escorpion
(Pterois volitans), que se alimenta de larvas y tiene un impacto negativo en los juveniles demersales, es una
especie que no puede comercializarse. Lainé comparte y apoya la propuesta de crear una red en el
Mediterraneo; la CGPM también estd considerando la posibilidad de realizar estudios conjuntos con Arabia
Saudita para controlar los pasajes del Mar Negro y, de hecho, este dictamen del MEDAC serd muy importante
para comprender como gestionar esta cuestion en el futuro. Sin duda, sera necesario proponer un debate
sobre estas especies en el Foro de 2021 para comprender cémo eliminarlas.
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El presidente Buonfiglio especifica un aspecto procedimental y sugiere pasar a la aprobacién del GT por
procedimiento escrito, para luego transmitir el dictamen al COMEX.
El coordinador de Ceccaroni deja unos dias mas para la aprobacién por escrito de la opinién de los miembros.
Triantaphyllidis da las gracias a todos. Dice estar muy contento de haber contribuido a este debate y cree
qgue la iniciativa de Jorge Campos tiene una importancia primordial, porque él también ha tenido la
oportunidad de ver de primera mano efectos del cambio climatico en el Mediterrdneo que le han asustado.
Sefiala que 600 de las 700 especies identificadas en el Mediterraneo ya se han asentado, por lo que considera
qgue se deberia dialogar con la CGPM vy Egipto para adoptar medidas mds proactivas. Considera que se
necesita un GT ad hoc para construir barreras en el Canal de Suez que impidan el acceso a estas especies. En
la actualidad, sélo se observa su presencia, pero se necesitan medidas concretas para contrarrestar su
difusién. Es importante comprender si pueden utilizarse en la cadena comercial o si debe obstaculizarse su
acceso. En cuanto al problema de los micropldsticos, también seria util adoptar medidas mas drasticas,
porque si los rios los transportan al mar, deberia utilizarse la purificacidn bioldgica, ya que existen tecnologias
especificas para detener estos flujos.
El coordinador pregunta si hay otras intervenciones y seguidamente cede la palabra a Antonis Petrou.
Antonis Petrou (PAPF) insiste en la urgencia de la cuestidn, porque por ejemplo en Chipre todo esto ya esta
sucediendo, por lo que las soluciones a largo plazo serian una pérdida de tiempo, mientras que los pescadores
ya estan sufriendo. Pide soluciones rapidas.
Valerie Lainé (DG MARE) da las gracias y recuerda que este tema es muy importante y que la CE debe seguir
insistiendo en ello en la CGPM. Sefiala que el MEDAC ya ha participado en la definicién de las directrices de
la nueva estrategia, por lo que cree que el dictamen llega en el momento oportuno. Es crucial proporcionar
los medios para combatir estas especies exoticas y cree que este dictamen también sera (til para los Estados
miembros del Mediterrdneo.
Ceccaroni asegura que el MEDAC hard todo lo posible por llevar adelante este asunto.
Marzia Piron recuerda a todos que deben participar en la consulta en linea sobre el atin rojo y el pez espada,
porque la contribucidn tendra que ser enviada a la CE en breve.
El coordinador clausura la reunidn dando la gracias a todos los participantes, a la CE y especialmente a los
investigadores cientificos y a los intérpretes por su apoyo.
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